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278. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Diliberto 1-00216 

Risoluzione in Commissione: 

Rossi Edo 7-00376 

Interrogazioni a risposta orale: 

Borghezio 3-01755 
Borghezio 3-01756 
Cento 3-01757 

Interrogazione a risposta in Commissione: 

Foti 5-03315 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Peretti 4-14193 
Malavenda 4-14194 
Pecoraro Scanio 4-14195 
Lucchese 4-14196 
Cornino 4-14197 
Angelici 4-14198 
Urso 4-14199 
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Urso 4-14200 
Baccini 4-14201 
Di Stasi 4-14202 
Caparmi 4-14203 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 

ERRATA CORRIGE 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scrìtta alla Presidenza: 

Abaterusso 4-06052 
Anedda 4-02821 
Apolloni 4-06190 
Aracu 4-08423 
Armosino 4-06675 
Benedetti Valentini 4-09150 
Cananzi 4-09970 
Cardiello 4-03758 
Cardiello 4-07125 
Carrara Carmelo 4-05750 
Ciapusci 4-07986 
Collavini 4-08513 
Colucci 4-07209 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

nella giornata del 5 novembre 1997 
sono state effettuate perquisizioni domici­
liari e personali nei confronti di militanti 
della Lega Nord, su disposizione della pro­
cura della Repubblica di Busto Arsizio; 

l'accusa per i quaranta militanti è 
di aver costituito un'associazione militare 
con scopi politici finalizzati alla secessione 
dallo Stato italiano; 

devono essere rispettate e tutelate 
l'autonomia e l'indipendenza della magi­
stratura e della sua azione; 

la funzione giudiziaria deve espli­
carsi nel rispetto dei diritti politici e civili 
garantiti dalla Costituzione; 

impegna il Governo: 

ad operare il massimo controllo af­
finché siano tutelate la libertà di associa­
zione, la libertà di manifestazione del pen­
siero; 

a verificare se sussistano i requisiti di 
una violazione dei diritti garantiti dalla 
Costituzione di libertà di associazione. 

(1-00216) «Diliberto, Grimaldi, Meloni». 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

considerato che: 

il gruppo Finmeccanica — con i suoi 
circa 15 mila miliardi di ricavi e i suoi 
circa 63 mila dipendenti - è il secondo 
gruppo industriale del Paese, il primo nel­
l'alta tecnologia con 1.200 miliardi di in­
vestimenti nel settore della ricerca; 

il nostro Paese ha assolutamente 
bisogno di mantenere e rafforzare la pre­
senza — nel suo contesto industriale - di 
gruppi che siano in grado di competere -
per dimensione e per livello tecnologico — 
con i sempre più grandi gruppi europei e 
mondiali; 

sulla politica delle privatizzazioni, 
il Governo ha accolto un ordine del giorno 
della Camera, in attuazione di un indirizzo 
già espresso in una risoluzione della Com­
missione attività produttive del novembre 
1995 e del Senato nell'ottobre 1995, e che 
tale indirizzo conteneva una forte contra­
rietà al disgregamento del patrimonio in­
dustriale di Finmeccanica; 

l'andamento negativo del bilancio 
di Finmeccanica di questi ultimi anni è 
riconducibile: a) alla crisi generale che ha 
attraversato i principali settori industriali 
gestiti dal gruppo; b) al travagliato pro­
cesso delle attività già gestite dall'Efim; c) 
al consistente indebitamento cui il gruppo 
ha dovuto ricorrere in sostituzione degli 
interventi sul capitale da parte degli azio­
nisti; d) all'elevato costo che comporta 
un'intensa attività di ricerca svolta anche 
nell'interesse del Paese; 

il processo di risanamento attuato 
in questi ultimi anni ha comportato razio­
nalizzazioni e accorpamenti nell'ambito 
del gruppo, con conseguenze pesanti sul 
piano sociale e occupazionale con la per­
dita di 13 mila unità lavorative; 

nel corso dell'indagine conoscitiva 
in svolgimento alla X Commissione della 
Camera, è emerso un disegno di suddivi­
sione di Finmeccanica per comparti con: a) 
dismissione di aziende ad alto contenuto 
industriale nel settore dell'automazione 
(Elsag Baily); b) razionalizzazioni nei set­
tori dell'energia e ferroviario; c) riassetti e 
fusioni nei campi aeronautico, spaziale e 
della difesa; 

impegna il Governo: 

a presentare un piano industriale, per 
quanto riguarda il gruppo Finmeccanica e 
ad acquisire su di esso il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari 
prima di procedere a qualunque cessione, 
dismissione, compartecipazione; 

a presentare in tale piano un pro­
gramma di rilancio industriale del gruppo 
con finalità prevalenti di rafforzamento 
produttivo e salvaguardia degli attuali li­
velli occupazionali, evitando per tale via la 
trasformazione di molte attività produttive 
in succursali di imprese estere concorrenti; 

a definire, nel quadro di riassetto 
europeo dei settori della difesa, dell'ener­
gia, dell'automazione industriale, del tra­
sporto collettivo, programmi di riconver­
sione produttiva la cui realizzazione deve 
avvenire in contemporaneità alle eventuali 
dismissioni dei siti attualmente utilizzati. 

(7-00376) « Edo Rossi, Diliberto, Giordano, 
Nesi ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

la recente polemica fra il sindacato 
dei dipendenti Bankitalia ed il Ministro del 
tesoro, ha permesso di scoperchiare uno 
dei « misteri » meglio custoditi dalla Banca 
Centrale: quello degli emolumenti percepiti 
dal suo ex direttore generale, poi governa­
tore, ed ora governatore onorario Carlo 
Azeglio Ciampi, attuale Ministro del tesoro; 

da un lato, infatti la Falbi (sindacato 
autonomo) ha rivelato le seguenti iperbo­
liche cifre: una pensione di 51 milioni ogni 
due mesi, un appannaggio annuo come 
governatore onorario di 220 milioni, una 
prima superliquidazione come direttore 
generale, percepita nel 1979, di 2,4 miliardi 
netti, ed una seconda superliquidazione 
come governatore percepita nel 1993 di 
ben 3,2 miliardi netti, a cui si devono 
aggiungere i benefits (auto blu, ufficio in 
Via Nazionale eccetera) come ex governa­
tore e attuale governatore onorario; 

dall'altro lato, Bankitalia ha conte­
stato queste cifre, omettendo però di dare 
comunicazione corretta e trasparente delle 
somme e degli emolumenti - rimborsi 
spese compresi - percepiti in passato, e di 
quelli che tuttora percepisce il dottor Aze­
glio Ciampi, cui vanno ad aggiungersi ov­
viamente gli emolumenti percepiti come 
Ministro del tesoro (e relativi benefits) 

se il Governo non intenda render note 
le somme di cui sopra, dando finalmente 
una risposta chiara, trasparente e veritiera 
in ordine al « mistero » degli emolumenti 
percepiti in passato e tuttora, a vario titolo, 
dall'attuale Ministro del tesoro ex direttore 
generale, poi governatore ed ora governa­
tore onorario di Bankitalia; 

se infine, anche alla luce delle rigide 
prescrizioni del trattato di Maastricht, non 

si ritenga del tutto incompatibile con l'au­
tonomia della Banca centrale, il fatto che 
l'attuale Ministro del tesoro ed il governa­
tore onorario di Bankitalia siano la stessa 
persona. (3-01755) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere -

premesso che diversi organi di infor­
mazione hanno riferito nel corso del pas­
sato mese di agosto, durante la vicenda 
Fantozzi-Melpignano, la circostanza che il 
Ministro del commercio con l'estero si era 
iscritto di nuovo all'albo degli avvocati, e 
che quasi quotidianamente la sua autovet­
tura di servizio sostava davanti all'ingresso 
dello studio professionale, studio che lui ha 
sempre dichiarato non essere più riferibile 
alla sua persona - : 

se corrisponda a verità che il suc­
citato Ministro percepisca una percen­
tuale molto elevata del fatturato annuo 
dello studio legale tributario, con sede 
in Roma in via Po 8 ed in Milano, 
studio prima denominato « studio legale 
tributario Fantozzi-Biscozzi » pari al 28 
per cento degli introiti complessivi an­
nui dello studio; 

la ragione per la quale gli venga cor­
risposta una tale indennità, considerato 
che gli impegni istituzionali e parlamentari 
a cui il Ministro è innanzitutto tenuto 
dovrebbero impegnarlo a tempo pieno non 
lasciandogli tempo alcuno per lo svolgi­
mento di attività di natura professionale, 
ammesso che ciò sia moralmente e politi­
camente corretto; 

se la causa del riconoscimento di 
una percentuale tanto elevata, il 28 per 
cento del fatturato annuo, non sia do­
vuta al fatto che il ruolo effettivo del 
Ministro all'interno del citato studio 
professionale sia quello di dirottare 
verso lo studio clienti con i quali è 
venuto in qualche modo in contatto per 
ragioni istituzionali, e che in questo 
modo sia anche spiegabile il forte in­
cremento del volume d'affari registrato 
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dal citato studio negli ultimi due anni 
ed ormai superiore ai 10 miliardi di 
lire; 

se sia vero a tale proposito che il Mi­
nistro abbia agito in prima persona per far 
ottenere dalla Società Autostrade spa una 
consulenza professionale connessa al pro­
cesso di privatizzazione della suddetta so­
cietà, approfittando del suo ruolo istituzio­
nale e lucrando così il 28 per cento della 
provvigione riconosciuta allo studio succi­
tato; 

cosa il Governo intenda fare per ri­
muovere un'insostenibile situazione di con­
flitto di interessi che rischia di compro­
mettere l'immagine politica dell'intero cen­
tro-sinistra, chiamato ad essere inflessibile 
con problemi tanto delicati della vita po­
litica italiana, per la soluzione dei quali, in 
altre situazioni e nei confronti di altre 
persone, ha giustamente tenuto un atteg­
giamento a favore della assoluta incompa­
tibilità tra ruoli istituzionali e interessi 
privati. (3-01756) 

CENTO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

in data 20 ottobre 1997 è stata ema­
nata una circolare che di fatto impedisce la 
frequenza scolastica ai bambini non vac­
cinati; 

l'Italia è l'unico paese europeo ad 
imporre questo obbligo e a non lasciare 
libertà di scelta ai genitori del bambino; 

la vaccinazione contro l'epatite B, ob­
bligatoria per i bambini, non lo è per i 
soggetti a rischio di contagio (medici ec­
cetera); 

alcune riviste medico scientifiche in­
ternazionali denunciano l'alta percentuale 
di mercurio ed alluminio nei vaccini; 

alcune case farmaceutiche produttrici 
del vaccino antiepatite B hanno chiesto, 
dopo mesi di utilizzo, di modificare le dosi 
somministrate ai bambini al di sotto dei 
dodici anni, il che dimostra il carattere 
sperimentale di tali vaccini; 

il Consiglio di Stato e la Corte costi­
tuzionale hanno sollecitato più volte l'in­
tervento del legislatore per disciplinare la 
materia delle vaccinazioni obbligatorie; 

il ministero della sanità ha recente­
mente nominato un'apposita commissione 
di esperti al fine di superare l'obbligato­
rietà oggi vigente - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere, ciascuno per le proprie competenze, 
affinché la circolare emanata sia ritirata, 
uniformando le precedenti disposizioni in 
materia di ammissione dei minori alla 
scuola dell'obbligo e in attesa che sia ap­
provata una nuova normativa che renda 
facoltative le vaccinazioni. (3-01757) 
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INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

FOTI. — Al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere — premesso che: 

dal « Progetto Socrate » che la Tele­
com intenderebbe attuare in Emilia Ro­
magna, nei prossimi anni, per realizzare il 
« cablatura » delle città della regione, ri­
sulterebbe esclusa Piacenza; 

il predetto progetto prevede investi­
menti molto rilevanti (per la città di 
Parma, ad esempio, è prevista una spesa, 
per l'attuazione dell'intervento, di circa 
cento miliardi); 

l'esclusione della città di Piacenza sa­
rebbe imputabile al disinteresse mostrato, 
nei confronti del progetto summenzionato, 
dall'Amministrazione comunale della città, 
che pure era stata informata dalle orga­
nizzazioni sindacali dell'importanza che lo 
stesso rivestiva per l'economia locale (pos­
sibile istituzione di trecento nuovi posti di 
lavoro ed investimenti quantificabili in 
circa quaranta miliardi) — : 

se i fatti, in premessa richiamati, ri­
sultino rispondenti al vero; 

se e quali iniziative intenda assu­
mere nei confronti della Telecom sì da 
consentire l'ammissione di Piacenza al 
« Progetto Socrate », posto che la fase 
esecutiva dello stesso non risulta ancora 
attivata. (5-03315) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PERETTI e FOLLINI. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - premesso che: 

Telecom e Rai stanno definendo as­
setti e compiti di una società mista, prov­
visoriamente chiamata New Co., destinata 
a operare nel campo della trasmissione 
televisiva digitale - : 

a quali criteri professionali e mana­
geriali la società Telecom intenda ispirare 
le sue designazioni e quali indicazioni il 
ministero del tesoro intenda fornire al 
riguardo al proprio rappresentante nel 
consiglio di amministrazione di Telecom; 

se corrisponda al vero l'intenzione di 
Telecom di designare come presidente l'ex 
responsabile di Seat; 

se i generosi contratti pubblicitari ac­
cordati da Seat, poi Mmp, a diversi giornali 
di partito (tra gli altri l'Unità e il Manife­
sto) al di fuori di ogni logica di mercato 
abbiano determinato per queste società 
una drammatica situazione debitoria; 

se vi sia un legame tra le eventuali 
designazioni di Telecom per la nuova so­
cietà e i contratti di favore elargiti in 
passato da Seat, poi Mmp (gruppo Stet-
Telecom) all'editoria di partito. (4-14193) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

in una precedente interrogazione del 
14 novembre 1996 l'interrogante sollevava 
il caso delle nomine a provveditori agli 
studi di Cosenza e di Crotone, nelle per­
sone, rispettivamente, della professoressa 
Marzia Tucci e del professor Giovanni 
Garreffa; 

lo stesso professor Garreffa, nel mag­
gio 1995, era stato arrestato, con l'accusa 

di truffa e concussione, nell'ambito delle 
indagini sul cosiddetto scandalo delle 
« cartelle d'oro », relativo ai corsi di ag­
giornamento per gli insegnanti, il cui pro­
cesso si aprì con l'udienza, fissata dal 
giudice per le indagini preliminari, il 5 
febbraio 1997; 

all'epoca dei fatti, il suddetto profes­
sor Garreffa ricopriva il ruolo di provve­
ditore nella città di Cosenza; viceversa la 
professoressa Tucci aveva il medesimo in­
carico, ma a Crotone, e da questo era stata 
allontanata per incompatibilità ambien­
tale; 

dopo la scarcerazione, il professor 
Garreffa veniva trasferito a Roma, con 
funzioni ispettive; 

nelle città in questione, all'indomani 
delle nomine, molte voci provenienti dai 
vari settori della società civile si sono le­
vate contro le clientele e le continue in­
terferenze di gruppi di potere nella vita 
delle istituzioni e per chiedere la traspa­
renza degli atti amministrativi - : 

se la mancata risposta all'interroga­
zione richiamata non riveli l'impossibilità 
da parte del Ministro in indirizzo o delle 
autorità competenti di fare luce su una 
vicenda che appare piena di ombre; 

chi abbia deciso le nomine delle sud­
dette persone ed in base a quali criteri di 
legittimità e opportunità; 

se intenda aprire un'indagine cono­
scitiva per sapere per quali ragioni, dopo i 
fatti del maggio 1995, non si sia provveduto 
alla sospensione cautelativa del professor 
Garreffa. (4-14194) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle 
finanze, dell'interno, dell'ambiente, del com­
mercio con l'estero e per le politiche agri­
cole. — Per sapere - premesso che: 

ogni anno, durante il periodo natali­
zio, nel nostro paese vengono distrutti mi­
gliaia di alberi, la maggioranza dei quali 
sono abeti bianchi e abeti rossi; 
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tale distruzione avviene a causa del­
l'abitudine, per facilitare il trasporto, della 
rottura del pane di terra intorno alle radici 
e del drastico taglio dell'apparato radicale, 
che inevitabilmente porta gli alberi a morte 
sicura dopo pochi giorni; 

nel 98 per cento dei casi gli alberi 
acquistati per Natale non riescono a su­
perare il periodo invernale; 

il commercio di tali alberi viene con­
dotto il più delle volte in maniera illegale, 
ovvero senza i tagliandi dei vivai o i sigilli 
del Corpo Forestale dello Stato compro­
vanti la provenienza lecita degli abeti, op­
pure con tagliandi presumibilmente con­
traffatti e comunque non rilasciando agli 
avventori gli scontrini fiscali di vendita; 

una parte di tale commercio avviene 
mediante l'importazione di dubbia liceità 
degli alberi dall'estero ed in particolare da 
paesi nord-europei; 

solo a Napoli e provincia risultano 
essere stati messi in commercio per il 
Natale 1996 circa 140 mila abeti — : 

se abbiano intrapreso iniziative per il 
rafforzamento dei controlli alla frontiera 
per l'importazione illegale degli alberi; 

se siano a conoscenza: 

a) dei dati relativi al numero degli 
abeti natalizi che, in particolare in occa­
sione del Natale 1997, ma anche per il 
quinquennio precedente, sono stati impor­
tati dall'estero e sono passati attraverso le 
nostre frontiere; 

b) dei paesi di provenienza degli 
abeti e dell'origine lecita della loro produ­
zione estera; 

c) del numero di abeti prodotto in 
Italia in occasione del Natale 1997, ma 
anche per il quinquennio precedente; 

se non ritengano opportuno avviare 
per quest'anno e per gli anni seguenti una 
campagna pubblicitaria contro la vendita 
illegale degli abeti natalizi (tradizione di 
origine nord-europea) privilegiando nel 

contempo l'utilizzo per Natale del presepe 
(tradizione italiana) che incrementerebbe 
anche l'artigianato locale; 

se non ritengano necessario impartire 
opportune disposizioni alle forze di polizia 
giudiziaria affinché vengano effettuati op­
portuni e severi controlli per verificare sia 
la legale provenienza degli alberi, anche 
considerato che da alcune segnalazioni 
pervenute alle Associazioni ambientaliste 
Wwf e Lipu risulterebbero diversi tagli 
incontrollati sul territorio molto probabil­
mente illegali, sia l'applicazione delle 
norme doganali nell'importazione e tribu­
tarie sulla vendita al dettaglio, special­
mente nelle zone ove tale consuetudine è 
più affermata, come Napoli e provincia; 

se le stesse forze di polizia giudiziaria 
siano a conoscenza, in relazione a questo 
commercio, dell'interesse della malavita 
organizzata, della disposizione territoriale 
delle zone di influenza malavitosa e del 
movimento di denaro che risulterebbe es­
sere rilevante (circa otto miliardi solo per 
la vendita al dettaglio degli abeti) e in caso 
contrario se non intendano disporre, nel­
l'ambito delle proprie competenze, oppor­
tune verifiche per analizzare tale feno­
meno criminoso, al fine di conoscere nel 
dettaglio tutti i reati connessi a questo 
commercio palesemente illegale; 

se siano a conoscenza che: a) vi sono 
certificazioni di commercio relative agli 
abeti natalizi contraffatte o non complete; 
b) a Napoli e provincia molti venditori si 
inseriscono abusivamente sulle linee elet­
triche dell'Enel e se siano in grado di 
quantificare il danno all'erario; c) in al­
cune zone della Campania (provincia di 
Avellino) e probabilmente in Italia, vi sono 
dei disboscamenti non autorizzati di abeti 
che provocano anche gravi danni all'as­
setto idrogeologico del territorio in que­
stione; 

se siano a conoscenza del numero 
degli interventi di controllo e repres­
sione effettuati dalle forze di polizia 
giudiziaria e della quantità di alberi 
sequestrati in ogni singolo intervento e 
se sia possibile conoscere le future at-
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tività di controllo e sequestro di abeti 
nel periodo natalizio 1997. (4-14195) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere: 

se e come intendano intervenire per 
bloccare lo scandaloso ed immorale spreco 
del pubblico denaro da parte dell'ente Fer­
rovie dello Stato; 

se si intenda subito promuovere una 
severa indagine amministrativa e contabile 
della procura generale della Corte dei 
conti, al fine di accertare la qualità e la 
necessità delle spese; 

se il Ministro del tesoro voglia inter­
venire per bloccare le assurde spese di 
questo ente, che sta causando l'impiego di 
montagne di denaro pubblico per fini che 
nulla hanno a che fare con la produttività 
e la funzionalità di questo ente; 

se non si intenda subito destituire il 
vertice dell'ente ferrovie, addebitando ai 
responsabili dello spreco di denaro tutte le 
somme spese che si dimostrino non utili e 
necessarie; 

se si intenda poi procedere alla di­
minuzione netta del numero dei dirigenti, 
all'eliminazione dei superstipendi e delle 
vergognose indennità ai massimi gradi, 
nonché porre un limite all'erogazione di 
stipendi e buonuscite ai tanti manager 
presenti nell'ente; 

se si intenda invece avviare - e sa­
rebbe ora - una ristrutturazione del ser­
vizio ferroviario, con vagoni decenti e con­
fortevoli, dove si veda la pulizia, ed il 
servizio per i passeggeri sia all'altezza di 
un Paese che si reputa civile. (4-14196) 

COMINO. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - premesso che: 

il regolamento (Cee) 2080/92 istituisce 
un regime comunitario di aiuti alle attività 
forestali nel settore agricolo; 

il Feoga ha stanziato 300 milioni di 
Ecu per il periodo 1993-1997 per l'Italia 
nell'ambito di uno stanziamento comples­
sivo di 1.324 milioni di Ecu; 

le previsioni sulle superfici da imbo­
schire indicavano per l'Italia 230.000 etta­
ri - : 

alla data del 31 ottobre 1997, termine 
dell'annata finanziaria della Comunità, 
quale sia lo stato di attuazione del rego-
lemento in Italia e più precisamente: 

a) quante siano state le domande 
presentate e per quale superficie in ognuna 
delle regioni che hanno presentato un pro­
gramma di attuazione; 

b) quale sia la superficie effettiva­
mente rimboschita suddivisa in latifoglie a 
ciclo lungo e a ciclo non lungo in ogni 
regione; 

c) quale sia l'importo dei rimborsi 
delle spese sostenute già fatto pervenire ai 
beneficiari; 

d) quale sia l'importo dei rimborsi 
richiesto dalle regioni e non ancora fatto 
pervenire ai beneficiari; 

e) quali siano le società a cui 
l'Aima, non in grado di eseguire l'elabora­
zione dei dati trasmessi dalle regioni, ne­
cessari per l'erogazione degli aiuti, ha af­
fidato l'elaborazione; 

f) quale sia il costo per ogni pratica 
affidata alle suddette società; 

g) se corrisponda a verità la voce 
secondo cui ritardi nell'erogazione degli 
aiuti sono dovuti al dirottamento dei fondi 
statali, previsti per il cofinanziamento della 
misura interessata, ad altre voci di spesa; 

h) se corrisponda a verità il fatto 
che i suddetti ritardi e quindi la mancata 
erogazione della quota comunitaria pre­
giudichino l'assegnazione di fondi da parte 
della Unione europea all'Italia per il pros­
simo periodo di attuazione del regola­
mento 2080/92; 

i) se corrisponda a verità il fatto 
che numerosi elenchi di pratiche trasmesse 
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dalle regioni sono da tempo inevasi a causa 
della loro perdita. (4-14197) 

ANGELICI. — Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e del la-
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - premesso che: 

i comuni sono stati designati quali 
distributori della modulistica approntata e 
consegnata dalla Società per l'imprendito­
rialità giovanile spa per la richiesta del 
prestito d'onore (articolo 9-septies della 
legge 28 novembre 1996, n. 608); 

la brochure contiene il modulo vero e 
proprio ed una guida alla compilazione, ed 
a pagina 5 della brochure stessa è speci­
ficato a chiare lettere che non possono 
accedere ai finanziamenti gli iscritti agli 
albi professionali; 

a questo proposito sono stati più volte 
chiesti chiarimenti al numero verde, da 
parte degli utenti e degli operatori comu­
nali preposti alla distribuzione della mo­
dulistica ed ogni volta è stata confermata 
la validità della norma; 

sulla rivista della Ig di settembre-
ottobre vengono riportate le prime attività 
finanziate, e tra queste numerose sono 
studi professionali, attivati da professioni­
sti iscritti ai rispettivi albi; 

viene interpellata la dottoressa Tota, 
referente della Ig di Bari, che dichiara che, 
per effetto di numerosi ricorsi, i legali della 
Ig hanno annullato la limitazione e che 
non è stata data comunicazione né ai co­
muni, né alla camere di commercio, poiché 
la procedura sarebbe stata troppo lunga ed 
avrebbe necessitato di troppo lavoro, e che 
gli operatori del numero verde non erano 
ben informati - : 

se non ritengano di conoscere come e 
da chi, coloro che hanno chiesto ed otte­
nuto il finanziamento per studi professio­
nali abbiano saputo che ciò era possibile; 

se siano stati avvisati solo alcuni in­
timi; 

se non ritengano che la Ig era tenuta 
a modificare la brochure che essa stessa 
aveva approntato. (4-14198) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri per la solidarietà 
sociale, dei lavori pubblici, dell'interno, 
delle finanze, del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

la fine degli studi, l'inizio della vita 
lavorativa, la creazione del nucleo fami­
liare o comunque la costruzione di una 
propria vita indipendente dalla famiglia 
d'origine, l'inizio della vita riproduttiva 
sono tutti eventi che rientrano nella fase di 
transizione dei giovani alla vita adulta; 

non tutti i giovani li sperimentano 
tutti, né tutti li vivono nella stessa se­
quenza, ma il dato di fatto che emerge dai 
dati statistici dell'Istat è che la fase di 
uscita dei giovani dalla famiglia sta diven­
tando sempre più problematica e com­
plessa; 

nel 1990 il 51,8 per cento dei giovani 
da 18 a 34 anni viveva nella famiglia 
d'origine mentre nel 1996 sono diventati il 
58,5 per cento; 

la crescita è da attribuire in partico­
lare alle età dai 20 anni in su: infatti i 
giovani da 20 a 24 anni che vivono in 
famiglia sono passati dal 79,6 per cento 
all'88,4 per cento, quelli da 25 a 29 dal 39 
per cento al 54,1 per cento, mentre quelli 
da 30 a 34 anni dal 13,7 per cento al 21,6 
per cento; 

si tratta di un vero e proprio scon­
volgimento di comportamenti in soli 6 anni 
ed un ampio dibattito si è sviluppato sulle 
motivazioni di questo diffuso comporta­
mento che si configura sempre come un 
nuovo stile di vita dei giovani; 

le difficoltà economiche, le difficoltà 
a trovare casa e/o lavoro, la volontà di 
prolungare gli studi, familismo, cambia­
mento delle relazioni all'interno delle fa­
miglie non più basate su rigidi rapporti di 
autorità tra le generazioni, il nuovo rap-
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porto delle giovani donne con istruzione e 
lavoro sono tra le motivazioni sottostanti il 
fenomeno che sta cambiando l'esperienza 
di vita non solo dei giovani ma anche dei 
loro genitori; 

tuttavia il problema abitativo insieme 
a quello occupazionale costituisce oggi il 
principale ostacolo alla formazione di 
nuove famiglie e ciò produce il fenomeno 
sopra descritto - : 

come il Governo intenda agevolare 
con misure economiche e altre provvidenze 
la formazione della famiglia così come 
stabilisce l'articolo 31 della Costituzione; 

come il Governo intenda facilitare 
l'acquisizione in proprietà o in locazione di 
una casa di abitazione per i nuovi nuclei 
familiari, composti da giovani coppie; 

come il Governo intenda concreta­
mente eliminare i numerosi ostacoli buro­
cratici che si frappongono sulla strada 
della formazione di una famiglia da parte 
delle giovani coppie; 

se il Governo intenda stabilire dei 
criteri finalmente razionali per l'eroga­
zione in tempi brevi di mutui agevolati per 
le giovani coppie desiderose di acquistare 
la loro prima casa; 

se il Governo intenda sollecitare gli 
istituti di credito convenzionati per far 
accedere facilmente alle agevolazioni per 
l'acquisto dell'abitazione a dei tassi agevo­
lati le giovani coppie. (4-14199) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, dei 
trasporti e della navigazione, del lavoro e 
della previdenza sociale, per la solidarietà 
sociale, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

le piccole e medie imprese del Lazio 
si trovano nel complesso in una situazione 
di forte ritardo rispetto alle tendenze na­
zionali, ponendosi ai margini del processo 
di globalizzazione dell'economia; 

le Pmi del Lazio registrano un grave 
ritardo rispetto alla media nazionale nel­
l'espansione commerciale sui mercati 
esteri e scarsa è la consapevolezza sulle 
opportunità offerte dal mercato unico — : 

se non ritengano necessario ed ur­
gente promuovere una azione di sensibi­
lizzazione da parte delle istituzioni nei 
confronti delle piccole e medie imprese 
verso i nuovi scenari competitivi; 

se non ritengano opportuno « uscire » 
dalle assenze o meglio dai ritardi che cer­
tamente non sono una novità, ma una 
costante dell'attuale Governo, riguardo alla 
capacità di riflessione strategica e di ri­
flessione progettuale che interessano il set­
tore delle piccole e medie imprese; 

se il Governo intenda pensare strate­
gicamente, concependo dei progetti razio­
nali che consentano di prevedere oggi gli 
scenari che verranno e di rimodellare, per 
quanto possibile, le aspettative e gli inte­
ressi delle piccole e medie imprese alle 
trasformazioni profonde e rapide che 
stanno avvenendo sotto i nostri occhi nella 
nuova geoeconomia mondiale. (4-14200) 

BACCINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e del­
l'industria, commercio e artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

il consorzio Telespazio-Enea, oltre 
cinque anni or sono, acquistò, con consi­
derevole investimento di denaro pubblico, 
tre velivoli (due Viator e un Lear Jet 35) 
con relative attrezzature scientifiche e di 
rilevamento aerofotogrammetrico (Deda-
lus, Wild RC20, Zeiss Top, eccetera); 

tale iniziativa venne da più parti cri­
ticata non solo perché esistevano, già al­
l'epoca in Italia e per di più sotto utiliz­
zate, organizzazioni dotate di mezzi idonei 
ad eseguire i lavori cui avrebbero dovuto 
essere impiegati gli aerei e le attrezzature 
acquistate, ma anche perché gli importi 
pagati erano giudicati superiori, per alcune 
decine di miliardi, ai prezzi correnti sui 
mercati internazionali; 
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il Lear Jet 35 con le relative attrez­
zature per quanto regolarmente pagato 
risulta, a tutt'oggi, non essere stato impor­
tato ma in deposito, forse con autorizza­
zione all'uso, presso una società privata 
statunitense; 

i due velivoli Viator, con le relative 
attrezzature, vennero invece importati ed 
affidati in gestione alla società Alenia ade­
rente al consorzio Telespazio-Enea; 

la società Alenia, a sua volta, obbli­
gandosi contrattualmente al rimborso dei 
costi di manutenzione, affidò in esercenza 
i detti due velivoli alla società Samanta, 
facente parte del suo gruppo, che tuttora 
ne dispone; 

la società Samanta, da oltre un anno, 
è stata ceduta dalla società Alenia, al 
gruppo finanziario privato facente capo al 
signor Carlo De Feo con tutti gli obblighi 
e i diritti contrattualmente in essere, ivi 
compresi quindi quelli attinenti all'eser-
cenza dei due velivoli Viator; 

conseguentemente a tale cessione, 
l'attuale proprietario della società Samanta 
utilizzerebbe, da almeno un anno, a titolo 
gratuito e per propria convenienza econo­
mica, i detti due velivoli senza dover prov­
vedere ai costi di manutenzione contrat­
tualmente rimborsati dall'Alenia, in virtù 
del pregresso contratto di esercenza - : 

se intendano fornire adeguate infor­
mazioni su tale complessa e non chiara 
operazione, e in particolare: 

in base a quali giustificazioni sia 
stato finanziato il considerevole pro­
gramma d'acquisto del consorzio Telespa­
zio-Enea; 

se siano stati effettuati e con quali 
risultati gli accertamenti di rito sulla con­
gruità dei prezzi pagati dal consorzio Te­
lespazio-Enea in rapporto a quelli al­
l'epoca correnti sui mercati internazionali; 

quali siano i motivi per i quali il 
velivolo Lear Jet 35, per quanto regolar­
mente pagato, non venne tempestivamente 
importato ma lasciato per anni in deposito 
presso una società privata degli Stati Uniti 

e quali condizioni contrattuali, se nego­
ziate, regolano il relativo rapporto di de­
posito ovvero di eventuale noleggio; 

quali siano le ragioni che hanno 
indotto il consorzio Telespazio-Enea e 
PAlenia a non provvedere al tempestivo 
recupero dei due velivoli Viator prima 
della cessione a privati della società Sa-
manta; 

in virtù di quali accordi e condi­
zioni economiche, la privatizzata società 
Samanta possa attualmente impiegare per 
le proprie attività i due velivoli Viator; 

quali iniziative intenda prendere il 
Governo a tutela degli interessi dell'erario, 
al fine di recuperare ed eventualmente 
porre in vendita, con le prescritte formalità 
di legge, i tre velivoli e relative attrezzature 
dell'ex consorzio Telespazio-Enea, che nes­
sun organismo statale o parastatale sem­
brerebbe, oggi, aver interesse o conve­
nienza ad utilizzare. (4-14201) 

DI STASI, ORLANDO e CRUCIANELLI. 
— Al Ministro delle comunicazioni — Per 
sapere - premesso che: 

le recenti elezioni suppletive nel Mu­
gello hanno catalizzato l'attenzione dei 
mass-media e animato il dibattito politico 
per settimane; 

al successo elettorale del candidato 
Antonio Di Pietro sono stati dedicati i titoli 
di apertura dei principali quotidiani na­
zionali, dei telegiornali Rai e di quelli più 
seguiti di Mediaset e Tmc; 

l'opinione pubblica molisana è stata 
coinvolta profondamente da questa vi­
cenda che ha visto il corregionale Antonio 
Di Pietro nel ruolo di protagonista; 

la testata giornalistica molisana della 
terza rete Rai (Tgr) non ha ritenuto di 
dedicare una parola all'avvenimento nelle 
edizioni del mattino e del pomeriggio del 
Tg regionale del 10 novembre 1997 (giorno 
successivo a quello delle votazioni) e si è 
limitato a una fuggevole notizia nel noti­
ziario della sera; 
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tale comportamento costituisce un in­
qualificabile atto di disinformazione per­
petrato ai danni dei cittadini e degli utenti 
molisani e sostanzia una scelta politica di 
parte - : 

se, per richiamare i responsabili del 
servizio pubblico radiotelevisivo all'obbligo 
cui sono tenute, in base alla legge e agli 
indirizzi della Commissione di vigilanza, le 
redazioni Rai, di essere a servizio esclusivo 
dell'utenza, intenda esercitare il potere 
transitorio che la legge n. 249 del 1997 gli 
attribuisce. (4-14202) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Ai Mi­
nistri dell'ambiente e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato con incarico 
per il turismo. — Per sapere - premesso 
che: 

la Alco spa, società operante nel set­
tore della grande distribuzione, corrente a 
Rovato in via 1° maggio n. 36, ha ottenuto 
dal comune di Braone, situato in Valleca-
monica, provincia di Brescia, la conces­
sione edilizia n. 6/94 del 23 novembre 
1994 per la costruzione di un grande cen­
tro commerciale con una superficie lorda 
di pavimento di 13.800 metri quadrati; 

la regione Lombardia, data la dimen­
sione e la collocazione geografica del punto 
di vendita, ha più volte negato, ai sensi 
degli articoli 26 e 27 della legge n. 426/71 
(deliberazioni nn. 00151 del 18 luglio 1995, 
n. 13524 del 24 maggio 1996 e n. 25802 
del 6 marzo 1997) il « nulla osta regionale » 
per l'apertura del centro commerciale in 
oggetto. E in particolare: con la delibera 
n. 00151 del 18 luglio 1995 la giunta re­
gionale ha espresso parere contrario in 
applicazione della deliberazione del consi­
glio regionale n. V/1303 del 22 dicembre 
1994, in quanto l'offerta commerciale al­
l'interno dell'area di riferimento risulta 
sufficiente per il soddisfacimento della do­
manda presente essendo stati utilizzati, in 
base alla programmazione regionale, tutti 
gli spazi commerciali attribuiti all'intera 
area in questione; con delibera n. 13524 
del 24 maggio 1996 ha preso atto dell'at­
tivazione di un'istanza di annullamento ex 

articolo 27 della legge n. 1150/42 della 
concessione edilizia per l'area individuata 
dal programma di fabbricazione vigente 
come « zona produttiva industriale e arti­
gianale D » e nel nuovo piano regolatore 
generale adottato in parte come « zona 
industriale e commerciale esistente e di 
completamento DI » e nella restante parte 
come « zona industriale e commerciale con 
espansione D2 » e ha disposto un'integra­
zione alla proposta di modifica d'ufficio 
con deliberazione n. 69255 del 6 giugno 
1995 riportando l'intera area « B » a « zona 
produttiva industriale e artigianale D »; 
con la delibera n. 25802 del 6 marzo 1997 
ha rigettata la nuova istanza di riesame 
presentata dall'Alco spa; 

il Tar (ordinanza di sospensione 
n. 379 del 7 giugno 1996) e il Consiglio di 
Stato (ordinanza di sospensione n. 379 del 
7 giugno 1996) hanno ritenuto le autoriz­
zazioni commerciali illegittime e conse­
guentemente ne hanno disposto la sospen­
sione in quanto rappresentano un evidente 
tentativo di aggirare illegittimamente il di­
niego al « nulla osta » espresso dalla re­
gione, unica autorità competente in mate­
ria, in rapporto alla programmazione re­
gionale; 

la regione Lombardia, assessorato al 
turismo, ha rilevato 12 diversi gravi motivi 
di illegittimità della concessione edilizia 
rilasciata per la costituzione dell'edificio. 
Per quanto riguarda il p.l. l'assessorato ha 
rilevato che: 1) consente la realizzazione di 
16.752 metri cubi in più rispetto alla vo­
lumetria ammissibile secondo il piano di 
fabbricazione; 2) per la rete stradale di uso 
pubblico il p.l. prevede una larghezza di 6 
metri, mentre l'articolo 44 del regolamento 
edilizio impone, per le zone con destina­
zione uso « D », una larghezza non infe­
riore a metri 8. Quanto alla concessione 
edilizia n. 6/94 è stato rilevato che: 1) è 
stato indebitamente autorizzato un au­
mento della volumetria ammissibile di al­
meno 35.806,22 metri cubi ed inoltre è 
stata verificata un'omissione nel computo 
volumetrico globale; 2) è stato consentito 
un i.f. effettivo di 4,65 mc/mq contro i 2,5 
previsti dal p.d.f.; 3) è indebitamente con-
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sentita la realizzazione di ben 7.463 mq di 
s.l.p. in più rispetto al piano regolatore 
generale adottato, di cui 351 mq per la 
parte in p.l. e 7.112 mq per la parte fuori 
p.L; 4) il complesso edilizio raggiunge per 
alcune strutture un'altezza di 14,4 metri e, 
per altre, di 11,6 metri mentre l'articolo 47 
del regolamento edilizio ammette un'al­
tezza massima pari a 9 metri che viene 
ulteriormente ridotta a 7,43 metri per la 
porzione soggetta a p.L; 5) è previsto pa­
rallelamente alla strada statale n. 42, un 
tratto di strada, in prosecuzione della via­
bilità di p.L, su un'area destinata a stan-
dards dal piano regolatore generale adot­
tato; 6) non sono state rispettate le previ­
sioni del piano regolatore generale relative 
all'accesso al lotto della strada provinciale 
n. 89 in quanto sull'area destinata ad uso 
pubblico insistono anche altre opere, ed in 
particolare parcheggi pubblici, verde pri­
vato e percorsi pedonali; 7) facendo rife­
rimento al solo volume della parte in am­
pliamento, escluso quindi il fabbricato 
preesistente, risulterebbero reperiti solo 
187,5 mq di parcheggi privati dei 4.318 
metri quadrati necessari con una carenza 
quindi di 4.130,50 mq; 8) l'amministra­
zione ha erroneamente individuato e com­
putato un'area come standard che in base 
alla circolare ministeriale n. 5980/70 non 
ammette destinazioni a verde pubblico. Nel 
piano regolatore generale adottato le aree 
pubbliche vanno nella quasi totalità a ri­
cadere nella fascia destinata all'amplia­
mento della strada statale 42 e non sono 
quindi conteggiagli, al pari di quelle che 
insistono sull'ambito destinato all'accesso 
della strada provinciale n. 89. Nell'integra­
zione progettuale vengono inoltre calcolate 
come verde pubblico diverse aree impor­
tanti verde privato ottenendo così un totale 
di aree standards pari a 11.448,81 metri 
quadrati, comunque inferiore di 6.509,19 
metri quadrati a quelle conteggiate ex ar­
ticoli 27 e 28 n.t.a.; 9) è stata effettuata una 
illegittima monetizzazione relativa ad oltre 
11.000 metri quadrati estranei al p.l. in 
quanto aree a standards; 10) l'edificio ri­
sulta in contrasto con le destinazioni di 
zona del p.d.f. in quanto, onde consentirne 
la fabbricazione, con deliberazione consi­

liare n. 14 del 2 aprile 1992 era stata 
adottata, al fine di mutare in commerciale 
la destinazione dell'area in questione, una 
variante ad hoc al p.d.f., successivamente 
non approvata dalla regione Lombardia in 
quanto in contrasto con l'articolo 21 della 
legge regionale n. 63 del 1978, così come 
correttamente ritenuto dal segretario co­
munale dell'epoca. È da sottolineare che 
nelle zone a destinazione d'uso « D » l'eser­
cizio commerciale sia ammissibile solo 
quale funzione integrativa delle destina­
zioni d'uso principali e quindi l'intervento 
in esame risulta quindi in contrasto con il 
vigente piano di fabbricazione e il piano 
regolatore generale, per i diversi ambiti in 
cui lo stesso è ricompreso. Sulla base delle 
considerazioni svolte il sindaco è stato 
invitato ad annullare il piano di lottizza­
zione « Alco spa - Habitat Legno spa » e la 
relativa concessione edilizia n. 6/94. Con 
la già citata delibera di giunta regionale 
n. 13524 del 24 maggio 1996 è stata boc­
ciata la modifica alla regolazione urbani­
stica dell'area che il comune di Braone ha 
tentato di introdurre con un nuovo piano 
regolatore generale ed ha imposto, d'uffi­
cio, che l'area rimanesse con l'originale 
destinazione d'uso « D » classificata dallo 
strumento urbanistico come « produttiva 
industriale e artigianale » non essendo 
compatibile lo stato dei luoghi con la de­
stinazione del centro commerciale deter­
minandone, in pratica, la totale incompa­
tibilità urbanistica; 

in relazione al rilascio della conces­
sione edilizia e al rilascio delle autorizza­
zioni commerciali, nonché in relazione al 
rifiuto di annullare la concessione edilizia, 
sono stati iscritti procedimenti presso la 
procura della Repubblica di Brescia, per 
reati contro la pubblica amministrazione; 

la provincia di Brescia registra l'ele­
vata concentrazione di 170 metri quadrati 
di ipermercati e centri commerciali ogni 
mille abitanti e la Valle Camonica presenta 
un dato ancora più preoccupante, 200 me­
tri quadrati ogni mille abitanti; 

la Valle Camonica registra una man­
canza cronica di infrastrutture e di vie di 
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accesso adeguate e l'apertura di un centro 
commerciale nel disprezzo delle regole del­
l'urbanistica commerciale adottate dalla 
regione Lombardia, non farebbe che ag­
gravare una situazione già critica sull'unica 
arteria di collegamento dei comuni del­
l'area; 

l'area in esame è soggetta ad un ine­
sorabile processo di deindustrializzazione 
a causa della crisi del settore siderurgico e 
manifatturiero con conseguente tasso di 
disoccupazione del 24 per cento e per essa 
il tessuto costituito dai commercianti con 
licenza a posto fisso e ambulanti costitui­
scono una delle poche risorse, in termini di 
opportunità di lavoro e di servizio per la 
comunità, anche considerate le caratteri­
stiche orografiche del territorio; 

la vicenda si segnala per la sua gra­
vità, considerato che, nel disprezzo delle 
leggi, si è permesso all'Alco spa nella piena 
conoscenza dell'illegittimità nella quale 
stava operando, di realizzare un edifìcio in 
contrapposizione con le regole urbanisti­
che, attuando un abuso edilizio paragona­
bile alla costruzione di cento apparta­
menti, per la realizzazione di un centro 
commerciale in contrasto con la program­
mazione commerciale, stabilita dagli or­
gani competenti; 

questa vicenda, pertanto rischia di 
palesare un'incapacità da parte delle isti­
tuzioni nel fare applicare le leggi e diven­
tare un esempio negativo per quanti, an­
cora oggi, rispettano le regole civili della 
nostra società — : 

se, anche in considerazione dei con­
sistenti effetti sul piano occupazionale evi­

denziati in premessa, non ritenga di do­
versi adoperare perché non permangano 
situazioni caratterizzate da evidente ille­
gittimità, verificando in particolare se nel 
caso specifico sussistano i presupposti per 
l'attivazione dei propri poteri di controllo 
sugli organi degli enti locali. (4-14203) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
in Commissione Marinacci n. 5-03282 del 
26 novembre 1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 ottobre 1997, a pagina 12438, prima 
colonna, dalla trentaduesima alla trenta-
treesima riga, deve leggersi: « cifra pari a 
circa tremilacinquecento miliardi di lire, 
per un totale di circa ventimila corsi, con » 
e non: « cifra pari a circa trecento miliardi 
di lire, per un totale di circa ventimila 
corsi, con », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 ottobre 1997, a pagina 12440, se­
conda colonna, dalla quinta alla sesta riga, 
deve leggersi: « varie regioni, ad enti quali 
Enaip, Ecap, lai, Cisl o altre associazioni 
d'impresa, società » e non: « varie regioni, 
ad enti quali Enalp, Ecap, lai, Cisl o altre 
associazioni d'impresa, società », come 
stampato. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ABATERUSSO. - Al Ministro del tesoro 
e del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

nella provincia di Lecce, così come 
altrove, vi è una forte preoccupazione sul 
persistente e progressivo fenomeno del de­
pauperamento delle potenzialità economi­
co-finanziarie del Salento, determinato 
dalle incorporazioni delle banche locali da 
parte di istituti di credito extraterritoriali; 

tale fenomeno, sin dal suo sorgere, è 
stato sottovalutato e considerato quasi ne­
cessario dal solo punto di vista dimensio­
nale e di mercato, non prevedendosi invece 
che lo stesso avrebbe determinato lo spo­
stamento dell'asse e dell'ottica degli inte­
ressi gestionali con conseguenti riflessi ne­
gativi sul territorio salentino; 

i nuovi gruppi bancari incorporanti 
acquistano efficacia preponderante e de­
terminante nelle scelte e nelle politiche 
economiche e sociali del territorio cui sono 
sostanzialmente estranei; 

solo nel corso del 1996 sono sparite 
dal contesto economico bancario salentino 
la banca Tamborino Sangiovanni, incorpo­
rata dal credito emiliano, la banca Vin­
cenzo Tamborrino, incorporata dal Rolo 
Banca 1473, la banca agricola salentina, 
incorporata dalla banca della Capitanata, 
per dare poi vita alla Bancapulia, con sede 
in San Severo; la banca Arditi Galati spa, 
ultima in ordine di tempo, è un'altra realtà 
che si appresta a seguire identica sorte, in 
conseguenza di una discutibile gestione 
aziendale posta in essere negli ultimi mesi; 

le organizzazioni sindacali di catego­
ria già da tempo hanno pubblicamente 
espresso la loro preoccupazione su quanto 
innanzi esposto senza peraltro alcun risul­
tato positivo, anzi con la conseguenza che 
la proprietà e la dirigenza della banca 

stanno cercando di far passare una vera e 
propria ristrutturazione aziendale masche­
randola con una generica organizzazione, 
condotta, tra l'altro, con metodi poco or­
todossi e sul cui risultato finale sarebbe 
giusto e prudente riflettere ora per non far 
pagare, poi, pesanti oneri a quanti, pur non 
essendo d'accordo, non hanno possibilità 
di esprimere il loro parere; 

una prima ed immediata ricaduta ne­
gativa la si può riscontrare nella pesante 
esodazione di dipendenti di ogni ordine e 
grado, costituenti la forza lavoro delle cen­
trali operative bancarie salentine e la loro 
conseguente migrazione verso altri centri 
decisionali; 

detto fenomeno diviene ancor più 
preoccupante solo che si consideri che esso 
costituisce la punta dell'iceberg rappresen­
tato dal complessivo scollamento dal ter­
ritorio degli interessi economico-produt­
tivi, con ricadute anche in termini occu­
pazionali e la fuga di risparmi raccolti in 
loco e reinvestiti in altre zone più svilup­
pate del Paese — : 

quali iniziative intendano assumere al 
riguardo. (4-06052) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente il 
crescente fenomeno delle incorporazioni di 
banche del Salento da parte di altri istituti 
di credito prevalentemente del nord ed in 
particolare, la situazione della Banca Arditi 
Galati. 

Per quanto riguarda le problematiche 
relative alle banche che operano nel Mez­
zogiorno, si richiama l'audizione resa, in 
data 10.12.1996, dal Direttore centrale della 
Vigilanza creditizia e finanziaria della 
Banca d'Italia presso la Camera dei Depu­
tati relativa all'indagine conoscitiva sul si­
stema creditizio nel Mezzogiorno. 

Con riferimento, invece, alla ipotizzata 
incorporazione della Banca Arditi Galati da 
parte di altri istituti di credito, sentita la 
Banca d'Italia, si fa presente che, a seguito 
degli accertamenti ispettivi di vigilanza, ef­
fettuati nel 1995, i responsabili della banca 
pugliese hanno ravvisato la necessità di 
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intervenire in maniera incisiva e organica 
sugli assetti tecnici e organizzativi della 
banca. 

In relazione a tali finalità, è stato pre­
disposto un piano di riassetto finalizzato a 
consolidare la presenza sul territorio del­
l'azienda in condizioni di maggiore effi­
cienza operativa mediante l'apporto finan­
ziario, commerciale e di professionalità 
della Banca Sella - presente nel capitale 
della «Arditi Galati» in misura pari al 12 
per cento - oltre che attraverso un'azione di 
riorganizzazione interna volta, tra l'altro, a 
contenere i costi operativi 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Roberto Pinza. 

ANEDDA e PORCU. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e dei lavori 
pubblici. — Per conoscere - premesso che: 

in Sardegna non esistono autostrade e 
la rete stradale è assolutamente carente ed 
insufficiente, del tutto inadeguata ad ogni 
prospettiva di sviluppo; 

le tre strade a quattro corsie (Caglia­
ri-Porto Torres; Cagliari-Nuoro; Cagliari-
Iglesias) si sono rivelate pericolosissime, sia 
per la presenza di numerosi incroci a raso, 
sia per la mancanza delle barriere guard­
rail, sia per la limitata larghezza delle 
corsie, laddove, di recente, sono stati ap­
posti i guard-rail, restringendo le carreg­
giate; 

la mancanza di autostrade ed i limiti 
di velocità imposti dalle norme vigenti e 
quelli ancora più ridotti conseguenti alle 
denunziate situazioni di pericolo, costrin­
gono a velocità medie inferiori ai sessanta 
chilometri l'ora, pur essendo dette strade 
pressoché rettilinee ed in pianura; 

ancora più carente ed insufficiente è 
la rete ferroviaria. Esiste un solo tratto di 
doppio binario per appena dieci chilome­
tri, manca e non è prevista l'elettrifica­
zione della linea; 

il Governo ha di recente deciso di 
dare inizio ai lavori per la pur necessaria 
nuova autostrada Salerno-Reggio Calabria, 

con un investimento previsto di circa sei­
mila miliardi, e per la realizzazione della 
variante di valico tra Bologna e Firenze; 

sarebbero altresì previsti il completa­
mento dell'autostrada Palermo-Messina, il 
raddoppio dei binari delle ferrovie dello 
Stato in Sicilia ed altri interventi nel Nord 
dell'Italia - : 

i motivi che abbiano indotto il Go­
verno ad escludere la Sardegna dagli in­
vestimenti nel settore stradale e ferrovia­
rio; 

se il Ministro intenda avviare in tempi 
brevi i lavori per la costruzione di un'au­
tostrada in Sardegna e la ripresa dei lavori 
per il raddoppio del binario nelle tratte 
Cagliari-Porto Torrea e Cagliari-Olbia; 

per quali motivi non abbia fino ad 
oggi avuto attuazione l'accordo stipulato 
con la regione Sardegna per l'esecuzione di 
pur modeste opere di ammodernamento 
delle ferrovie dello Stato. (4-02821) 

RISPOSTA. — Attualmente è operante un 
accordo di programma stipulato il 9 feb­
braio 1996 fra il Ministro dei trasporti e 
della navigazione, la regione autonoma della 
Sardegna e le Ferrovie dello Stato, che pre­
vede vari interventi finalizzati alla realizza­
zione e riorganizzazione del sistema dei ser­
vizi di trasporto ed al potenziamento delle 
infrastrutture ferroviarie in modo da assi­
curare il più efficace collegamento con la 
rete nazionale e sostenere lo sviluppo eco­
nomico e sociale dell'isola. 

L'accordo che ha durata sino al 31 di­
cembre 2001 è propedeutico a tutti gli atti 
finalizzati all'approvazione dei progetti ese­
cutivi. 

Gli interventi previsti nell'accordo ri­
guardano la linea Nuoro/Macomer, e la 
Decimomannu/San Gavino, per la quale è 
previsto il raddoppio e l'elettrificazione, è 
poi previsto il mantenimento in efficienza 
della rete, la variante di tracciato sulla 
Cagliari/Sassari nonché l'utilizzo di nuovo 
materiale rotabile per il servizio metropo­
litano e regionale per una spesa presunta di 
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circa 1500 miliardi a carico degli stanzia­
menti previsti dalla Legge n. 550/95-fìnan-
ziaria '96. 

Successivamente, il 10 settembre '96 è 
stato firmato un accordo fra il Ministero dei 
trasporti, le F.S. S.p.A. e le regioni meridio­
nali, fra cui anche la Sardegna, che prevede 
l'individuazione degli interventi prioritari da 
attuarsi a carico delle specifiche risorse 
assegnate, ai sensi dell'articolo 4 L. n. 5501 
95, nelle regioni di cui all'obiettivo 1 del 
Regolamento CEE 2081/93 pari a 3129 mi­
liardi che integreranno i finanziamenti pre­
visti dal contratto di programma 1994/2000 
delle F.S. S.p.A., che, in virtù del quale, si 
sono impegnate a realizzare complessi ed 
importanti interventi quali: 

il potenziamento del parco rotabili me­
diante l'acquisto di 4 Pendolini diesel per 
l'istituzione di servizi di qualità che con­
sentiranno, tenuto conto della variante 
Campeda-Bonorva, notevoli riduzioni dei 
tempi di percorrenza (Sassari-Cagliari 2 h 
30' e Olbia-Cagliari 2 h 50', ambedue con 
riduzione del 20% circa rispetto alle per­
correnze attuali), nonché l'adozione di lo­
comotori più potenti per il trasporto delle 
merci e la climatizzazione di un adeguato 
numero di mezzi; 

la costruzione di una nave merci per il 
trasporto merci da e per il continente; 

la realizzazione della variante tra 
Campeda e Bonorva lungo la dorsale fer­
roviaria; 

la realizzazione degli interventi pretta­
mente tecnologici per l'istituzione di servizi 
metropolitani tra Cagliari e Decimomannu 
e tra Sassari e Porto Torres; 

il potenziamento tecnologico della rete 
Sarda; 

la soppressione di alcuni P.L. con par­
ticolare riguardo alla stazione di Olbia; 

il potenziamento degli impianti merci 
sull'isola. 

Per quanto attiene la situazione della 
rete viaria, e nella fattispecie la SS 131 
«Carlo Felice» (Cagliari! Porto Torres) 

l'ANAS ha provveduto, con notevole impe­
gno finanziario, ad installare la barriera 
centrale spartitraffico e ad avviare i lavori 
per allargare la sede stradale lungo i 2/3 
della tratta. 

La regione Sardegna ha, inoltre, com­
missionato i progetti per l'eliminazione degli 
incroci a raso, progetti che potranno essere 
appaltati con un possibile finanziamento 
della Comunità europea. 

È stata già redatta e approvata la perizia 
per l'installazione di una barriera sparti­
traffico a tripla onda per evitare il salto di 
corsia sulla tratta AbbasantalNuoro/Sini-
scola. Di conseguenza, una volta ultimati i 
lavori di ammodernamento, adeguandola 
allo standard C.N.R. tipo 3 (2 corsie di 
marcia a banchina laterale) la SS 131 sarà 
in grado di svolgere il suo ruolo di arteria 
principale. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

APOLLONI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la recente normativa introdotta dal 
decreto del ministero dei trasporti e della 
navigazione 2 febbraio 1996 penalizza di 
fatto severamente i piccoli comuni montani 
per quanto riguarda i trasporti scolastici; 

una situazione a tal punto gravosa da 
costringere il comune di Chiampo (Vicen­
za) appartenente alla comunità montana di 
Valdagno, ad interrompere il servizio of­
ferto alla popolazione residente in una 
località periferica, a causa degli insoppor­
tabili costi che l'applicazione puntuale 
delle disposizioni ministeriali avrebbe 
comportato a carico del bilancio comunale; 

questo fatto si dimostra ancor più 
grave se si considera una normativa a 
carattere nazionale che ha sancito la ne­
cessità e la piena legittimità di deroghe in 
questo settore (articolo 23 della legge n. 97 
del 1994) e che aveva ottenuto un primo 
timido tentativo di applicazione con il de­
creto del 18 dicembre 1995, ben presto 
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affossato dal successivo provvedimento mi­
nisteriale del 2 febbraio 1996; 

la conferenza dei sindaci dei comuni 
associati, riunita a Nogarole Vicentino, ha 
pertanto adottato all'unanimità un ordine 
del giorno per denunciare tale deprecabile 
situazione e per sollecitare le autorità 
competenti alla completa attuazione del­
l'articolo 23 della legge 31 gennaio 1994, 
n. 97, nonché all'adozione di urgenti ini­
ziative per superare le impreviste difficoltà 
in cui ora sono costrette a vivere le sempre 
più rare famiglie con figli in età scolare 
residenti in zone disagiate di montagna - : 

se non ritenga di dover assicurare la 
completa attuazione del regime derogato­
rio previsto dall'articolo 23 della legge 31 
gennaio 1994, n. 97, e la conseguente mo­
difica delle disposizioni previste dal de­
creto ministeriale del 2 febbraio 1996 in 
materia di trasporti scolastici; 

se non ritenga opportuno sollecitare 
tutte le autorità che abbiano competenza 
in materia affinché vengano assunte ur­
genti iniziative dirette al superamento dei 
gravi problemi evidenziati, in modo da 
consentire ancora lo svolgimento del ser­
vizio senza aggravi di spesa e senza illo­
giche preclusioni a danno dei comuni del­
l'organizzazione del servizio. (4-06190) 

RISPOSTA. — Si premette che le deroghe in 
materia di trasporto contenute nel decreto 
ministeriale 18 dicembre 1995, recante le 
direttive ed i criteri per l'attuazione dell'ar­
ticolo 23 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, 
non sono venute meno, neanche di fatto, 
dall'emanazione del decreto ministeriale 2 
febbraio 1996 concernente il trasporto sco­
lastico, la cui applicazione è stata tra l'altro 
differita dal decreto ministeriale 29 aprile 
1996 al 1° settembre 1997. 

Con il precipuo compito di affrontare le 
problematiche emerse in tale tipologia di 
trasporto, ivi comprese quelle di interesse 
per le comunità montane, e formulare una 
nuova normativa complessiva in materia, è 
stato istituito, con apposito decreto, un 
gruppo di lavoro composto da rappresen­
tanti dell'Amministrazione, del Ministero 

della pubblica istruzione, dell'Unione delle 
province d'Italia e dell'Associazione nazio­
nale comuni italiani. 

Le nuove disposizioni in materia di tra­
sporto scolastico sono contenute nel decreto 
del 31 gennaio 1997, pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 1997. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

ARACU. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la consulta regionale per la montagna 
della regione Abruzzo in data 6 febbraio 
1997 ha approvato un ordine del giorno 
riguardante i pesanti tagli al trasporto lo­
cale a livello nazionale che l'Ente delle 
ferrovie dello Stato intende apportare per 
far fronte ai minori trasferimenti previsti 
dalla legge finanziaria per l'anno 1997, che 
ha operato riduzioni pari a quattrocento 
miliardi di lire; 

le ferrovie dello Stato di conseguenza 
cercherebbero di caricare l'intero com­
parto del trasporto locale su rotaia alle 
regioni; 

il trasporto locale ferroviario abruz­
zese sarebbe interessato ad una soppres­
sione di circa quarantadue treni locali 
giornalieri; 

l'importante nodo ferroviario di Sul­
mona rischierebbe di sparire se passassero 
i tagli così come proposti, con la riduzione 
di circa un terzo dell'attuale plafond di 
treni locali, pari a ventiquattro treni in 
meno sul totale dei settanta che vengono 
effettuati giornalmente in direzione: Avez-
zano-Roma-Pescara e viceversa Sulmona-
PAquila-Terni e viceversa, Sulmona-Carpi­
none e viceversa; 

di contro, sembra previsto un forte 
aumento del trasporto su gomma nel­
l'Abruzzo, denominato « regione verde dei 
parchi »; 
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una corretta riorganizzazione del tra­
sporto locale può essere realizzata attra­
verso l'integrazione dei vari vettori, anche 
in vista della maggiore utenza in previsione 
del « Giubileo »; 

non sono stati ancora attivati i pro­
tocolli d'intesa sottoscritti dalla regione 
Abruzzo con le ferrovie dello Stato in data 
18 ottobre 1995; 

una così drastica riduzione del tra­
sporto locale su rotaia procurerebbe sicu­
ramente un grave danno all'economia del­
l'intera regione e notevolissimo disagio al­
l'intera comunità territoriale che prevalen­
temente vive in ambiente montano - : 

quali iniziative o provvedimenti si in­
tenda assumere in merito, ed in particolare 
se non ritenga opportuno promuovere un 
tavolo di dialogo tra le ferrovie dello Stato 
e la regione Abruzzo, su questo specifico 
argomento, anche per raccogliere le pro­
poste e osservazioni già formulate a vari 
livelli. (4-08423) 

RISPOSTA. — A seguito dell'articolo 2 della 
legge n. 662 del 23 dicembre 1996 era stato 
previsto un ridimensionamento dei trasfe­
rimenti , pari a 321 miliardi, dallo Stato alle 
FS Spa, per cui la società suddetta con il 
contratto di servizio pubblico (predisposto 
esclusivamente per l'acquisto di servizi di 
trasporto locale) aveva elaborato un piano 
di riduzione e riorganizzazione dell'offerta ai 
sensi delle disposizioni della legge finanzia­
ria. 

L'attuazione del piano, però, è stata tem­
poraneamente sospesa alla luce di due 
nuovi elementi che hanno mutato in modo 
determinante lo stato dei fatti; infatti, da un 
lato, le OO.SS. dei ferrovieri si sono dichia­
rate disponibili a negoziare con la società, 
nell'ambito del rinnovo del CCNL, un ele­
vamento della produttività prò-capite tale 
da compensare, con un ridotto costo uni­
tario, le diminuite entrate erogate dallo 
Stato, dall'altro l'emanazione della direttiva 
della Presidenza del Consiglio del 30 gen­
naio u.s. che invita i Ministeri interessati ad 
orientare l'impresa verso lo sviluppo della 
produzione pur contenendo il costo unita­
rio. 

Per cui alla luce di quanto sopra esposto, 
le FS Spa stanno elaborando gli opportuni 
progetti di recupero della produttività. 

Al momento, quindi, resta sostanzial­
mente confermato, anche con il nuovo ora­
rio ferroviario estivo, il programma dei 
treni, mentre in futuro sarà la regione 
Abruzzo a programmare la produzione di 
trasporto locale da realizzare. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

ARMOSINO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

gli uffici della Motorizzazione civile di 
Asti sono ubicati in uno stabile condomi­
niale per la restante parte adibita a civile 
abitazione e sono costituiti da quattro al­
loggi situati su due piani diversi ai quali si 
accede attraverso la scala condominiale e 
non funzionale; 

gli uffici sono estremamente distanti 
dagli uffici postali, rendendo oltremodo 
gravoso per gli utenti gli espletamenti di 
quelle pratiche che richiedono l'effettua­
zione di pagamenti tramite conto corrente; 

la Motorizzazione di Asti non è do­
tata di un centro operativo e le pratiche di 
revisione vengono effettuate all'aperto. In 
caso di pioggia o neve l'espletamento delle 
attività vengono sospese e differite di circa 
tre mesi; 

in tal modo gli utenti sopportano la 
perdita di giornate di lavoro e aggravio dei 
costi; 

nella provincia di Asti vi è, a causa 
dei fatti sopraindicati, una situazione di 
intollerabile disagio e grave tensione; 

la provincia di Asti risulta essere 
l'unica provincia della regione Piemonte 
priva di un centro operativo - : 

quali siano le ragioni per le quali la 
provincia di Asti non disponga di uffici 
funzionali e prossimi ad un ufficio postale; 
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quali siano i motivi per cui la pro­
vincia di Asti non disponga di un centro 
operativo; 

se e quali provvedimenti intenda il 
Ministro adottare per dotare la Motoriz­
zazione della provincia di Asti di un centro 
operativo e idonei uffici, al fine di ridurre 
l'insostenibile disagio degli utenti; 

se e quali verifiche ed iniziative siano 
state effettuate per il reperimento di strut­
ture idonee all'insediamento di un idoneo 
centro operativo. (4-06675) 

RISPOSTA. — / / reperimento di un'area 
idonea dove poter realizzare la nuova sede 
della stazione di controllo autoveicoli ed 
annesso Ufficio provinciale di Asti è stato 
fin dal 1987 oggetto di iniziative da parte 
dell'Amministrazione. 

In una riunione tenutasi in data 3 ot­
tobre 1990 tra funzionari della M.CT.C e 
del comune di Asti si era individuata 
un'area di circa 40.000 mq localizzata lungo 
la strada statale n. 10. 

Successivamente all'inoltro dell'elabo­
rato planovolumetrico dell'istituendo 
complesso M.CT.C, all'uopo predisposto, 
il comune di Asti rendeva noto che il 
progetto risultava in contrasto con la 
destinazione ammessa dal vigente PRGC, 
tralasciando le considerazioni espresse 
dall'Amministrazione di far ricorso all'ex 
articolo 81 della legge 616177 che de­
manda allo Stato, d'intesa con la regione 
interessata, l'accertamento della confor­
mità delle opere, da eseguire da parte 
delle amministrazioni statali, alle prescri­
zioni dei piani urbanistici. 

A seguito di inviti dell'Amministrazione a 
voler riesaminare il progetto in questione, il 
Comune, e più precisamente la Commis­
sione edilizia esprimeva, nella seduta del 24 
giugno 1994, parere favorevole all'intervento 
in questione con alcune prescrizioni legate 
alla viabilità, recepite, poi, nella redazione 
degli elaborati relativi al progetto di mas­
sima. 

Recenti contatti con l'Ufficio ripartizione 
urbanistica, hanno, tuttavia, evidenziato la 
possibilità che il sito individuato per la 
realizzazione della sede M.CT.C. di Asti sia 

stato inserito tra le aree a vincolo perché 
soggette a possibili esondazioni del fiume 
Tanaro ma la conferma di quanto sopra 
non è stata a tutt'oggi fornita all'Ufficio 
provinciale di Asti, che ne aveva fatto 
espressa richiesta nel dicembre 1996. 

Nel frattempo l'Amministrazione ha pro­
mosso diverse iniziative finalizzate all'indi­
viduazione sia di un'area dotata di capan­
none idonea per l'allestimento di un centro 
tecnico operativo sia di locali destinati ad 
uffici. 

Nel primo caso, a conclusione di alcune 
riunioni tenutesi negli uffici della Prefettura 
di Asti, nelle quali sono state coinvolte varie 
amministrazioni locali e le più significative 
associazioni professionali, sono state avan­
zate due sole soluzioni non praticabili 
perché inadatte alla tipologia di operatività 
di un ufficio M.CT.C. 

Esito negativo ha parimenti sortito una 
richiesta inoltrata alla Sezione staccata del 
demanio di Asti. 

La ricerca di locazione di un'area con 
annesso capannone è stata recentemente 
pubblicizzata su quotidiani a diffusione lo­
cale e al momento si stanno valutando le 
proposte pervenute. 

È, altresì, in corso di definizione /'iter 
amministrativo per la locazione di idonei 
locali ubicati nelle vicinanze dell'attuale 
sede M.CT.C di Asti, destinati alla effettua­
zione degli esami di teoria. 

Si riferisce infine che in data 28 gennaio 
1997 è stato attivato un nuovo ufficio po­
stale, succursale n. 7 di Asti, sito in corso 
Savona n. 285, distante circa 500 metri 
dalla sede M.CT.C. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
dell'ambiente e dell'industria, commercio e 
artigianato. — Per sapere - premesso che: 

se sia vero che i carabinieri dei Noe 
di Roma stiano svolgendo indagini su una 
fattispecie di ipotizzato inquinamento nel­
l'area Gepi, ex Sii Stampaggio, di Terni; 
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se si conoscano già gli esiti di dette 
indagini e, in caso affermativo, quali siano 
in dettaglio; 

se l'area Gepi ex Sit Stampaggio di 
Terni fosse e sia sotto la gestione diretta 
della Gepi; 

se risponda al vero che sarebbero 
stati collocati fanghi altamente tossici per 
circa cento tonnellate in buche di cemento 
dove erano collocate in precedenza le 
presse dell'ex Stampaggio; in caso affer­
mativo, chi abbia autorizzato tale opera­
zione; 

se sia vero che di questa operazione 
fossero al corrente le organizzazioni sin­
dacali della « triplice » e se presero qualche 
iniziativa al riguardo; 

se risponda al vero che i fanghi pro­
venissero da altra società, in caso affer­
mativo, quale essa fosse e da quale società 
sia invece attualmente occupata l'area; 

se per la descritta operazione, tra 
l'altro comportante una incisiva modifica­
zione di destinazione d'uso dell'area, fosse 
stata richiesta autorizzazione specifica al 
comune e/o alla regione; 

se risponda al vero che l'area Gepi si 
trova in località Maratta Bassa, zona con­
traddistinta da acque sorgive, e se quindi 
siano state fatte indagini, e con quale esito, 
circa i rischi che la sopraddetta operazione 
se confermata può determinare; 

nell'ipotesi in cui tutte o talune delle 
circostanze risultassero confermate, quali 
misure il Governo, d'intesa con regione e 
comune, abbia adottato o intenda adottare 
per perseguire ogni responsabilità, restau­
rare i danni prodotti, ottenere i debiti 
risarcimenti, e consentire all'opinione pub­
blica una trasparente conoscenza dei fatti. 

(4-09150) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
parlamentare di cui all'oggetto, la Prefettura 
di Terni riferisce che, a seguito di ispezione 
effettuata il 18.3.1997, presso Varea Gepi ex 
Sit-Stampaggio e presso la ditta Traterni 
subentrata alla Gepi, da parte di personale 

del reparto operativo del Comando Provin­
ciale CC. di Terni, in collaborazione con 
quello del Noe CC. di Roma, è stata infor­
mata l'Autorità Giudiziaria competente per 
alcune violazioni alle leggi ambientali Tale 
attività è coperta dal segreto istruttorio. 

In precedenza, nell'aprile del 1994, un 
controllo congiunto da parte dei tecnici 
delle Usi e dei Carabinieri del Noe aveva 
portato al deferimento dell'Autorità Giudi­
ziaria, in stato di libertà di Solenni Apollo, 
nato il 30.4.1947 a Laterina (AR), titolare 
allora della Solter, al quale furono conte­
stati gli artt. 3, commi 3 e 5, e 7, comma 5, 
della legge 475/88 e gli artt. 1, 7, 9, 21 e 23 
della legge 319/76. 

Relativamente alla gestione diretta del­
l'area dell'ex Sit-Stampaggio da parte della 
Gepi risulta che, già a partire dal 
20.11.1990, la Gepi, in relazione ai pro­
grammi della Solter, pur non partecipando 
alla compagine azionaria ed in conformità 
con la normativa che ne disciplinava la 
propria attività, programmò ed attuò un 
intervento di garanzia attivato attraverso 
una concessione in leasing per un periodo 
di otto anni, di una porzione di area del 
complesso dell'ex Sit-Stampaggio (circa 
15.000 mq di cui 1/3 coperti). 

Altre porzioni di area, pur di proprietà 
della Gepi, risultano al momento in con­
cessione oltre che alla Solter Srl, alla Tra­
terni (ex Solter), alla Magneti Cores, alla 
Peredil, alla Elettrisistem, ad altri soggetti 
privati o in attesa di assegnazione. 

Nulla viene riferito dagli organi inqui­
renti in merito alla eventuale collocazione 
di fanghi altamente tossici in buche di 
cemento ove erano collocate in precedenza 
le presse dell'ex Stampaggio, né sulla even­
tuale conoscenza delle predette operazioni 
da parte delle organizzazioni sindacali della 
triplice. 

Riferisce, poi il Noe di Roma che in data 
17 e 18 marzo 1997 personale di quel 
Nucleo effettuava un controllo in località 
Maratta Bassa nel Comune di Terni, presso 
l'area Gepi ex Sit-Stampaggio e presso la 
ditta Traterni, subentrata alla Gepi 

L'esito degli accertamenti veniva comu­
nicato alla Procura della Repubblica presso 
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la Pretura Circondariale di Terni e, dunque, 
allo stato non se ne è a conoscenza. 

Questo Ministero si riserva di effettuare 
valutazione al momento in cui saranno noti 
Vesito degli accertamenti e le conclusioni a 
cui sarà pervenuta VAutorità Giudiziaria ai 
fine di adottare i più opportuni provvedi­
menti o di sollecitare ai riguardo gli Enti 
locali competenti 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

CANANZI e BORROMETI. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere — 
premesso che: 

sulla stampa regionale della Campa­
nia, sul Mattino e sull'edizione napoletana 
della Repubblica, in data 9 maggio 1997 a 
due giorni dal ballottaggio delle elezioni 
amministrative a Giugliano in Campania, il 
candidato a sindaco per il centro-sinistra, 
dottor Giacomo Gerlini, veniva indicato 
come destinatario di una richiesta di rinvio 
a giudizio; 

tale adempimento, dalla stampa 
ascritto al pubblico ministero della pro­
cura della Repubblica di Napoli dottor 
Aldo Policastro, veniva connesso ad inda­
gini in atto già da molti mesi; 

mentre nessuna osservazione è pos­
sibile muovere sul merito della questione, 
appare almeno strano, per evidenti ragioni 
di opportunità, o che la richiesta di rinvio 
sia stata espressa proprio a due giorni 
dall'impegnativa competizione elettorale 
del sindaco uscente e candidato a sindaco 
del centro-sinistra o che la stessa, anche se 
emessa in tempo antecedente, sia stata resa 
pubblica proprio a ridosso del momento 
elettorale; 

generali profili di etica pubblica e di 
deontologia professionale nonché evidenti 
equilibri fra situazioni giudiziarie e poli­
tiche, salvo immediate scadenze di termini 
e ragionevoli motivi di impossibilità a 
provvedere in tempi più ristretti, esclu­
dono, in un sano contesto democratico, che 
elementi di profondo turbamento perso­

nale e collettivo possano interferire con 
modalità e tempi così ristretti rispetto al 
momento elettorale — : 

se il Ministro non intenda assumere 
ogni idonea iniziativa al fine di valutare se 
il comportamento del pubblico ministero 
possa nella specie assumere la forma di 
quella grave inopportunità istituzionale da 
costituire fondato motivo per la promo­
zione dell'azione disciplinare, come appare 
ad ogni persona rispettosa delle garanzie 
costituzionali di ciascun cittadino candi­
dato a pubbliche elezioni e del più generale 
e globale funzionamento dello Stato de­
mocratico. (4-09970) 

RISPOSTA. — Gli interroganti hanno se­
gnalato che in data 9.5.1997, a due giorni 
dal ballottaggio relativo alle elezioni ammi­
nistrative a Giugliano (in Campania), su 
diversi quotidiani era stata pubblicata, in 
edizione locale, la notizia che il dott. Gia­
como Gerlini, candidato a sindaco per il 
partito centro-sinistra, era stato destinatario 
di una richiesta di rinvio a giudizio emessa 
dal dott. Aldo Policastro, sostituto procura­
tore della Repubblica presso il Tribunale di 
Napoli. 

Gli interroganti hanno adombrato per­
plessità sul fatto che la notizia fosse stata 
pubblicata a ridosso del predetto ballottag­
gio. 

Con nota in data 17.7.1997 il procura­
tore generale presso la Corte di Appello di 
Napoli ha trasmesso la missiva del procu­
ratore aggiunto presso la Procura del Tri­
bunale di Napoli nella quale è stato speci­
ficato che la richiesta di rinvio a giudizio a 
carico del dott. Gerlini fu emessa in data 
21.4.1997, cioè circa 20 giorni prima della 
data del ballottaggio, che il procedimento 
penale de quo era iscritto al registro notizie 
di reato fin dal 5.12.1995 e che pertanto non 
erano stati emessi atti giudiziari che potes­
sero essere tacciati di strumentalità rispetto 
alle date delle elezioni. 

Per quanto sopra esposto non si ravvi­
sano elementi di rilievo disciplinare. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 
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CARDIELLO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

in località Serracapilli, nel comune di 
Eboli (SA), da circa due anni è stato co­
struito un sovappasso che congiunge due 
rioni, a cui è frapposta la linea ferroviaria 
Sicignano-Potenza, privo di marciapiedi e 
dotato di barriere di protezione insuffi­
cienti a proteggere i pedoni che transitano 
quotidianamente; 

il cavalcavia è stato progettato ed 
edificato dalle Ferrovie dello Stato che, 
peraltro, hanno provveduto alla chiusura 
temporanea del passaggio a livello situato 
in loco, al fine di amministrare saggia­
mente il traffico automobilistico; 

durante le ore notturne la congiun­
zione viaria non è affatto illuminata, cau­
sando enormi disagi ai residenti - : 

quali utili interventi intendano adot­
tare e in che modo risolvere l'onerosa 
questione relativa all'assenza dei marcia­
piedi e di illuminazione artificiale, nonché 
dalla palese precarietà delle barriere di 
protezione che salvaguardino i passanti, e 
se, nel caso specifico, l'opera sia stata 
realizzata secondo le norme che la legge 
impone. (4-03758) 

RISPOSTA. — Nella convenzione n. 41/84, 
che regola i rapporti tra le F.S. Spa e il 
Consorzio IT AL. CO. CER (concessionario 
per conto delle F.S. per la soppressione dei 
passaggi a livello e la costruzione di opere 
sostitutive) era prevista Veliminazione del 
passaggio a livello posto al Km 70+730 della 
linea Napoli/Potenza ed in alternativa, la 
costruzione di un cavalcavia in località 
Serracapilli (Km 70+635). 

Successivamente (5 agosto 1988) è stata 
stipulata una Convenzione fra il Comune di 
Eboli, le FS SpA e il consorzio ITAL.-
CO.CER., approvata in schema dalla Giunta 
comunale con delibera n. 1568 del 26 no­
vembre 1988 e ratificata del Consiglio co­
munale con delibera n. 402 del 7 aprile 
1988. 

Nella citata convenzione vengono de­
scritte le caratteristiche di massima della 

strada da realizzare (n. 1 carreggiata da mt. 
5,50 con 2 corsie da mt. 2,75 e 2 banchine 
da mt. 0,50), e viene altresì stabilito che 
saranno eseguiti a cure e spese del Comune 
i lavori di ricollocamento o rifacimento 
della segnaletica stradale e dell'impianto 
d'illuminazione. 

Pertanto, non essendovi state richieste da 
parte del Comune di Eboli di realizzare 
marciapiedi idonei al transito di pedoni, 
non sono state collocate le barriere di pro­
tezione, trattandosi di un cavalcavia esclu­
sivamente stradale. 

Inoltre, come espressamente previsto 
dalla citata Convenzione, i lavori per le 
opere di illuminazione sono a carico del 
Comune di Eboli 

Con verbale redatto in data 21 dicembre 
'94, l'opera sostitutiva (cavalcavia ed opere 
connesse) è stata consegnata dalle F.S. S.p.A. 
al Comune di Eboli unitamente a tutti gli 
allegati (verbale di ultimazione, collaudo 
statico, collaudo delle strutture e relazione 
delle strutture ultimate), così come previsto 
nella Convenzione. 

Non risulta che i rappresentanti dell'Am­
ministrazione comunale abbiano sollevato 
obiezioni o rilievi in merito. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

CARDIELLO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

secondo il piano di razionalizzazione 
predisposto dalle Ferrovie dello Stato, con 
il nuovo orario, in provincia di Salerno, 
sarebbero previsti tagli ai treni; 

la soppressione riguarderebbe in 
modo particolare i collegamenti con i co­
muni di Sapri, Nocera, Napoli, Caserta ed 
Avellino; 

a giudizio delle organizzazioni sinda­
cali di categoria Cgil, Cisl e Uil, i tagli 
sarebbero operati « in modo semplicistico, 
pensando di risolvere i problemi di bilan­
cio ridimensionando il trasporto locale e 
riducendo il personale addetto »; 



Atti Parlamentari - XII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° DICEMBRE 1997 

la crisi potrebbe essere collegata alle 
recenti vicende giudiziarie che hanno coin­
volto l'ex gruppo dirigente delle Ferrovie 
dello Stato, in quanto, a giudizio dei sin­
dacati, le inchieste « avrebbero condizio­
nato pesantemente le scelte del Governo 
Prodi, il quale nella legge finanziaria ha 
ridotto i fondi previsti per il contratto di 
servizio »; 

considerata l'utenza, sarebbe oppor­
tuno accelerare gli investimenti per au­
mentare i volumi produttivi, il numero dei 
treni, nonché migliorare la qualità, la si­
curezza e l'efficienza della rete esistente; 

riguardo al notevole traffico automo­
bilistico, le ferrovie nel Salernitano potreb­
bero svolgere un ruolo strategico nel set­
tore dei trasporti, considerando anche la 
precarietà delle vie di comunicazione, la 
cui manutenzione in molte zone periferi­
che e rurali non è adeguata; 

soprattutto per comuni del Cilento le 
linee ferroviarie rappresentano il modo più 
agevole per raggiungere il capoluogo; 

anziché sopprimere alcune corse dei 
treni, sarebbe più logico pensare ad una 
« Circumsalernitana », come valida alterna­
tiva al traffico su gomma, capace di met­
tere in comunicazione tutte le aree del 
comprensorio provinciale, attualmente mal 
collegate; 

si tratta di un progetto fortemente 
sentito dalle popolazioni salernitane; 

l'operazione potrebbe avvenire attra­
verso l'attuale rete ferrata, contando sul­
l'apporto delle Ferrovie dello Stato; 

un eventuale taglio di treni compro­
metterebbe la realizzazione della « Circum­
salernitana »; 

una soppressione penalizzerebbe gli 
interessi di migliaia di utenti, che ogni 
mattina devono raggiungere i luoghi di 
lavoro servendosi dei mezzi delle Ferrovie 
dello Stato - : 

se la notizia di un imminente taglio 
alla rete ferroviaria risulti essere veritiera; 

in caso di risposta affermativa, come 
intenda tutelare i diritti di migliaia di 
utenti, la cui capacità di movimento sa­
rebbe notevolmente compromessa se si do­
vesse verificare una soppressione di treni; 

se ritenga opportuno sollecitare la 
realizzazione di una « Circumsalernitana », 
capace di agevolare le comunicazioni tra il 
capoluogo ed i comuni periferici e rurali 
della provincia. (4-07125) 

RISPOSTA. — Uarea strategica Affari tra­
sporto metropolitano e regionale delle F.S. 
S.p.A. aveva predisposto un piano di rior­
ganizzazione dell'offerta con Veliminazione 
di tutti quei treni con occupazione media 
inferiore a 60 unità, in conseguenza della 
riduzione dei trasferimenti dallo Stato alla 
Società. 

In un secondo momento, pero, alla luce 
di due nuovi elementi, quali la dichiarata 
disponibilità da parte delle organizzazioni 
sindacali in sede di rinnovo del contratto 
collettivo nazionale dei lavoratori, a nego­
ziare un miglioramento della produttività 
prò-capite e la direttiva Prodi mirata ad 
orientare l'impresa verso uno sviluppo della 
produzione contenendone, nel contempo, i 
costi, si è addivenuti alla decisione di so­
spendere il progetto iniziale di ridimensio­
namento dell'offerta. 

A conferma di quanto sopra esposto, il 
volume di produzione assegnato alla Cam­
pania per il trasporto locale non solo non 
subirà riduzioni ma al contrario, sarà in­
crementato di circa 1.000 treni/km pari 
circa al 4% in più rispetto alla situazione 
preesistente, dato che sarà istituito un 
nuovo servizio sul bacino salernitano — 
servizio circolare salernitano - che prevede, 
a regime, la circolazione di 60 treni gior­
nalieri che opereranno nella fascia oraria 
ore 6.00/22.00 con una frequenza in en­
trambi i sensi di 30 minuti, lungo il per­
corso Salerno-Baronissi-Fisciano-Mercato 
S. Severino-Nocera Inferiore-Cava dei Tir-
reni-Salerno. 

Sono, inoltre, previste nuove relazioni di 
collegamento tra Salerno e Napoli e nel 
servizio circolare Napoli- Caserta-Napoli 
mentre, d'altro canto si procederà, nello 
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spirito della direttiva Prodi, a sopprimere 
alcune relazioni scarsamente frequentate 
che comportano un notevole onere econo­
mico i cui costi di gestione si ripercuotono 
su tutta la collettività. 

Ovviamente tutto ciò sarà attuato ga­
rantendo, comunque, i servizi essenziali, 
previsti per legge, che permettono la mobi­
lità dei pendolari 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

CARMELO CARRARA. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

il ministero dei trasporti ha inten­
zione di stanziare consistenti importi suf­
ficienti per rinnovare circa millecinque­
cento autobus all'anno per i prossimi dieci 
anni, stante la particolare vetustà del parco 
rotabile italiano gestito dalle aziende eser­
centi trasporti pubblici locali e servizi ex­
traurbani su gomma, e tenuto conto della 
necessità che le aziende fornitrici dei ser­
vizi dispongano di veicoli idonei ad utiliz­
zare tutti le nuove tecnologie per svolgere 
il servizio pubblico nelle condizioni di 
massima economicità, sicurezza e rispetto 
per l'ambiente; 

queste finalità, il cui perseguimento è 
opportuno su tutto il territorio nazionale, 
sono maggiormente rilevanti nella Regione 
siciliana, laddove, a causa del mancato 
inserimento nel Fondo nazionale trasporti 
ormai da diversi esercizi finanziari, le po­
che risorse destinate al rinnovo del parco 
hanno comportato un progressivo invec­
chiamento dello stesso ben oltre il limite 
dei dieci anni previsto dalla normativa di 
settore — : 

quali iniziative intenda adottare per 
non escludere la Sicilia da questa occa­
sione di rinnovamento del parco rotabile 
destinato al trasporto pubblico, in consi­
derazione peraltro della peculiarità della 
situazione geografica dell'isola e della con­
dizione di obliterazione negli impegni fi­

nanziari da parte di codesto Governo in 
cui esso versa ormai da tempo. (4-05750) 

RISPOSTA. — / / disegno di legge presentato 
al fine di rinnovare il parco rotabile gestito 
dalle aziende esercenti trasporti pubblici 
locali prevede nel corso del triennio 19971 
1999, Vaccantonamento a decorrere dal 
1999, di un contributo quindicennale, come 
limite di impegno di 195 miliardi di lire, per 
consentire Vacquisto complessivo di circa 
4.300 autobus. 

Il disegno di legge attribuisce il contri­
buto in parola alle sole regioni a statuto 
ordinario ponendosi in linea con la nor­
mativa vigente, la quale esclude le altre 
regioni dalle contribuzioni speciali in 
quanto Vordinamento giuridico riconosce 
alle stesse una diversa maggiore autonomia 
finanziaria. 

Rientra, pertanto, nella sfera di compe­
tenza della regione Sicilia determinare l'as-
segnazione o meno di parte delle proprie 
risorse da destinare al trasporto pubblico 
locale. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

CIAPUSCI, FONTAN, BOSCO, FON-
GARO, ALBORGHETTI e CHINCARINI. -
Ai Ministri dei trasporti e della navigazione 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere - premesso che agli 
interroganti risultano i seguenti fatti: 

la società Italcementi, azienda leader 
nella produzione nazionale dei cementi, si 
è avvalsa fin ora per il trasporto della 
propria produzione del servizio di 
un'estesa rete di aziende di autotrasporto 
in conto terzi; 

l'Italcementi, con il 100 per cento di 
capitale proprio, ha recentemente costi­
tuito l'Italsfusi srl la quale, senza posse­
dere propri camion, ha il compito di or­
ganizzare i trasporti usando dei mezzi di 
una società logistica, Itallogitec spa. Il ca­
pitale della Itallogitec Spa dovrebbe essere 
per il 5 per cento delle Italsfusi, per il 46 
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per cento di una società autotrasportatrice 
di Bergamo, per il 2 per cento di una 
società autotrasportatrice di Firenze e per 
il restante 47 per cento ripartito tra le altre 
aziende di autotrasporto che attualmente 
svolgono il servizio di autotrasporto per 
l'Italcementi. Ne consegue, quindi, che i 
trasportatori.che svolgono materialmente il 
servizio sono soci di minoranza, pur for­
nendo la quasi totalità dei mezzi di tra­
sporto; 

ora l'Italcementi propone alle aziende 
trasportatrici, pena la cessazione di ogni 
rapporto con esse, di cedere a detta società 
logistica la totale programmazione dell'uso 
degli automezzi posseduti, l'acquisto di 
nuovi, la loro assicurazione, la cessione di 
quota parte dei proventi a detta società 
non solo per la parte di servizio di auto­
trasporto per la società Italcementi ma 
anche per prestazioni che le ditte di au­
totrasporto svolgono per clienti diversi, 
privando così l'autotrasportatore di ogni 
autonomia imprenditoriale; 

l'Italcementi, che controlla tutto il 
mercato nazionale del cemento, si trova in 
questo modo, in assenza dei previsti re­
quisiti, a controllare anche un'ampia fetta 
del mercato dell'autotrasporto; 

tali condizioni si presentano come di 
fatto iugulatorie e orientate ad aggirare la 
tutela delle aziende di autotrasporto pre­
vista dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, 
mettendo a rischio molte imprese medio-
piccole, con conseguenti riflessi negativi 
occupazionali, e penalizzando lo spirito di 
imprenditorialità diffusa; 

l'attività di autotrasporto è regolata 
dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, la quale, 
oltre all'Albo nazionale degli autotraspor­
tatori di cose per conto terzi e per conto 
proprio, prevede anche il sistema di tariffe 
« a forcella » obbligatorie. Tali tariffe erano 
state istituite nel 1994 per due scopi: da un 
lato al fine di permettere il controllo del­
l'aumento dell'inflazione nazionale attra­
verso il contenimento dei costi delle merci 
trasportate, dall'altro in modo da consen­
tire alle aziende un'equa remunerazione. 

Tali tariffe tra l'altro non sono adeguate ai 
continui aumenti del costo del carburante; 

da alcune settimane è in corso, onde 
risolvere la situazione, una vertenza tra 
Italcementi e autotrasportatori che ha por­
tato il 10 febbraio 1997 nel nord-Italia ad 
una giornata di blocco dei trasporti Ital­
cementi —: 

se siano a conoscenza di tale situa­
zione e quali iniziative intendano urgen­
temente intraprendere per evitare che l'esi­
genza di diminuire i costi ed aumentare i 
margini di redditività dell'Italcementi si 
traduca in un aggiramento della legge 
n. 298 del 1974 a danno di imprese di 
autotrasporto che operano in modo effi­
ciente; 

se intendano verificare che gli even­
tuali contratti che le società Italsfusi srl e 
Itallogitec spa stipuleranno con le piccole 
aziende di autotrasporto siano conformi al 
disposto della legge n. 298 del 1974, ed in 
parti colar modo dell'articolo 55. 

(4-07986) 

RISPOSTA. — La legge fondamentale in 
materia di autotrasporto (n. 298/74) ha in­
trodotto, quali principali strumenti di re­
golazione del mercato, la disciplina delle 
autorizzazioni e il sistema delle tariffe a 
forcella. 

Queste due forme di limitazione della 
concorrenza hanno ormai carattere reces­
sivo rispetto alla necessità della effettiva 
realizzazione del principio della libera con­
correnza alVinterno dell'Unione Europea. 

Da ultimo, peraltro, relativamente alle 
tariffe obbligatorie, la Corte di Giustizia 
delle Comunità Europee, con la nota sen­
tenza del 5 ottobre 1995 (causa C-96/94), ha 
affermato che non contrasta con gli articoli 
30, 85 e 86 del Trattato di Roma « una 
normativa nazionale del tipo della legge 
italiana » che « si limita a fissare le condi­
zioni di accesso al mercato e taluni elementi 
del comportamento delle imprese, segnata­
mente in materia di prezzi- ». 

Più di recente la Corte Costituzionale, 
con la sentenza n. 386 del 5 novembre 
1996, ha ritenuto che gli obiettivi del si-
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stema pubblicistico delle tariffe a forcella, 
sia quelle ministeriali, sia quelle contenute 
negli accordi collettivi conclusi ai sensi del­
l'articolo 13 del decreto ministeriale 18 no­
vembre 1982 e dell'articolo 3 della legge 
n. 162 del 27 maggio 1993, sono quelli di 
garantire alle imprese un margine di utili 
« evitando situazioni di concorrenza sleale 
che, deprimendo i noli, costringono le im­
prese stesse ad operare in condizione di 
difficoltà... ». 

A tali finalità si aggiunge quella di rea­
lizzare la trasparenza del mercato. 

Il sistema tariffario è vincolante per tutti 
i contratti che comunque prevedono l'au­
totrasporto di cose per conto di terzi po­
nendosi l'accento più sulla prestazione con­
venuta che sulla tipologia negoziale, al fine 
di impedire l'elusione della normativa. 

In linea con la pronuncia della Corte 
Costituzionale è stata la costante prassi 
applicativa ed interpretativa dell'Ammini­
strazione per cui è al vettore che esegue 
effettivamente il trasporto che deve essere 
garantita la remunerazione derivante dal 
rispetto delle tabelle tariffarie (anche qua­
lora, ad esempio, sia sub-vettore). 

A tale proposito, nell'interrogazione si fa 
riferimento all'articolo 55 della legge 
n. 298/74 (fissazione del prezzo per i con­
tratti di trasporto con l'intervento di un 
ausiliario). 

Siffatta norma però (che in pratica pre­
vede unicamente uno « sconto » nelle ipotesi 
di contrattazione diretta) non corrisponde 
alla fattispecie descritta in quanto per au­
siliario di trasporto si intendono esclusiva­
mente il mediatore e l'agente (articolo 15 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 56/78) figure alle quali certo non pos­
sono ascriversi le società Itallogitec e Ital-
sfusi. 

Tali imprese appaiono, in relazione a 
quanto evidenziato dall'interrogazione, come 
le effettive committenti dei trasporti e per­
tanto sono da considerarsi « mittenti tarif­
farie » nei confronti dei vettori o sub-vettori 
di cui si avvalgano e sono pertanto tenute 
a corrispondere, le tariffe obbligatorie. 

L'Amministrazione vigila sul rispetto 
delle tariffe, attraverso le articolazioni pe­
riferiche della Direzione generale della mo­

torizzazione civile e dei trasporti in conces­
sione, mediante l'esame delle lettere di vet­
tura compilate dalle imprese di autotra­
sporto e mediante la comminazione, ove ne 
ricorrano i presupposti di sanzioni ammi­
nistrative pecuniarie, sia ai vettori che alle 
imprese committenti. 

Qualora, poi per effetto di particolari 
accordi contrattuali ed organizzazioni im­
prenditoriali, l'importo delle tariffe, pur ap­
plicate, non venga effettivamente conseguito, 
l'impresa di autotrasporto può rivolgersi 
alla giustizia ordinaria, eventualmente gio­
vandosi della possibilità di ottenere un de­
creto ingiuntivo per il recupero delle somme 
dovute. A tal fine è prevista un'apposita 
attività amministrativa di accertamento 
della tariffa dovuta, che viene espletata at­
traverso l'apposizione del ed. « visto tarif­
fario » da parte dei Comitati provinciali per 
l'Albo degli autotrasportatori di cose per 
conto di terzi (articolo 4, legge n. 162/93 
cit). 

Come si evince dalle considerazioni che 
precedono, gli strumenti di garanzia della 
remunerazione delle imprese di autotra­
sporto apprestati dalla legge n. 298/74, 
hanno un'efficacia limitata e si sostanziano 
in una forma di controllo amministrativo 
dei prezzi di trasporto, che non è tuttavia 
sufficiente a riequilibrare efficacemente la 
posizione di contraente « debole » delle pic­
cole e medie imprese di autotrasporto. 

A questo proposito l'Amministrazione ha 
assunto l'impegno di riformare il sistema 
tariffario, in particolare, mediante lo svi­
luppo della politica degli accordi collettivi 
di cui all'articolo 13 del decreto ministeriale 
18 novembre 1982 e dell'articolo 3 della 
legge n. 162/93, la funzione dei quali è 
attualmente piuttosto limitata. 

Infatti l'articolo 3 della citata legge 
n. 162/93 (di interpretazione autentica del­
l'articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 56 del 1978), stabilisce che 
non è ammessa la stipulazione di alcun tipo 
di contratto che preveda l'effettuazione di 
autotrasporto di cose per conto di terzi a 
prezzi o condizioni tariffarie derogativi ri­
spetto a quelli stabiliti dalla legge n. 298/74 
e successivi provvedimenti attuativi nonché 
a quelli derivanti dagli accordi collettivi 



Atti Parlamentari - XVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° DICEMBRE 1997 

previsti dall'articolo 13 del decreto ministe­
riale 18 novembre 1982. 

In pratica, sulla base degli accordi col­
lettivi, è possibile concludere contratti par­
ticolari o speciali che prevedono prezzi di 
trasporto derogativi rispetto a quelli fissati 
nelle tabelle ministeriali, ma non sono re­
golamentati né l'efficacia generale di tali 
accordi (che è infatti controversa), né pos­
sibili altri contenuti (ad esempio relativa­
mente alla tipologia di accordi contrattuali 
che le parti possono convenire). 

Si noti poi che, anche relativamente alle 
tariffe contenute negli accordi collettivi, gli 
strumenti di controllo di cui l'Amministra­
zione dispone rimangono quelli concepiti 
nel 1974; si tratta cioè di un controllo 
amministrativo di tipo formale, incentrato 
essenzialmente sull'esame della lettera di 
vettura tariffaria (articoli 56-58 della legge 
n. 298/74). 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

COLLA VINI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno martedì 11 marzo 1997, una 
motonave turca, diretta allo scalo marit­
timo di Porto Nogaro (Udine), con pescag­
gio di metri 6,98, si è incagliata nel canale 
d'accesso presso le località di Porto Buso; 

a seguito di tale incidente, da parte 
delle autorità competenti è stata disposta 
l'interdizione alla navigazione lungo il ca­
nale Aussa-Corno, che consente l'accesso al 
porto friulano, a tutte le motonavi con 
pescaggio superiore a sei metri; 

il giorno giovedì 13 marzo 1997, l'uf­
ficio circondariale marittimo ha disposto 
l'accesso alle sole navi con pescaggio su­
periore a metri 5,50 e, a condizione di 
marea favorevole, a metri 6,30; 

il giorno venerdì 14 marzo 1997, 
un'altra motonave, con soli metri 5,10 di 
pescaggio, si è incagliata nel canale d'ac­
cesso al porto; 

il giorno sabato 15 marzo 1997; una 
nuova ordinanza ha bloccato l'accesso alle 
navi con pescaggio superiore ai metri cin­
que; 

tale disposizione se, protratta nel 
tempo, rischia di pregiudicare irreparabil­
mente le attività economiche di Porto No­
garo, mettendo a rischio centinaia di posti 
di lavoro; 

da una prima ricostruzione dei fatti 
sembra che gli incidenti possano essere 
fatti risalire ad una presunta errata col­
locazione delle boe di segnalazione del 
canale d'accesso al porto - : 

se ritenga di promuovere una appo­
sita indagine per acclarare le cause e le 
responsabilità degli incidenti richiamati, 
per determinare quale sia il pescaggio mas­
simo consentito per le motonavi che in­
tendano raggiungere lo scalo marittimo di 
Porto Nogaro, e lungo l'intero canale Aus­
sa-Corno, nonché se risultano corretta­
mente installati tutti i dispositivi che con­
sentono la sicurezza della navigazione nel­
l'area interessata; 

se intenda disporre specifici inter­
venti volti ad assicurare il migliore e più 
sollecito ripristino della attività dello scalo 
marittimo, al fine di scongiurare ogni pos­
sibile ripercussione sulle iniziative econo­
miche e sui livelli occupazionali delle at­
tività ad esso connesse. (4-08513) 

RISPOSTA. — Gli accertamenti eseguiti da 
Circomare . Grado a seguito dell'incaglio 
della motonave turca avvenuto il giorno 11 
marzo 1997, hanno evidenziato che lungo il 
canale di accesso alla bocca lagunare di 
Porto Buso, non vi erano più i fondali 
originari di 7,5 metri sul livello medio del 
mare, ma erano presenti picchi e barre 
sabbiose. 

Pertanto con ordinanza n. 9/97 del 13 
marzo 1997 sono stati ridotti i pescaggi a 
metri 6,30 con marea favorevole e a metri 
5,5 in qualunque condizione, rispetto ai 7 
metri stabiliti con l'ordinanza n. 49/91 del 
26 ottobre 1991. 

Ulteriori due incagli nei giorni successivi 
hanno indotto Circomare Grado a limitare 
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ulteriormente i pescaggi a metri 5 in attesa 
di una verifica tecnica ufficiale e dei con-
seguenti interventi d'urgenza. 

I lavori di dragaggio disposti con prò-
cedura d'urgenza dalla Regione Friuli-Ve­
nezia Giulia, competente per legge alla ma­
nutenzione ordinaria e straordinaria di 
Porto Nogaro, sono iniziati il giorno 17 
marzo 1997 ed il sopralluogo congiunto 
effettuato dai tecnici della Regione e del 
Consorzio Aussa-Corno - che opera in 
Porto Nogaro per conto della regione stessa 
- ha confermato la presenza di picchi e 
barre sabbiose, già rilevati da Circomare, ed 
ha individuato un disassamento delle boe 
rispetto al canale. 

Gli accertamenti tecnici effettuati dal 
Registro navale italiano sulle tre imbarca­
zioni incagliate non hanno dato riscontro a 
danni né allo scafo, né agli organi di pro­
pulsione e governo. 

Al termine del dragaggio d'urgenza e del 
riposizionamento delle boe è stato effettuato 
un ulteriore sopralluogo dal quale risultava 
l'ampiezza del canale in platea di metri 50 
con una profondità di metri 7 e con un 
tirante minimo di acqua di metri 6,90. 

Alla luce di tali risultanze ed in attesa 
dell'effettuazione del dragaggio definitivo è 
stata emanata in data 22 marzo 1997 un'or­
dinanza che stabiliva un pescaggio massimo 
di metri 6.50 sul livello medio del mare, 
adeguabili alle condizioni di marea. Tale 
limite è tutt'ora vigente. 

La Capitaneria di porto di Monfalcone, 
sulla base delle valutazioni operate da Cir­
comare Grado, che muovono dalle partico­
lari difficoltà che presenta l'accesso al ca­
nale della laguna di Marano-Grado e la 
navigazione di un lungo tratto fluviale, ha 
promosso l'emanazione del decreto che ha 
reso temporaneamente obbligatorio il ser­
vizio di pilotaggio. 

Attualmente risulta che le boe sono state 
riposizionate correttamente ed in tempi 
brevi inizieranno i lavori di dragaggio, in 
quanto è già stata ottenuta dal Ministero 
dell'ambiente l'autorizzazione allo scarico in 
mare dei materiali di risulta. 

COLUCCI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che­

le Ferrovie dello Stato avrebbero pre­
disposto, secondo voci ricorrenti, un piano 
di razionalizzazione dei servizi che preve-
derebbe rilevanti tagli in Campania, ed in 
particolare colpirebbe fortemente la pro­
vincia di Salerno, con la soppressione di 
ben ventisette treni lungo la tratta che si 
snoda da Sapri a Salerno e da Salerno a 
Napoli, nonché con un forte ridimensio­
namento anche del servizio sulle tratte 
Napoli-Mercato San Severino, Caserta-Sa-
lerno e Avellino-Mercato San Severino; 

se le ricorrenti voci corrispondessero 
al vero, l'utenza salernitana risulterebbe 
notevolmente penalizzata, proprio nel mo­
mento in cui la domanda di trasporto « su 
ferro » si è incrementata, anche perché 
questo è considerato l'unica alternativa alle 
insuperabili difficoltà di collegamento tra 
Napoli e Salerno e tra questa ed i centri 
della provincia, per l'insufficienza della 
viabilità ordinaria e dell'autostrada Saler­
no-Reggio Calabria e per il sovraccarico 
del flusso veicolare che quotidianamente 
interessa il tratto autostradale Napoli-Sa­
lerno; 

paradossalmente, proprio nel mo­
mento in cui gli utenti salernitani richie­
dono un aumento dei convogli sulle tratte 
in questione, al contrario le Ferrovie dello 
Stato predispongono un piano di ridimen­
sionamento - : 

se risultino rispondenti al vero le 
notizie riguardanti i tagli relativi alle tratte 
ferroviarie in Campania, ed in particolare 
nella provincia di Salerno; 

se, qualora risultassero rispondenti al 
vero i previsti tagli, non intenda interve­
nire, in via d'urgenza, per scongiurare tale 
ipotesi, sollecitando, al contrario, un po­
tenziamento del trasporto « su ferro » nella 
provincia di Salerno, anche attraverso una 
reale ed effettiva razionalizzazione dei ser­
vizi. (4-07209) 

RISPOSTA. — L'area strategica Affari tra­
sporto metropolitano e regionale delle F.S. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 
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S.p.A. aveva predisposto un piano di rior­
ganizzazione dell'offerta con Veliminazione 
di tutti quei treni con occupazione media 
inferiore a 60 unità, in conseguenza della 
riduzione dei trasferimenti dallo Stato alla 
Società. 

In un secondo momento, però, alla luce 
di due nuovi elementi, quali la dichiarata 
disponibilità da parte delle Organizzazioni 
sindacali, in sede di rinnovo del contratto 
collettivo nazionale dei lavoratori, a nego­
ziare un miglioramento della produttività 
prò-capite e la direttiva Prodi mirata ad 
orientare l'impresa verso uno sviluppo della 
produzione contenendone, nel contempo, i 
costi, si è addivenuti alla decisione di so­
spendere il progetto iniziale di ridimensio­
namento dell'offerta. 

A conferma di quanto sopra esposto, il 
volume di produzione assegnato alla Cam­
pania per il trasporto locale non solo non 
subirà riduzioni, ma al contrario, sarà in­
crementato di circa 1.000 treni/km pari 
circa al 4% in più rispetto alla situazione 
preesistente, dato che sarà istituito un 
nuovo servizio sul bacino salernitano -
servizio circolare salernitano - che prevede, 
a regime, la circolazione di 60 treni gior­
nalieri che opereranno nella fascia oraria 
ore 6.00122.00 con una frequenza in en­
trambi i sensi di 30 minuti, lungo il per­
corso Salerno-Baronissi-Fisciano-Mercato 
S. Severino-Nocera Inferiore-Cava dei Tir­
reni-Salerno. 

Sono, inoltre, previste nuove relazioni di 
collegamento tra Salerno e Napoli e nel 
servizio circolare Napoli- Caserta-Napoli, 
mentre, d'altro canto si procederà, nello 
spirito della direttiva Prodi, a sopprimere 
alcune relazioni scarsamente frequentate 
che comportano un notevole onere econo­
mico i cui costi di gestione si ripercuotono 
su tutta la collettività. 

Ovviamente tutto ciò sarà attuato ga­
rantendo, comunque, i servizi essenziali, 
previsti per legge, che permettono la mobi­
lità dei pendolari 

COSTA. - Ai Ministri del tesoro, del­
l'industria, commercio ed artigianato e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

premesso che la Sud Leasing Spa di 
Bari è società del gruppo Banca nazionale 
del lavoro, costituita anche con finalità di 
sostegno allo sviluppo delle aziende del 
Mezzogiorno - : 

se risponda a verità che detta società 
non solo non rispetta gli impegni contrat­
tuali con le aziende sottoscrittrici di lea­
sing, ma pone in essere comportamenti e 
metodi che di fatto, oltre ai diritti, ledono 
direttamente la stessa attività produttiva di 
tali aziende, come testimoniano alcune 
vertenze da tempo in corso presso il tri­
bunale di Bari; 

se sia vero che il tribunale di Bari, 
nonostante davanti allo stesso siano pen­
denti cause civili di primaria importanza e 
di notevole entità, richieda per la decisione 
di 1° grado, addirittura cinque anni, dei 
quali soltanto due per l'istruzione e tre per 
il solo collegio, cagionando, in tal modo, 
gravissimi danni al cittadino che richiede 
giustizia, e nel caso che ciò corrisponda a 
verità, si chiede quali siano, o quali sa­
ranno, gli interventi che lo Stato pone o 
porrà in essere anche nel breve periodo 
per la tutela degli interessi dei cittadini e 
delle forze economiche che sorreggono la 
Nazione; 

se non ritengano, in tal caso, aldilà 
degli aspetti legali, di disporre un'indagine 
su detta società di leasing interessandone 
anche l'organo di vigilanza, al fine di ri­
pristinare una gestione coerente con le 
finalità sociali e, comunque, non dannosa 
per la produttività delle già travagliate 
imprese del Mezzogiorno. (4-07246) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente pre­
sunti anomali comportamenti posti in es­
sere dalla Sud Leasing SpA. 

Al riguardo, sentita la Banca d'Italia, si 
fa presente che non risulta che la citata 
società non rispetti gli impegni contrattuali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 



Atti Parlamentari - XIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° DICEMBRE 1997 

Va tuttavia segnalato che, nel corso degli 
ultimi tre esercizi, la citata società ha do­
vuto rilevare posizioni in contenzioso di 
notevole importo, che hanno comportato 
una ricapitalizzazione da parte dell'azionista 
BNL. 

Anche il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato ha comunicato 
che attualmente non risultano pervenute ai 
propri uffici, da parte di ditte meridionali, 
segnalazioni negative nei confronti dell'at­
tività della Sud Leasing SpA per pratiche di 
locazione finanziaria agevolate ai sensi delle 
norme vigenti 

La menzionata amministrazione ha, co­
munque, assicurato che, nel rispetto delle 
convenzioni previste dalle attuali disposi­
zioni, verranno attivate le opportune veri­
fiche per la corretta gestione dell'attività di 
incentivazione pubblica alle iniziative pro­
duttive nelle aree depresse del Paese. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Roberto Pinza. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, MAR-
TINAT, ZACCHERA, MIGLIORI, FOTI e 
LANDI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

gli autotrasportatori da tempo hanno 
segnalato alle autorità di governo italiano 
l'inammissibilità dell'atteggiamento del go­
verno austriaco che, lungi dall'adottare 
una politica di libero transito all'interno 
del proprio territorio, continua a non ade­
guarsi ai comportamenti degli altri Stati 
facenti parte dell'Unione europea, impe­
dendo l'accesso dei camion; 

tale ostinato atteggiamento genera in­
tuibili disagi, di fatto precludendo l'accesso 
ai paesi europei attraverso il Brennero così 
come l'accesso all'Italia attraverso lo stesso 
passo; 

appare francamente inspiegabile, ol­
tre che inammissibilmente tracotante, che, 
nell'ambito di quello che dovrebbe essere 
un bacino geografico contrassegnato da un 
diuturno tentativo di omogeneizzazione 
delle rispettive politiche nazionali, uno de­
gli Stati membri perseveri in una decisione 

ostruzionistica che genera gravi danni ed 
evidenti disagi al trasporto di merci su 
gomma - : 

quali siano i passi compiuti dal Go­
verno italiano nei confronti del governo 
austriaco per cercare di ottenere la revoca 
del provvedimento di inibizione del tran­
sito nel territorio della confinante repub­
blica; 

quali siano i passi compiuti dal Go­
verno italiano nei confronti degli organismi 
comunitari per sviluppare una concorrente 
pressione degli altri governi nazionali; es­
sendo palesemente inaccettabile che, nel­
l'ambito di area comunitaria, uno degli 
Stati membri possa continuare a mante­
nere una decisione assolutamente diver­
gente rispetto a quella degli altri Stati, per 
di più generatrice di seri danni. (4-03170) 

RISPOSTA. — / / transito del territorio au­
striaco effettuato con automezzi pesanti adi­
biti al trasporto di merci è attualmente 
disciplinato dal Regolamento (CE) n. 3298 
del 21 dicembre 1994, modificato in parte 
dal Regolamento (CE) n. 1524 del 30 luglio 
1996. 

La disciplina giuridica contenuta nei 
suindicati regolamenti deriva dall'articolo 
11 del protocollo n. 9 dell'Atto di adesione 
della Norvegia, dell'Austria, della Finlandia 
e della Svezia all'Unione europea ed è ap­
plicata in tutti gli Stati membri dell'Unione 
europea, Austria compresa, almeno fino al­
l'anno 2003. 

I citati regolamenti fissano, tra l'altro, il 
contingente di ecopunti spettante a ciascuno 
Stato membro che per quanto riguarda 
l'Italia risulta così determinato: 

- 1993 6.810.560; 

- 1994 6.159.721; 

- 1995 5.555.371; 

- 1996 5.036.250; 

- 1997 4.579.113; 

- 1998 4.245.946; 

- 1999 4.021.252; 

- 2000 3.858.542; 
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- 2001 3.757.817; 

- 2002 3.471.138; 

- 2003 3.099.231. 

La regolamentazione comunitaria con-
cretizza Vaspirazione austriaca di contenere, 
per quanto possibile, Vinquinamento del­
l'ambiente alpino provocato dai mezzi pe­
santi in transito, limitandone le emissioni e 
il numero. 

L'attraversamento dell'Austria è stato, al­
meno dal 1990, un grosso problema per 
l'autotrasporto italiano in quanto il numero 
delle autorizzazioni di transito è stato sem­
pre inferiore alle richieste dei vettori ita­
liani. 

Per quantificare la domanda italiana di 
trasporto con mezzi pesanti attraverso l'Au­
stria, nel periodo giugno/novembre 1991, 
sono stati monitorati tutti i veicoli che 
hanno attraversato il territorio austriaco; 
alla fine del periodo sono state attribuite 
alle imprese interessate una quantità di 
autorizzazioni rapportata al numero dei 
transiti effettuati. 

Per una migliore distribuzione delle au­
torizzazioni l'Amministrazione ha istituito 
una commissione denominata « Unità spe­
ciale procedure monitoraggio Austria » (co­
siddetta Unità di crisi), della quale fanno 
parte, oltre a funzionari della Motorizza­
zione civile, anche esponenti delle Associa­
zioni di categoria del trasporto di merci 
maggiormente rappresentative, che da allora 
ha sempre supportato le decisioni adottate 
in materia di autotrasporto di transito in 
territorio austriaco. 

Nel 1993 è entrato in vigore l'attuale 
sistema di ecopunti e ciascuna impresa ha 
ottenuto un'assegnazione pari al numero dei 
viaggi effettuati l'anno precedente moltipli­
cato per 32 ecopunti. 

Per la distribuzione degli ecopunti, nei 
quattro passi di confine tra Italia ed Austria 
(Brennero, Passo Resia, Prato Drava, Tar­
visio) sono stati installati dei terminali col­
legati tra loro, con il Centro elaborazione 
dati della M.C.T.C. e con i competenti Uffici 
dell'Amministrazione. 

Al passaggio in frontiera il conducente 
del mezzo pesante esibisce al doganiere la 

carta di circolazione del veicolo, il titolo 
autorizzatilo nazionale e il C.O.P. doku-
ment (che attesta il numero di ecopunti 
necessario al veicolo per transitare in ter­
ritorio austriaco); il doganiere, tramite ter­
minale, accede alla banca dati e consegna al 
conducente il numero di ecopunti necessa­
rio (andata e ritorno o solo andata) defal­
candolo dalla dotazione aziendale. 

Le notizie relative al numero dei viaggi 
ai veicoli con i quali sono stati effettuati, 
l'ora e il transito rimangono nella memoria 
del sistema. 

All'inizio di ogni anno, su domanda degli 
interessati viene attribuito a ciascuna im­
presa un numero di ecopunti (tenuto conto 
del calo previsto nell'assegnazione globale di 
ecopunti all'Italia) pari ai viaggi effettuati 
l'anno precedente moltiplicato per il coef­
ficiente annuale stabilito dalla Comunità 
Europea che per il 1996 è stato di 10 
ecopunti e per il 1997 è di 9. 

A ciascuna impresa viene comunicata la 
quota di ecopunti attribuita in modo da 
poter gestire al meglio la propria attività. 

Nonostante il contingentamento del 
transito e, quindi Vesiguo numero di eco-
punti a disposizione dei vettori italiani il 
numero dei transiti da essi effettuati nel 
corso del 1995 è stato pari a 535.000 contro 
i 510.000 effettuati nell'anno 1991; tutto 
questo grazie al notevole rinnovo del parco 
veicolare secondo i criteri di ecologicità che 
ha avuto come conseguenza un forte ab­
bassamento del numero di ecopunti medio 
riscontrato per ogni transito attraverso il 
territorio austriaco, 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

è fatto assolutamente notorio ed in­
vero assai poco commendevole che la Re­
pubblica italiana sia il paese europeo con 
il maggior numero di leggi vigenti; 
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10 stesso fatto che sia controverso 
detto numero (taluno parla di cinquanta­
mila leggi mentre altri giungono fino al 
numero di centoquarantamila leggi) è te­
stimonianza eloquente della grande confu­
sione prodotta da un potere legislativo 
sempre meno organico e sempre più fram­
mentario nei suoi interventi; 

nasce correlativamente il grave disa­
gio del cittadino il quale, di fatto, allorché 
è nella condizione di dovere ricercare una 
norma, spesso deve affidarsi a consulenti o 
a banche dati private essendo messa a 
disposizione dello Stato, e neppure agevole, 
la Gazzetta Ufficiale, la quale, invero, si 
offre come strumento non idoneo ad una 
seria ed agile consultazione, e comunque 
del tutto inadeguato per garantire la ef­
fettività della ricerca del testo normativo 
vigente; 

Internet è strumento moderno che, a 
bassissimo costo, consente di effettuare 
ricerche estremamente agili su basi di dati 
anche di rilevantissima ampiezza; 

11 sistema Internet è, senza dubbio di 
sorta, destinato a divenire non già in un 
futuro prossimo, ma in un futuro imme­
diato, un mezzo di comunicazione straor­
dinariamente diffuso; 

è compito dello Stato agevolare la 
diffusione di questo mezzo di comunica­
zione affinché i cittadini della Repubblica 
non siano in ritardo nelPapprendere le 
modalità d'uso dei mezzi relazionali più 
moderni e per consentire alla nostra co­
munità civile, produttiva e non, di restare 
al passo con le società più progredite ed 
avanzate dell'occidente; 

l'inserimento, da parte dello Stato, 
nel canale diffusivo di Internet della Gaz­
zetta Ufficiale può conseguire il duplice 
positivo risultato di favorire la diffusione 
dell'uso di uno strumento moderno e di 
rendere effettivo, e non soltanto teorico, il 
diritto dei cittadini della Repubblica di 
accertare, senza oneri, ed in tempi reali, se 
una legge sia, o meno, vigente e, comunque, 
quale sia il testo vigente atteso il metodo 

ormai eccessivamente diffuso delle modi­
ficazioni apportate alle leggi vigenti — : 

se non ritenga, per le ragioni di cui in 
premessa, di inserire la raccolta della Gaz­
zetta Ufficiale nel canale diffusivo di In­
ternet. (4-12513) 

RISPOSTA. — Con latto di sindacato par-
lamentare si pongono in effetti due que­
stioni relative alla possibilità di assicurare 
una più agevole consultazione delle leggi 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale; la 
prima riguarda Vopportunità che gli atti 
normativi dello Stato vengano diffusi anche 
sulla rete Internet; la seconda questione 
attiene, invece, all'effettiva conoscibilità 
delle norme vigenti ed applicabili, in rela­
zione al problema delle frequenti modifica­
zioni di cui esse sono fatte oggetto ad opera 
di leggi successive. 

Secondo il Testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sulla ema­
nazione dei decreti del Presidente della Re­
pubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica Italiana (decreto del Presidente 
della Repubblica 28.12.1985, n. 1092) «.... 
la pubblicazione degli atti normativi nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
si presume conforme all'originale e costi­
tuisce testo legale degli atti medesimi ». 

La direzione e redazione della G.U. è 
affidata al Ministero di grazia e giustizia, 
che esamina gli atti da pubblicare assicu­
randone l'integrità e provvede, previa appo­
sizione del visto del Guardasigilli e del gran 
sigillo dello Stato, alla loro successiva in­
serzione della Raccolta Ufficiale delle leggi e 
dei decreti All'istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato sono affidate la stampa e la 
gestione di ambedue le pubblicazioni 

La G.U. quindi, nella sua redazione a 
stampa, rappresenta la fonte ufficiale della 
pubblicazione delle leggi e garantisce la fe­
deltà del testo pubblicato al documento 
originale. 

Attualmente alle pubblicazioni telemati­
che, e quindi anche alla rete Internet, non 
è riconosciuto un equivalente carattere di 
ufficialità. Occorrerà sotto questo profilo 
attendere il completamento dell'iter attua­
tilo dell'articolo 15 della legge 59197 (la ed. 
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Bassanini 1) sulla certezza del documento 
elettronico. 

Diversa appare Vipotesi di una semplice 
diffusione della Gazzetta sulla retet intesa 
come mero servizio di informazione, auspi­
cato da varie tipologie di utenza, sia al­
l'esterno che all'interno delle pubbliche am­
ministrazioni Potrebbe essere sufficiente in 
questo caso segnalare che la pubblicazione 
on line non ha carattere di ufficialità, così 
come già è stato fatto sul sito del Senato alla 
pagina dedicata alle leggi della XIII legisla­
tura (www.senato.it). 

Attraverso le potenzialità offerte da In­
ternet infatti, e nella stessa concezione di un 
nuovo processo di comunicazione pubblica, 
sarebbe senz'altro possibile, oltreché auspi­
cabile, creare un servizio di consultazione 
particolarmente utile, agile e veloce, come 
evidenziato nell'interrogazione in questione. 

Volendo considerare tale ultima ipotesi, 
tecnicamente possibile anche sul sito di 
questo Ministero, occorrerà comunque su­
perare l'ostacolo normativo che attribuisce 
all'istituto Poligrafico dello Stato non solo 
la diffusione, ma anche la vendita della G. U. 

Va sottolineato che sin dal 1987 la Gaz­
zetta Ufficiale è diffusa dall'Istituto Poli­
grafico, in tempo reale, su tutto il territorio 
dello Stato, per il tramite del servizio di 
banche dati telematiche GURITEL (acroni­
mo di Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana Telematica), contenente l'intero te­
sto non solo delle leggi statali ma anche di 
quelle regionali e degli atti delle Comunità 
Europee, nonché di tutti gli altri atti pub­
blicati nelle varie serie della Gazzetta Uf­
ficiale; questo servizio è offerto a paga­
mento. 

La diffusione telematica avviene attra­
verso le principali reti disponibili in Italia: 
rete telefonica pubblica, ITAPAC, VIDEO­
TEL e, dal 1996, anche la rete INTERNET, 
dove la Gazzetta è reperibile all'indirizzo 
WWW.IPZS.IT. 

Per quanto utile in questo contesto, si 
può evidenziare come operando sul citato 
sito INTERNET dell'istituto Poligrafico, ri­
sulti possibile acquisire anche numerose 
altre informazioni di interesse pubblico, 
provenienti da fonti diverse rispetto alla 

Gazzetta Ufficiale, quali, ad esempio, gli 
indirizzi degli uffici pubblici, le generalità 
dei loro responsabili, col relativo numero di 
telefono, notizie sui principali musei, 
l'elenco degli alberghi d'Italia, etc, infor­
mazioni tutte contenute nel più ampio ser­
vizio di banche dati ISPOLITEL (Istituto 
Poligrafico Telematico). 

Quanto alla seconda questione posta 
dall'interrogazione in oggetto, anch'essa può 
trovare, già allo stato, risposta più che 
soddisfacente da parte del «sistema Gaz­
zetta Ufficiale », perché oltre alle preziose 
note esplicative pubblicate sul Giornale, in 
calce alle norme di legge, sono offerti da una 
specifica banca dati del servizio GURITEL, 
tutti i « testi aggiornati » delle leggi pubbli­
cate in Gazzetta dal 1° gennaio 1990. 

Al riguardo va anche evidenziato che, di 
norma nei 15 giorni successivi alla pubbli­
cazione, le leggi e gli atti aventi forza di 
legge, a cura dell'istituto Poligrafico, ven­
gono aggiornati nella suddetta banca dati 
con tutte le modifiche testuali esplicite -
compresi gli avvisi di rettifica e gli errata 
corrige - ed annotati con le sentenze di 
illegittimità pronunciate dalla Corte Costi­
tuzionale. 

Nella stessa banca dati viene dato conto, 
altresì, nel più breve tempo possibile, del­
l'esito di tutti i decreti-legge, nonché del­
l'eventuale reiterazione dei decreti decaduti 

Si segnala, infine, che anche il servizio di 
banche dati ISPOLITEL è offerto agli utenti 
pubblici e privati in abbonamento annuale, 
secondo i prezzi fissati nel 1987, non ancora 
aggiornati dalla Commissione interministe­
riale per le tariffe applicate dall'istituto Po­
ligrafico. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

D'IPPOLITO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

con grande clamore, in questi giorni, 
la stampa ha reso note le gravissime con­
dizioni di salute di Giancarlo Gorrini (già 
colpito da infarto celebrale, tre settimane 
fa), presentandole allo stato come incom­
patibile con il regime carcerario e tali da 
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comportare « rischio attuale e concreto di 
prossima morte, ove permanga il regime di 
detenzione »; 

la difesa ha inoltrato istanza di ar­
resti domiciliari (corredata da adeguata 
documentazione medica), che risulta già 
depositata presso il tribunale di sorve­
glianza competente a decidere; 

la decisione del tribunale competente, 
prevista (come riferito a mezzo stampa) 
per il mese di settembre, potrebbe risultare 
per ciò stesso tardiva e di grande pregiu­
dizio per il detenuto, tenuto conto della età 
e del denunciato aggravamento delle sue 
già precarie condizioni di salute; 

il diritto-dovere dello Stato a pu­
nire non può mai infrangere né il ri­
spetto dei diritti umani, né la tutela 
del diritto alla salute, costituzionalmente 
garantito a tutti - : 

se abbia notizia dello stato di salute 
del Gorrini; 

quale sia il regime carcerario cui egli 
è sottoposto e se lo stesso risulti compa­
tibile con lo stato di salute accertato. 

(4-13235) 

RISPOSTA. — Dalle informazioni perve­
nute dalVAmministrazione Penitenziaria ri­
sulta che Giancarlo Gorrini è stato arre­
stato il 25.2.1997 e ristretto presso la Casa 
Circondariale di Milano dalla quale è stato 
scarcerato in data 26.7.1998 in seguito alla 
concessione della detenzione domiciliare, 
beneficio disposto dal Tribunale di Sorve­
glianza di Milano con provvedimento 
n. 3610/97 del 23.7.1997. 

Si allega copia del provvedimento. 
Il Gorrini è stato condannato alla pena 

della reclusione di anni 3 per i reati di 
truffa continuata, appropriazione indebita e 
false comunicazioni (sentenza del 
19.12.1994 della Corte di Appello di Milano, 
esecutiva dal 29.11.1995). 

Durante il periodo di detenzione tra­
scorso in carcere il suddetto detenuto ha 
ricevuto tutte le cure necessarie e ha potuto 
usufruire delle attrezzature e dei servizi del 

Centro Diagnostico Terapeutico annesso 
alla Casa Circondariale di San Vittore -
Milano. 

Risulta pertanto non esatta l'indicazione 
contenuta nella interrogazione sull'epoca 
della decisione del Tribunale di Sorve­
glianza e non risultano neppure confermate 
le notizie sulla violazione del diritto costi­
tuzionale alla salute del Gorrini in ambito 
carcerario. 

In precedenza la Corte di Cassazione 
aveva dichiarato inammissibile il 22.5.1997 
il ricorso che il Gorrini aveva presentato 
avverso altre ordinanze con cui il Tribunale 
di Sorveglianza aveva rigettato la domanda 
di affidamento in prova al servizio sociale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

FABRIS. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

il manuale della Italferr Sistav rela­
tivamente all'argomento « Viadotti e ponti 
ferroviari », nel paragrafo « Criteri generali 
di progettazione », precisa quanto segue: 
« per gli impalcati CAP è da preferirsi 
normalmente la precompressione con ar­
mature aderenti. Il ricorso a cavi post-tesi, 
dovrà essere giustificato da accurate ana­
lisi tecnico-economiche »; 

il manuale intende discriminare so­
luzioni a basso profilo tecnologico quali 
quelle a cavi post-tesi, a favore delle altre 
indicate con il termine di armature ade­
renti, di alto contenuto tecnico realizzabili 
solo in stabilimenti già operativi; 

gli impalcati con travi a cavi post-tesi 
sono stati utilizzati negli anni passati per 
la costruzione della linea ferroviaria Ro­
ma-Firenze inducendo una onerosa manu­
tenzione, tuttora necessaria — : 

come mai nel manuale Italfer Sistav 
sia stata modificata per i lavori dell'alta 
velocità la seguente espressione: « giustifi­
cato da particolari esigenze tecniche » in 
« giustificato da accurate analisi tecnico 
economiche », consentendo in tal modo 
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l'inserimento nei progetti di strutture an­
tiquate e di scarsa affidabilità tecnica 
escluse dalla prima stesura del manuale, 
facilitando in tal modo le piccole imprese 
artigianali, notoriamente controllabili della 
delinquenza locale, e frazionando la atti­
vità produttiva degli impalcati, creando 
maggiore rischio tecnologico sia per la 
qualità che per la stabilità; 

se sia vero che la modifica del ma­
nuale Italfer Sistav possa costituire un 
indice di timore verso i poteri occulti in­
teressati alla realizzazione di opere ferro­
viarie e stradali nel Sud. (4-04112) 

RISPOSTA. — Attualmente tutti gli esperti 
del settore sono concordi nel considerare 
equivalenti i due sistemi di precompres­
sione, a cavi aderenti o a cavi post-tesi, delle 
strutture in cemento armato. Se nel ma­
nuale di progettazione esecutiva delVltalferr 
Sis.T.a.v. si è inteso privilegiare i sistemi a 
cavi aderenti ciò è dovuto a due ordini di 
motivi, da un lato lo scopo di indirizzare la 
produzione di elementi precompressi (da 
realizzare in numero cospicuo ed in un 
breve arco di tempo) negli stabilimenti di 
prefabbricazione, dalValtro la constatazione 
che le procedure di pre-qualificazione e di 
controllo del processo produttivo, come ri­
chiesto nel capitolato di costruzione del­
Vltalferr, risultano più rapidamente appli­
cabili da parte delle imprese interessate e 
più facilmente controllabili dalVAlta sorve­
glianza. 

C'è però da evidenziare che in alcuni casi 
l'utilizzo della precompressione a cavi post-
tesi è quasi una scelta obbligata perché 
richiesta dal tipo di struttura che si deve 
realizzare, come in presenza di impalcati ad 
andamento curvilineo, anche se da questa 
scelta derivano alcuni obblighi come quello 
dello svolgimento in loco delle procedure di 
controllo qualità, tanto che su tutta la tratta 
in costruzione Roma-Napoli, al momento, si 
prevede di utilizzare questa tecnica soltanto 
nel caso del viadotto « Padulicella ». 

È da rilevare, poi, che le opere realizzate 
sulla direttissima Roma-Firenze, utilizzando 
soltanto travi da ponte a cavi post-tesi non 
hanno manifestato problemi tali da richie­

dere particolari manutenzioni; infatti, qua­
lità e durabilità di un'opera realizzata con 
questo sistema dipendono dalla scrupolosa 
osservanza nell'esecuzione dei lavori della 
relativa normativa. 

La motivazione economica oltre che tec­
nica addotta nel già citato manuale per 
l'adozione di strutture a cavi post-tesi, non 
deriva da un risparmio a scapito della qua­
lità ma dalla riduzione dei tempi di realiz­
zazione di opere staticamente valide, di no­
tevole sviluppo e grande luce. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

FILOCAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

tra il dicembre 1995 ed il marzo 1996, 
nella Regione Calabria si sono veriricati 
eventi meteorici di particolare gravità, con 
piogge che hanno raggiunto punte di mas­
sima intensità nell'ultima decade di dicem­
bre 1995 e nella metà di gennaio 1996; 

maggiormente colpita dalla calamità è 
stata la fascia jónica: reggina, catanzarese 
e crotonese; 

in conseguenza di detta avversità at­
mosferica si sono registrati danni sia nel 
settore delle opere pubbliche sia nelle pro­
prietà private; 

la giunta regionale della Calabria, ri­
levata la catastrofica situazione conse­
guente a detti eventi meteorici eccezionali, 
che hanno imperversato ininterrottamente 
per circa quattro mesi, ha tempestiva­
mente richiesto, con deliberazione n. 341 
del 29 gennaio 1996 al Governo il ricono­
scimento dello stato di calamità naturale; 

il censimenio dei danni, in particolare 
quelli subiti dalle abitazioni civili che nel­
l'immediatezza dell'evento sono state 
sgomberate e tutt'oggi risultano inagibili, 
risulta accertato inequivocabilmente dalle 
prefetture competenti per territorio; 
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la regione Calabria per quanto di 
competenza e per quanto nelle proprie 
possibilità finanziarie, ha effettuato nume­
rosi interventi a tutela della pubblica in­
columità - : 

quali iniziative le Autorità in indirizo 
ritengono opportuno adottare in conside­
razione della grave situazione che si è 
venuta a creare nella Calabria. (4-03098) 

RISPOSTA. — In relazione alla interroga­
zione indicata in oggetto, che ad ogni buon 
fine si allega in copia, si fa presente quanto 
segua­

la Calabria, com'è noto, è considerata 
una delle regioni del territorio nazionale più 
esposta al rischio idrogeologico, anche per 
la mancanza o l'insufficienza di interventi di 
prevenzione volti a migliorare il peculiare 
assetto del territorio. 

Negli anni 1995-1996 la regione Cala­
bria è stata varie volte colpita da eventi 
alluvionali di eccezionale gravità, che hanno 
devastato il territorio recando ingenti danni 
alla popolazione, alle città, alle infrastrut­
ture, ai beni pubblici e privati, agli inse­
diamenti industriali alle produzioni agri­
cole. 

In tali occasioni il Governo è interve­
nuto tempestivamente, sia con provvedi­
menti legislativi sia con ordinanze di emer­
genza. 

In particolare, a seguito degli eventi al­
luvionali del 13 e 14 marzo 1995, è stata 
emanata l'ordinanza 2413 datata 22 agosto 
1996, con la quale è stato disposto un 
quadro di interventi prioritari per un com­
plessivo onere finanziario dì L. 4.520 mi­
lioni. Nella stessa ordinanza il Prefetto di 
Reggio Calabria è stato nominato Commis­
sario delegato all'attuazione delle opere di 
emergenza con il compito, tra l'altro, di 
individuare i relativi finanziamenti per i 
diversi comuni maggiormente colpiti dagli 
eventi calamitosi. 

Con il decreto-legge 9 dicembre 1995 
n. 560, convertito nella legge 26 febbraio 
1996 n. 74, sono stati stabiliti nuovi inter­
venti per la regione Calabria a favore delle 
imprese (industriali e aziende agricole) 
nonché contributi ai privati per le ripara­

zioni delle unità immobiliari ad uso abita­
tivo e per gli immobili ad uso non abitativo. 

Nella stessa legge è stata anche prevista 
a favore della regione Calabria l'assegna­
zione di una ulteriore somma di L. 10 
miliardi per interventi di emergenza e per 
evitare situazioni di pericolo o maggiori 
danni a persone o cose nelle zone colpite da 
eccezionali eventi calamitosi nel corso del 
1995 e individuate poi con il DPCM 18 
aprile 1996. 

Inoltre, al fine di garantire l'immediato 
avvio delle progettazioni, indagini e consu­
lenze inerenti al programma, è stato previsto 
per la Regione Calabria un ulteriore finan­
ziamento di Lire 2 miliardi e 500 milioni a 
valere sui fondi di cui al cap. 7615 rubrica 
6 dello stato di previsione per l'anno 1997 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Quindi, complessivamente, potranno es­
sere destinati alla Calabria 42 miliardi e 500 
milioni di lire. 

Per quanto riguarda i provvedimenti 
emanati dal Governo per la regione Cala­
bria in occasione dei successivi eventi al­
luvionali del mese di ottobre 1996 si se­
gnalano: 

lord N. 2469 del 26 ottobre 1996, che 
ha attribuito al Commissario delegato il 
compito di predisporre, sulla base del cen­
simento dei danni effettuato dai competenti 
uffici, un piano di interventi infrastrutturali 
di emergenza; detto piano deve, preliminar­
mente alla sua attuazione, essere sottoposto 
alla presa d'atto del Dipartimento della Pro­
tezione Civile. Per il finanziamento dei sin­
goli interventi è stata prevista l'utilizzazione 
di risorse messe a disposizione dagli enti 
locali autorizzati a contrarre mutui venten­
nali con la Cassa depositi e prestiti; 

l'ord. N. 2478 dèi 19 novembre 1996, 
con la quale il Presidente della Regione è 
stato delegato agli interventi sulle infra­
strutture pubbliche e private di tutta la 
Regione Calabria danneggiata dagli eventi 
alluvionali. Con tale provvedimento sono 
stati concessi finanziamenti per L. 100,672 
miliardi e sono stati previsti contributi a 
carico dello Stato per il risarcimento dei 
danni a beni mobili ed immobili subiti dai 
privati; 
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inoltre con la legge n. 677 del 31 
dicembre 1996 di conversione del decreto 
legge n. 576 del 12 novembre 1996, sono 
stati disposti ulteriori interventi di emer­
genza a favore della Regione Calabria sem­
pre in relazione agli eventi alluvionali del-
Vottobre 1996. 

I provvedimenti sopra citati sono già in 
fase di avanzata attuazione. 

Il Sottosegretario di Stato dele­
gato per il coordinamento 
della protezione civile: 
Franco Barberi. 

FINO e VALENSISE. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

è emersa sempre più pressante negli 
ultimi anni l'esigenza di dotare il territorio 
dell'Alto Jonio Cosentino di una capitane­
ria di porto, sia per la gestione dell'ampio 
demanio marittimo, sia per la gestione più 
completa della flottiglia peschereccia di 
Corigliano Schiavonea (la più consistente 
della Calabria), sia ancora per la difesa 
delle coste, laddove si registrano sbarchi di 
clandestini extracomunitari nonché di 
merce di contrabbando; 

ad oggi è istituito l'ufficio circonda­
riale marittimo di Corigliano Calabro, che 
trova allocazione nei locali di nuova co­
struzione esistenti nell'area del porto di 
Corigliano Calabro; 

pure operando nel migliore dei modi 
e con il massimo impegno e professiona­
lità, la struttura esistente non riesce a 
soddisfare le esigenze di ordine più com­
plessivo che il circondario richiede, prin­
cipalmente in ordine alla gestione del ter­
ritorio; 

detti locali potrebbero essere suffi­
cienti anche per l'elevazione dell'ufficio 
circondariale marittimo a capitaneria di 
porto; 

in locali attigui a quelli occupati dal 
Circomare trovano allocazione la Guardia 
di finanza di Schiavonea e, attualmente 

solo per il periodo estivo, un nucleo dei 
vigili del fuoco; 

nel porto stesso è iniziata l'attività 
commerciale ed è già stato finanziato dalla 
regione Calabria il completamento dell'ul­
tima banchina, dove potrebbero trovare 
posto anche i mezzi navali della capitane­
ria, attualmente di stanza presso la strut­
tura turistica dei « laghi di Sibari », di­
stante circa quindici chilometri; 

la istituenda capitaneria di porto di 
Corigliano Calabro andrebbe a situarsi in 
posizione baricentrica rispetto alla capita­
neria di porto di Crotone (a sud) ed a 
quella di Taranto (a nord), andando a 
coprire una porzione del complessivo 
tratto di costa che per la sua estensione 
(oltre 200 chilometri) non può essere ef­
ficacemente controllato dalle esistenti ca­
pitanerie; 

la stessa istituenda capitaneria di 
porto rappresenterebbe inoltre una mag­
giore presenza dello Stato in un territorio 
ad alta pericolosità di infiltrazioni mala­
vitose, riaffermando il presupposto di le­
galità necessario per lo sviluppo del terri­
torio stesso; 

l'intera provincia di Cosenza, che è 
bagnata dai due mari Jonio e Tirreno, che 
ha uno sviluppo costiero di notevole entità 
e che da sola per estensione territoriale è 
più grande di tutta la regione Liguria, è 
allo stato attuale sprovvista di capitaneria 
di porto; 

lo stesso ente provincia di Cosenza 
finanzia, per la sicurezza del notevole 
flusso turistico estivo, ben sei postazioni 
spiagge sicure - : 

quali ulteriori ostacoli si frappongano 
all'elevazione del Circomare di Corigliano 
Calabro in capitaneria di porto; 

perché il Circomare di Corigliano Cal-
bro non venga dotato di altre unità navali 
per il pattugliamento della costa. (4-08400) 

RISPOSTA. — Si concorda circa l'oppor­
tunità di elevare ai rango di Capitaneria di 
porto l'ufficio circondariale marittimo di 
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Corigliano Calabro; purtroppo, pero, al mo­
mento non è stato avviato alcun iter pro­
cedurale in tal senso, non certo per man­
canza di volontà da parte delle autorità 
preposte ma a causa di elementi contingenti 
quali Vesiguità degli organici e Vinsuffi-
cienza delle risorse finanziarie disponibili 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

FIORI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

attualmente a Roma ancora un mi­
lione e duecentomila autovetture debbono 
essere sottoposte al controllo dei gas di 
scarico per il 1997 ai fini del rilascio del 
bollino blu secondo l'ordinanza del sindaco 
di Roma; 

già nel 1996 i controlli di cui sopra 
interessarono circa settecentomila autovei­
coli; 

in caso di non ottemperanza, sono 
previste sanzioni amministrative sia a ca­
rico degli automobilisti non in regola che 
delle officine che non dispongano di at­
trezzature di controllo omologate; 

la gestione delle attività di controllo e 
stata affidata dal comune all'Acea e pre­
vede il pagamento per il rilascio del bollino 
blu, oltre alle eventuali spese per l'adegua­
mento dell'impianto dei gas di scarico; 

la normativa europea in materia ha 
previsto apparecchiature omologate se­
condo standard diversi da quelli finora in 
atto, e quindi sia le tarature degli opaci-
metri sia i controlli effettuati dalle stesse 
forze dell'ordine non risulterebbero più 
conformi alle direttive comunitarie; 

lo stesso Ministro dei trasporti e della 
navigazione ha emanato un decreto (n. 628 
del 23 ottobre 1996) con cui si stabiliscono 
nuove norme riguardo all'omologazione 
delle attrezzature per il controllo dei gas di 
scarico; 

pertanto, al momento attuale gli opa-
cimetri utilizzati dalle officine del comune 
di Roma per conto e con l'autorizzazione 
delPAcea non appaiono in regola con le 
norme di omologazione europea; 

i controlli verrebbero inoltre effet­
tuati da officine nella quasi totalità sprov­
viste di autorizzazione ministeriale, così 
come invece disposto dall'articolo 80 del 
codice della strada, cui l'ordinanza n. 366 
fa esplicito richiamo - : 

se ritenga legittimo che il sindaco di 
Roma abbia costretto i cittadini del co­
mune di Roma a munirsi del « bollino blu » 
avocando funzioni proprie del Ministro dei 
trasporti e della navigazione, come previsto 
dall'articolo 80, comma 1, del decreto le­
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, secondo 
cui è solo detto Ministro che deve stabilire 
« con propri decreti i criteri, i temi e le 
modalità per l'effettuazione della revisione 
generale o parziale delle categorie di vei­
coli a motore »; 

se risponda inoltre al vero che le 
officine citate nell'ordinanza n. 366 del 
sindaco di Roma risultino a tutt'oggi sprov­
viste di autorizzazione ministeriale ad ef­
fettuare i controlli citati, e, in caso affer­
mativo, se non sia stato commesso un 
abuso di potere nel costringere i cittadini 
a munirsi di tale bollino; 

se le officine citate nell'ordinanza 
n. 366 del sindaco di Roma risultino al 
momento attuale provviste di opacimetri in 
regola e con quali criteri si sia provveduto 
alla loro attuale omologazione; 

in base a quali parametri tecnici e 
giuridici siano stati effettuati dal 1994 ad 
oggi i controlli dei gas di scarico e fatte 
pagare sostanziose contravvenzioni in base 
a dati raccolti con opacimetri non con­
formi alle norme europee; 

se sia vero che a questo proposito sia 
stata avviata a carico dell'Italia procedura 
di infrazione da parte dell'Unione europea, 
come si apprende da articoli di stampa; 

quali iniziative intenda assumere, 
eventualmente interessando, se del caso, la 
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magistratura, per accertare se il sindaco di 
Roma abbia eventualmente commesso atti 
illeciti obbligando gli automobilisti romani 
a controlli, adeguamenti e sanzioni in con­
trasto con la normativa nazionale ed eu­
ropea. (4-08245) 

RISPOSTA. — L'articolo 7, comma 1, let­
tera b) del vigente codice della strada dà 
facoltà ai sindaci di limitare la circolazione 
di tutte o di alcune categorie di veicoli per 
accertate e motivate esigenze di prevenzione 
degli inquinamenti, conformemente alle di­
rettive impartite dal Ministero dei lavori 
pubblici 

Non esistono direttive comunitarie che 
impongono prescrizioni diverse da quelle 
stabilite dalle norme nazionali riguardo gli 
opacimetri e gli analizzatori di gas di sca­
rico. Peraltro il decreto ministeriale del 23 
ottobre 1996 n. 628, recante, tra Valtro, 
norme per Vapprovazione e l'omologazione 
delle attrezzature in questione, è stato sot­
toposto al preventivo esame della Commis­
sione europea, così come prescritto. 

Si fa, altresì, presente che le apparec­
chiature utilizzate dalle officine nella cosid­
detta campagna « bollino blu », se conformi 
a quanto disposto dal decreto ministeriale 
28 febbraio 1994, hanno avuto validità fino 
a tutto il 13 giugno 1997, in quanto il citato 
decreto ministeriale 628/96, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre 
1996, è entrato in vigore sei mesi dopo la 
sua pubblicazione, a norma dell'articolo 
235, comma 1 del codice della strada. 

Inoltre, le officine che partecipano al­
l'operazione « bollino blu » possono anche 
non essere comprese tra quelle previste al­
l'articolo 80, comma 8 del codice della 
strada, in quanto non si tratta nel caso 
specifico di revisioni effettuate su conces­
sione del Ministero dei trasporti e della 
navigazione. 

Pertanto, il controllo delle officine che 
operano nella campagna « bollino blu » non 
è di pertinenza dell'Amministrazione salvo 
che esse non siano anche abilitate ad effet­
tuare revisioni ai sensi del già citato articolo 
80, comma 8, ed in tal caso, ovviamente, 
detto controllo avviene in modo puntuale. 

Infine, non risulta che sia stata avviata 
dalla Comunità europea alcuna procedura 
d'infrazione nei confronti dell'Italia, in or­
dine alla campagna « bollino blu », inizia­
tiva peraltro in atto anche presso altri Co­
muni italiani 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere — pre­
messo che: 

sulla stampa nazionale, ed in parti­
colare su // Sole-24 Ore del 15 novembre 
1996, è comparso un articolo riguardante 
una richiesta di rinvio a giudizio avanzata 
dal pubblico ministero di Palermo nei con­
fronti dei vari ex amministratori del Banco 
di Sicilia; 

tra questi risulterebbe esserci anche 
certo signor Danilo Longhi — : 

se il signor Danilo Longhi per il quale 
il pubblico ministero ha chiesto il rinvio a 
giudizio per falso in bilancio per la vicenda 
riguardante il Banco di Sicilia, sia lo stesso 
attualmente presidente della Union camere 
di Vicenza. (4-06432) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che le notizie 
esposte nell'atto ispettivo a proposito dello 
specifico esercizio dell'azione penale, non 
trovano riscontro nelle informazioni acqui­
site presso la competente autorità giudizia­
ria. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, PORCU 
e ANGELONI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri, ai Ministri del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

la società Ferrovie dello Stato è il più 
vasto complesso industriale gestito dallo 
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Stato italiano e costituisce per il paese un 
patrimonio di inestimabile valore econo­
mico e sociale; 

l'efficiente gestione ed il corretto svi­
luppo della rete ferroviaria italiana e del 
sistema di trasporto su rotaia sono un 
elemento irrinunciabile per l'ingresso del 
nostro Paese in Europa, come dimostrano 
la grande attenzione ed i cospicui investi­
menti che i più evoluti partner europei 
stanno dedicando alle proprie compagnie 
ferroviarie; 

recenti, drammatici avvenimenti (so­
prattutto l'ancora oscura vicenda Necci ed 
il tragico disastro di Piacenza) hanno por­
tato alla luce prospettive gestionali per le 
Ferrovie dello Stato preoccupanti sotto 
tutti gli aspetti, con gravissimi riflessi sulla 
sicurezza dell'esercizio, sulla qualità del 
servizio e sulla realizzazione degli investi­
menti; 

l'attuale amministratore delegato 
delle ferrovie, ingegner Giancarlo Cimoli, 
cui sono stati attribuiti dal consiglio di 
amministrazione della società poteri da 
vero e proprio plenipotenziario, sta dimo­
strando giorno dopo giorno la propria più 
completa inadeguatezza rispetto alle gravi 
responsabilità connesse al ruolo attribui­
togli - : 

se sia vero che l'ingegner Cimoli: 

abbia sollevato dai rispettivi incarichi 
quasi tutti i dirigenti di vertice della so­
cietà, sostituendoli con dirigenti scono­
sciuti, non in possesso a quanto risulta agli 
interroganti, di alcun tipo di conoscenze 
nel settore dei trasporti, quali Fulvio Conti, 
Maurizio Bussolo, Daniela Scurti, Livio 
Vido, Alessandro Renon, Maria Teresa 
Fantola, Rosa Papetti; 

abbia inopinamente compromesso le 
delicatissime relazioni industriali del si­
stema ferroviario con incauti annunci ad 
effetto, non suffragati da reali esigenze di 
gestione (licenziamento di duecento diri­
genti e cassa integrazione per ventimila 
ferrovieri), determinando una preoccu­
pante conflittualità e facendo proclamare 
in breve tempo ben due scioperi generali, 

l'uno effettuato con gravi disagi all'utenza, 
l'altro sospeso solo grazie al senso di re­
sponsabilità di sindacati e lavoratori all'in­
domani della tragedia di Piacenza; 

abbia programmato unilateralmente 
tagli selvaggi al trasporto dei pendolari, 
sacrificando sull'altare di ingiustificati in­
teressi economici e senza rispetto per gli 
indirizzi parlamentari le esigenze primarie 
delle classi meno protette e più bisognose 
del popolo italiano; 

nonostante l'attuale momento di crisi, 
non abbia mancato di porre in essere atti 
che appaiono discutibili, quasi la transa­
zione di ben settanta miliardi con un con­
sorzio di imprese costruttrici o la poco 
trasparente cessione dell'informatica fer­
roviaria (pure punto nevralgico per la si­
curezza dell'esercizio); 

con proprio provvedimento, si sia 
senza giustificazione spogliato della mag­
gior parte dei suoi poteri, delegandoli al 
ragionier Fulvio Conti, da lui assunto 
presso le Ferrovie dello Stato con una 
retribuzione di circa un miliardo di lire 
all'anno, nominandolo di fatto suo pleni­
potenziario, senza alcun tipo di controllo 
governativo o parlamentare su tale no­
mina; 

all'indomani della tragedia di Pia­
cenza, abbia nominato responsabile della 
sicurezza dell'esercizio ferroviario il dottor 
Gianpietro Monfardini, senza tenere conto 
che il medesimo è addirittura indagato, 
come riportato ampiamente dalla stampa 
nazionale, di tentato disastro ferroviario 
dal procuratore della Repubblica di Bolo­
gna, dottor Luigi Prisco, per il controllo di 
un ponte ferroviario avvenuto pochi istanti 
dopo il transito di un treno con a bordo 
trecento viaggiatori pendolari; 

se intendano disporre adeguati accer­
tamenti in merito a quanto sopra ripor­
tato, ed in genere sulla gestione delle Fer­
rovie dello Stato da parte dell'ingegner 
Cimoli, riferendone gli esiti in Parlamento 
e precisando quali iniziative intendano as­
sumere per porre rimedio alla grave situa­
zione denunciata e per restituire final-
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mente al Paese una azienda ferroviaria 
sicura ed efficiente. (4-07465) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 

Risulta che le caratteristiche profes­
sionali possedute dal gruppo di dirigenti 
assunto recentemente presso la società 
F.S. spa ed indicato dagli onorevoli in­
terroganti rispondono a precise ed indi­
viduate esigenze aziendali che hanno in­
teso collocare, in posizioni di elevata 
responsabilità ed impegno, personalità 
che garantissero con la propria spiccata 
managerialità la gestione di un momento 
di transizione e quindi particolarmente 
significativo per la Società. 

Con le scelte effettuate la Società non ha 
inteso « sollevare dai rispettivi incarichi » i 
precedenti vertici aziendali, ma di fatto, 
all'interno di un processo riorganizzativo 
più complessivo, sono state modificate le 
utilizzazioni dei responsabili di alcuni set­
tori rispetto ai quali l'Amministratore De­
legato, nella sua autonomia di direzione ed 
indirizzo, ha ritenuto necessario intervenire, 
ridefinendone gli ambiti operativi 

Per quanto riguarda le « delicatissime 
relazioni industriali del sistema ferrovia­
rio», le FS hanno fatto presente che pur 
attraverso momenti di maggiore o minore 
tensione dovuti a contingenti problemi ver-
tenziali, si mantengono estremamente cor­
rette e contenute, anche se nell'ultimo pe­
riodo vanno registrati diffusi conflitti dovuti 
non già ad « incauti annunci ad effetto » del 
signor Amministratore Delegato, bensì so­
stanzialmente alla stagione di rinnovo con­
trattuale del personale ferroviario che va 
aprendosi 

Anche per ciò che concerne l'assegna­
zione di deleghe particolari ai diversi diri­
genti della Società, nelle loro rispettive col­
locazioni funzionali, le F.S. confermano che 
essa rientra nelle autonome valutazioni del­
l'Amministratore Delegato, peraltro consen­
tite dal mandato conferito dal consiglio di 
amministrazione. 

Circa la retribuzione del dottor Fulvio 
Conti, la Società F.S. conferma che tale 
compenso è in linea con analoghe retribu­
zioni conferite da aziende industriali ope­

ranti nel mercato estero a dirigenti che 
rivestono ruoli dello stesso livello di re­
sponsabilità e professionalità. 

Infine, per quanto riguarda l'incarico 
di direttore della direzione tecnica affi­
dato all'ingegner Gianpietro Monfardini 
la Società F.S. afferma che la grande 
esperienza posseduta e l'elevato livello di 
capacità professionale nel settore del­
l'esercizio ferroviario sono alla base delle 
valutazioni che hanno portato all'indivi­
duazione del dirigente in parola per una 
collocazione di così particolare rilievo 
nell'organizzazione societaria. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

G R A M A Z I O . - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica, dei trasporti e della navigazione e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Fulvio Conti, neo direttore 
generale delle Ferrovie dello Stato, di­
chiara di essere in possesso del diploma di 
laurea in economia e commercio; 

il medesimo signor Conti risulta ri­
petutamente qualificato in atti parlamen­
tari come semplice ragioniere — : 

se intendano disporre i necessari ac­
certamenti onde precisare di quale titolo di 
studio sia realmente in possesso il signor 
Fulvio Conti. (4-07781) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A. hanno fatto 
presente che anche il dottor Fulvio Conti 
come tutti i dirigenti assunti dalla Società 
F.S., ha presentato la certificazione neces­
saria al perfezionamento del processo di 
assunzione. 

Tale documentazione è conservata nella 
pratica personale di ogni dirigente assunto; 
pertanto, agli atti della Società F.S. è con­
servata anche la copia del certificato di 
laurea in Economia e Commercio conse­
guita dal dottor Fulvio Conti, attuale direi-
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tore generale Finanza, amministrazione, 
controllo e patrimonio. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

i Ministri del tesoro e dei trasporti e 
della navigazione hanno più volte indicato 
nel risanamento economico-finanziario la 
priorità assoluta della gestione delle Fer­
rovie dello Stato spa, rilevando, altresì, che 
tale obiettivo sia perseguibile solo attra­
verso un drastico ridimensionamento dei 
costi di struttura — : 

se siano a conoscenza del fatto che 
durante la permanenza dell'onorevole Bur­
lando al dicastero dei trasporti, siano stati 
assunti ex novo i seguenti dirigenti del 
gruppo Ferrovie dello Stato: Giancarlo Ci­
moli, amministratore delegato; Fulvio 
Conti, direttore generale; Francesco For-
lenza, direttore generale; Daniela Scurti, 
direttore relazioni esterne; Maurizio Bus­
solo, direttore area merci, amministratore 
Eurolog; Livio Vido, amministratore dele­
gato Italfer; Roberto Renon, amministra­
tore delegato Tav; Carlo Croce, ammini­
stratore delegato Efeso; Maria Teresa Fan-
tola, direttore legale; Giovanni Parillo, di­
rettore relazioni istituzionali; 

se ritengano plausibile che tutte le 
posizioni di vertice del gruppo Ferrovie 
dello Stato siano state coperte da risorse 
esterne, non esistendo tra i circa 980 di­
rigenti del gruppo alcuna professionalità 
atta ad assumere responsabilità di primo 
livello; 

se sia verosimile che le Ferrovie dello 
Stato si siano accollate per tali assunzioni 
un onere aggiuntivo di circa dodici miliardi 
di lire annue; 

se risulti vero che il Ministro dei 
trasporti e della navigazione abbia, in una 
recente conferenza del suo partito, legitti­

mato tale scelta, affermando altresì: « ab­
biamo cambiato tutto il vertice del­
l'azienda, con la sola eccezione di Mauro 
Moretti, direttore dell'area materiale rota­
bile, perché partecipa alle nostre riunioni 
di partito »; 

quali siano i curricula vitae dei diri­
genti sopra menzionati, ed in particolare 
dei neo direttori generali Conti e Forlenza, 
e gli stipendi percepiti dagli stessi negli 
incarichi precedenti l'assunzione nelle Fer­
rovie dello Stato spa. (4-07867) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A. fanno presente 
che tutte le assunzioni di dirigenti effettuate 
nell'ultimo periodo sono state realizzate al 
fine di inserire un gruppo di managers in 
grado di intervenire con tempestività in 
termini di responsabilità, di sistemi gestio­
nali e di nuove tecniche di analisi, nelle fasi 
del processo di riorganizzazione della So­
cietà. 

Per tale motivo le F.S. S.p.A. hanno fatto 
ricorso all'inserimento di risorse esterne 
affiancate dai dirigenti con professionalità 
ed esperienza maturate nella « tradizione » 
ferroviaria. 

Per quanto concerne le retribuzioni at­
tribuite al top management le F.S. S.p.A. 
sottolineano che stanno operando in coe­
renza con il mercato e con le esperienze 
professionali dei singoli dirigenti 

Tale sostanziale allineamento è riscon­
trabile anche nei confronti dei dirigenti 
menzionati ed in particolare le F.S. S.p.A. 
fanno presente che i curricula del dottor 
Conti e del dottor Forlenza offrono le ga­
ranzie più assolute che le caratteristiche 
personali e professionali possedute, in con­
siderazione dei livelli di responsabilità ri­
chiesti ed affidati loro, rispondono perfet­
tamente alle valutazioni della Società F.S. 
che ha ritenuto indispensabile collocare in 
posizioni di grande rilievo dirigenti che ga­
rantissero il presidio di una fase così deli­
cata con coerenza e managerialità. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

GRAMAZIO, GASPARRI, MENIA e 
CARLESI. - Al Presidente del Consiglio dei 
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ministri ed al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

risulta agli interroganti che, dopo l'in­
sediamento dell'ingegner Giancarlo Cimoli 
nella carica di amministratore delegato 
delle Ferrovie dello Stato, la signora Maria 
Rosaria Papetti, già segretaria del mede­
simo Cimoli, sia stata assunta nel mese di 
ottobre 1996 presso la società Metropolis 
dall'amministratore delegato della mede­
sima, Samuel Buaron, con la qualifica di 
impiegato e con uno stipendio di circa 
quattro milioni mensili; 

ad avviso degli interroganti, tale as­
sunzione, che dimostra una pronta accon­
discendenza ai desiderata dell'ingegner Ci­
moli potrebbe ricondursi all'inspiegabile 
conferma al vertice di Metropolis del Bua­
ron, notoriamente chiamato in causa nel­
l'ambito dell'inchiesta della procura della 
Repubblica di La Spezia; 

risulta inoltre agli interroganti che 
dopo due mesi la signora Papetti sarebbe 
stata assunta dall'ingegner Cimoli diretta­
mente presso le Ferrovie dello Stato, con la 
qualifica di dirigente e con uno stipendio 
annuo di duecentocinquanta milioni di lire 
ed autovettura di servizio —: 

se non ritengano lesivo della dignità 
delle migliaia di funzionari assunti nelle 
Ferrovie dello Stato mediante pubblico 
concorso e non ancora nominati dirigenti 
il fatto che una persona che appare priva 
di titoli e di esperienza nel settore dei 
trasporti, dopo soli due mesi dal suo in­
gresso nel settore delle Ferrovie dello 
Stato, venga nominata dirigente con l'at­
tribuzione di emolumenti e di utilità ac­
cessorie proprie dei dirigenti di massimo 
livello. (4-08625) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Risulta che Vassunzione della signora 
Papetti e la conferma dell'incarico al dottor 
Buaron rientrano nelle decisioni assunte in 
autonomia di direzione e scelta da parte 
dell Amministratore Delegato di F.S. spa per 
l'utilizzazione del personale dirigenziale in 
particolari ruoli e collocazioni. 

Le valutazioni che sempre accompa­
gnano tali scelte sono determinate da con­
siderazioni che si basano sulle esperienze 
professionali possedute dai dirigenti e sulle 
caratteristiche specifiche delle posizioni da 
ricoprire. 

Le F.S. fanno presente che, come è 
avvenuto in concomitanza con altre as­
sunzioni effettuate nell'ultimo periodo, 
non si è inteso « ledere la dignità » di 
alcun funzionario della Società, bensì 
individuare dirigenti in possesso di re­
quisiti tali da garantire risposte adeguate 
in termini di affidabilità manageriale e 
di responsabilità nel momento in cui 
vengono chiamati a ricoprire incarichi 
particolarmente impegnativi. 

Quanto alle retribuzioni, queste vengono 
determinate sulla base di un sostanziale 
allineamento con la curva delle retribuzioni 
di mercato, comunque in maniera uniforme 
e rispondente ai contenuti del contratto 
collettivo nazionale dei lavoratori per i di­
rigenti F.S., ed in linea con la politica 
retributiva societaria, confermata con signi­
ficativi accordi con le parti sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

le Ferrovie dello Stato prevedevano 
nel loro organigramma interno una fun­
zione interamente dedicata agli adempi­
menti di carattere fiscale della società, 
funzione posta alle dirette dipendenze 
della vicedirezione generale della holding) 

tale funzione, affidata alla responsa­
bilità del dottor Rosario Geronimo fin dal 
momento della sua costituzione, ha svolto, 
per unanime riconoscimento dei vertici 
aziendali, i propri compiti con diligenza e 
puntualità, specie in relazione alla novità 
che tali adempimenti hanno costituito per 
il corpo aziendale all'indomani della tra-
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sformazione delle Ferrovie in società di 
diritto privato - : 

per quale motivo il nuovo vertice 
delle Ferrovie dello Stato abbia, nel re­
cente nuovo organigramma, rimosso il dot­
tor Geronimo dall'incarico cui aveva adem­
piuto con unanime consenso; 

per quale motivo il nome del dottor 
Geronimo non compaia più in nessuna 
funzione o direzione del nuovo organi­
gramma; 

se la rimozione del dottor Geronimo 
e la sua marginalizzazione siano in qual­
che modo riferibili all'attività di rappre­
sentanza sindacale dei dirigenti svolta dal 
medesimo; 

se tale intervento del vertice delle 
Ferrovie non sia lesivo dei diritti, sanciti 
per legge, di tutela dei rappresentanti sin­
dacali e non si configuri come atto di 
preferenza dell'una sigla sindacale rispetto 
ad altra; 

se risulti vero che siano circa un 
centinaio i dirigenti delle Ferrovie rimossi 
dai loro incarichi con il recente ultimo 
organigramma, senza che sia stato loro 
prospettata una nuova collocazione; 

se tale vicenda sia in qualche modo 
connessa alle voci che indicano l'inclusione 
- nel piano d'impresa che l'amministra­
tore delegato Giancarlo Cimoli si appresta 
a presentare - di un programma di esodi 
forzati per alcune centinaia di dirigenti del 
gruppo; 

se risulti vero che il responsabile della 
gestione del personale dirigente del gruppo 
dottor Carlo Vergara avrebbe, su richiesta 
dell'ingegner Cimoli, già predisposto un 
elenco di dirigenti privi d'incarico da sot­
toporre al più presto ad esodo forzato. 

(4-08972) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

La nuova articolazione organizzativa 
della Holding del Gruppo Ferrovie dello 

Stato S.P.A., è stata approvata con ordine di 
servizio dell Amministratore Delegato, il 19 
febbraio 1997. 

Gli incarichi e le responsabilità in pre­
cedenza affidati al dottor Rosario Geronimo 
sono stati ricollocati alVinterno di una 
nuova unità organizzativa, ridefinendo 
compiutamente gli ambiti di intervento del 
settore fiscale nel suo complesso. 

Nel citato ordine di servizio non compare 
il nominativo del dottor Geronimo, come del 
resto quello di moltissimi altri dirigenti, in 
quanto in questa prima fase riorganizzativa, 
l'attenzione delle F.S. è stata fissata sul 
primo livello di responsabilità dirigenziali 

Non si tratta, quindi, per tali dirigenti, di 
rimozioni ma di riconferme, per il mo­
mento, negli incarichi attualmente svolti, in 
attesa di un provvedimento riguardante il 
secondo livello di responsabilità (micro­
struttura). 

Nel merito delle considerazioni riguar­
danti l'attività sindacale svolta dal dottor 
Geronimo, le F.S. sottolineano che la stima 
ed il rispetto nei confronti del medesimo, sia 
nell'una veste che nell'altra, sono confer­
mati dai reciproci rapporti costantemente 
intrattenuti tra la Società ed il dirigente. 

Risulta, infine che, allo stato attuale non 
esiste un programma di esodi forzati per i 
dirigenti, né il responsabile delle risorse 
chiave della Società F.S. ha predisposto 
alcun elenco di dirigenti privi di incarico. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

in più occasioni il Ministro interro­
gato ha rilevato la necessità che nella ge­
stione delle ferrovie dello Stato venissero 
reintrodotti princìpi di trasparenza e cor­
rettezza anche nella valorizzazione delle 
risorse umane impiegate in funzione diri­
genziale —: 

se siano a conoscenza della circo­
stanza che nel novembre scorso è stata 
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assunta dall'esterno del gruppo, con un 
ruolo di dirigente di prima fascia ed uno 
stipendio di trecentotrenta milioni l'anno, 
la signora Daniela Scurti, a cui il recente 
organigramma dell'azienda, elaborato dal 
ragionier Fulvio Conti, neo direttore gene­
rale, ha attribuito il delicato incarico di 
direttore delle relazioni esterne del 
gruppo; 

quale sia stato il processo selettivo 
che ha condotto all'assunzione della si­
gnora Scurti e se all'uopo siano state im­
piegate anche società specializzate nel-
Vhead hunting e quali siano i compensi ad 
esse riconosciuti; 

quale sia con esattezza lo stipendio 
attribuito alla signora Scurti, comprensivo 
anche delle parti accessorie e dei benefìci 
accessori, quali l'utilizzo di un'auto blu con 
autista; 

quale sia il curriculum vitae della 
signora Scurti, che fino al momento del­
l'assunzione nelle ferrovie dello Stato ri­
sultava abbastanza sconosciuta al mondo 
delle relazioni esterne e della comunica­
zione; 

quali siano i motivi per cui, in 
un'azienda che straripa di altissime pro­
fessionalità nel campo della comunica­
zione, l'amministratore delegato ingegner 
Cimoli abbia piuttosto ritenuto opportuno 
assumere una nuova dirigente dall'esterno, 
non utilizzando risorse esterne del calibro 
di Lorenzo Gallico, ex capo ufficio stampa, 
esautorato dalla gestione Necci, di Roberto 
Spingardi, saggista, ex direttore della co­
municazione del più grande gruppo mul­
timediale italiano, o financo di Nadio De-
lai, ex direttore di Rai Uno; 

se risulti vero che ammonterebbero a 
sedici le assunzioni di nuovi dirigenti di 
prima fascia disposte dall'ingegner Cimoli, 
per un costo aggiuntivo presunto di circa 
dodici miliardi di lire; 

se risulti vero che alcuni dei neo-
assunti dal ragionier Conti proverrebbero 
direttamente dalla società Deloitte e Tou­

che, società fruitrice di un rapporto di 
consulenza per le ferrovie, negoziato dallo 
stesso Conti; 

quali siano i particolari meriti pro­
fessionali del dottor Pierluigi Ceschia, ina­
spettatamente promosso al rango di re­
sponsabile delle dismissioni e privatizza­
zioni di attività non strategiche delle fer­
rovie. (4-09362) 

RISPOSTA. — Con ordine di servizio del-
VAmministratore delegato della Società F.S. 
n. 12 del 19 febbraio 1997 è stata definita la 
nuova organizzazione societaria, per quanto 
riguarda le responsabilità dirigenziali di 
primo livello. 

Con il medesimo ordine di servizio alla 
signora Daniela Scurti, assunta presso la 
Società dal 10 novembre 1996, è stata af­
fidata la responsabilità della Direzione re­
lazioni esterne. 

Le F.S. S.p.A. confermano che le carat­
teristiche professionali possedute dalla si­
gnora Scurti rispondono a precise ed indi­
viduate esigenze aziendali che in primo 
luogo hanno inteso collocare in una posi­
zione di grande responsabilità ed impegno 
un dirigente che garantisse con una pre­
senza di spiccata managerialità la gestione 
di un momento così particolarmente signi­
ficativo per le F.S. 

Per quanto riguarda il processo selettivo 
che ha portato all'assunzione del dirigente, 
le F.S. S.p.A. ribadiscono che sono sempre 
state seguite procedure che hanno portato 
ad assunzioni definite sulla base di ricerche 
mirate, volte ad individuare risorse mana­
geriali che garantissero in ogni caso elevati 
livelli, sia dal punto di vista professionale 
che delle esperienze di lavoro maturate ed in 
tal senso sono state fornite ampie assicu­
razioni ad ogni richiesta pervenuta da parte 
degli organi di controllo. 

In merito al problema della articolazione 
delle retribuzioni, le F.S. S.p.A. sottolineano 
che le stesse vengono determinate perse­
guendo un sostanziale allineamento con la 
curva delle retribuzioni di mercato, comun­
que in maniera uniforme e rispondente ai 
contenuti del contratto collettivo nazionale 
dei lavoratori per i dirigenti F.S. ed in linea 
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con la politica retributiva societaria, con­
fermata in accordi con le parti sindacali 

Per quanto riguarda la richiesta di co­
noscerne Vammontare, le F.S. S.p.A. riten­
gono che la questione potrebbe ledere il 
fondamentale diritto alla riservatezza pro­
prio di ciascun dirigente. La violazione di 
tale diritto rappresenterebbe un atto di 
estrema gravità per Vazienda e la esporrebbe 
al rischio del deterioramento del rapporto 
fiduciario con i propri massimi esponenti. 

Le F.S. S.p.A. precisano che, dal mo­
mento in cui l'ingegner Cimoli è stato no­
minato Amministratore delegato, la Società 
F.S. ha assunto sei dirigenti « di prima 
fascia », sostenendo un costo non corrispon­
dente all'ammontare indicato, né la Società 
di provenienza degli stessi risulta essere la 
Deloitte & Touche. 

Le F.S. S.p.A. fanno infine presente che 
la responsabilità affidata al dirigente dottor 
Ceschia costituisce una scelta operata in 
autonomia e discrezionalità di direzione, 
tenendo conto delle professionalità e delle 
esperienze maturate dall'interessato e che va 
ricondotta ad un'analisi complessiva attuata 
dal vertice societario, relativamente alle ri­
sorse a disposizione. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere: 

a quanto ammonti numericamente il 
personale delle Ferrovie dello Stato spa in 
missione nella provincia di Bolzano e 
quale sia la durata delle missioni; 

se esistano pubbliche graduatorie per 
le richieste di missione e quali siano i 
criteri che determinano Pawicendamento; 

se il personale in missione sia allog­
giato a spese delle Ferrovie dello Stato spa 
ed abbia diritto a buoni ristorante; 

quale sia infine la struttura ed il 
relativo dirigente che raccoglie ed ammi­
nistra il personale in missione nella pro­
vincia di Bolzano. (4-09517) 

RISPOSTA. — 77 numero dei dipendenti in 
comando-missione in Alto Adige è di 135 
unità; la durata del comando è di un anno, 
salvo rinnovo. Tale istituto è regolato dal 
Capo 1° delle Disposizioni sulle competenze 
accessorie, approvate con legge n. 34 dell'I 1 
febbraio 1970 e successive modificazioni 
legislative nonché da accordi sindacali na­
zionali e territoriali. 

L'avvicendamento del personale è basato 
sulle esigenze operative e professionali delle 
unità operanti nella provincia di Bolzano 
nonché delle disponibilità concordate con i 
responsabili delle unità cedenti e dei dipen­
denti interessati. 

Dove possibile, il personale in comando-
missione è alloggiato presso posti di per­
nottamento di proprietà delle Ferrovie dello 
Stato con pagamento di canone a prezzo 
politico. 

L'utilizzazione dei servizi di mensa è 
regolata dalle norme generali valide per 
tutto il personale ferroviario. Per il perso­
nale in missione in Alto Adige è accordato 
un pasto serale a prezzo politico, oltre al 
pasto meridiano, nei giorni di effettiva pre­
senza in servizio. 

L'amministrazione del personale in Alto 
Adige è di competenza della Divisione Per­
sonale Alto Adige, che è struttura dipendente 
della Direzione Risorse Umane della Dire­
zione Generale Holding e, sul territorio, è 
seguita dal dottor Giuseppe Borziello. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

le ferrovie dello Stato perderanno nel 
presente esercizio, secondo le stime del 
loro amministratore delegato Giancarlo Ci­
moli, cinquemilacinquecento miliardi di 
lire; 
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i visitatori della sede centrale delle 
ferrovie di Villa Patrizi in Roma, sono 
costretti ogni giorno ad estenuanti gimkane 
per evitare l'incredibile numero di « auto 
blu », che parcheggiano nel cosiddetto cor­
tile d'onore - : 

quale sia esattamente il numero di 
« auto blu », berline di rappresentanza di 
grossa cilindrata, in dotazione presso la 
sede centrale di Villa Patrizi in Roma, e 
quale il costo complessivo del parco auto 
delle ferrovie dello Stato, comprensivo de­
gli stipendi degli autisti e dei costi della 
manutenzione; 

se risulti vero che il costo medio di 
esercizio di un auto blu con autista sfio­
rerebbe i centottanta milioni l'anno; 

per quali motivi, mentre il Governo 
pone limiti severissimi all'utilizzo delle 
« auto blu » nella sua amministrazione, ri­
servandole alle sole altissime cariche isti­
tuzionali e financo inibendone l'uso agli ex 
capi di Governo, le ferrovie dello Stato, 
sotto la gestione dell'ingegner Giancarlo 
Cimoli, ne abbia piuttosto esteso l'uso ed il 
numero; 

se possa essere considerata una giu­
stificazione plausibile il considerare le fer­
rovie dello Stato come società di diritto 
privato, nel momento in cui queste soprav­
vivono per quattro quinti con contributi 
dello Stato; 

quali siano i criteri di assegaazione ai 
dirigenti delle ferrovie dello Stato delle 
« auto blu » in questione, ed in particolare 
perché anche dirigenti di seconda o terza 
fascia, e che non hanno alcuna esigenza di 
frequente mobilità oltre alla tratta casa-
ufficio-casa, beneficino di tale servizio con 
autista; 

se i ministri, azionista e controllante 
delle ferrovie dello Stato, nel momento in 
cui si apprestano a richiedere ingenti sa­
crifici tanto ai lavoratori delle ferrovie 
ritenuti in esubero quanto ai cittadini 
utenti che vedono il servizio pendolare 
sempre più ridotto, non ritengano oppor­
tuno richiedere ai vertici dell'azienda fer­
roviaria maggiore sobrietà e trasparenza 

nei comportamenti pubblici, e restringere 
l'uso delle « auto blu » al solo amministra­
tore delegato e alle occasioni di reale rap­
presentanza. (4-09824) 

RISPOSTA. — Le F.S. S.p.A. comunicano 
che gli automezzi in dotazione al Car Ser­
vice della sede centrale della F.S. S.p.A. sono 
complessivamente n. 47, di cui n. 38 sono 
autovetture e n. 8, tra cui n. 1 motoveicolo, 
sono mezzi di lavoro. 

Il costo annuo della gestione e della 
manutenzione del parco automezzi è pari a 
£. 224.500.000 (consuntivo 1996). 

Gli autisti attualmente assegnati al Car 
Service sono n. 57, per costo annuo pari a 
£. 4.332.000.000. 

I criteri di assegnazione delle autovet­
ture, stabiliti con normativa interna, fanno 
salve innanzitutto le esigenze di mobilita e 
di rappresentanza dellAmministratore De­
legato, dei due Direttori Generali e dei re­
sponsabili di A.S.A.; in secondo luogo altre 
autovetture risultano assegnate per le esi­
genze di mobilità di dirigenti di primo li­
vello che, per ragioni di servizio, debbano 
recarsi con frequenza in località decentrate: 
la normativa citata non consente l'utilizzo 
delle autovetture di servizio per il percorso 
casa/ufficio e viceversa. 

Le F.S. S.p.A. fanno inoltre presente che 
è allo studio un progetto di modifica della 
normativa interna, con il quale la società 
intende realizzare una completa riorganiz­
zazione e ottimizzazione strutturale del Car 
Service della sede centrale, che avrà come 
conseguenza immediata un sensibile ridi­
mensionamento dei servizi: ciò consentirà 
una notevole riduzione dei costi operativi 
che oggi pesano sul servizio. 

Per completezza di informazione si fa 
presente che nel cortile d'onore di Villa 
Patrizi oltre alle auto in dotazione alla sede 
centrale F.S., sostano auto appartenenti ad 
altre strutture della società, temporanea­
mente presenti in sede, nonché autovetture 
del Ministero dei trasporti e della naviga­
zione. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 
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GRAMAZIO, GASPARRI, ASCIERTO, 
CONTI, CARLESI e PORCU. - Ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione e del tesoro. 
— Per sapere - premesso che: 

nell'ex compartimento di Verona 
delle ferrovie dello Stato Spa, per motivi di 
bilancio, non si fa più ricorso al lavoro 
straordinario, se non in casi eccezionali e 
comunque saltuari - : 

se sia vero che dal 1990, secondo 
quanto affermano comunicati sindacali 
diffusi nell'ambito del settore ferroviario, 
ed in caso positivo per quanti anni, alcuni 
dipendenti delle ferrovie dello Stato del 
compartimento di Verona, hanno percepito 
mensilmente, come risulta agli interro­
ganti, l'equivalente di circa quindici ore di 
straordinario; 

per quali motivi, sui cartellini che 
riportano la timbratura delle entrate e 
delle uscite dal luogo di lavoro, non com­
paiano mai le citate ore straordinarie; 

chi abbia autorizzato questo beneficio 
economico e, in caso contrario, se le fer­
rovie dello Stato Spa intendano recuperare 
le somme elargite in mancanza di una 
evidente prestazione lavorativa, denun­
ciando le eventuali responsabilità penali 
degli interessati alla scandalosa vicenda. 

(4-09906) 

RISPOSTA. — Risulta che alcuni dipen­
denti dell'ex compartimento FS di Verona 
hanno effettuato dal 1990 al 1992, per 
carenza di personale in grado di svolgere 
alcuni lavori urgenti e specialistici, 15 ore di 
lavoro straordinario mensile regolarmente 
autorizzate dai dirigenti. 

Le ore di straordinario risultano dal 
cartellino, quando l'attività lavorativa è 
stata svolta in sede, dal prospetto di liqui­
dazione, quando il lavoro straordinario è 
stato svolto fuori impianto, su autorizza­
zione specifica del superiore diretto. 

Al riguardo le F.S. fanno presente che 
non risultano somme corrisposte senza la 
corrispondente prestazione lavorativa; per­
tanto, non ritengono di dover recuperare le 
somme erogate a tale scopo e tanto meno 

sussistono responsabilità penali a carico 
degli interessati 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

MASSIDUA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

la società Cis Service Spa, con sede a 
Cagliari, opera da sette anni nel settore 
della produzione di servizi finanziari e 
reali alle imprese; 

gli azionisti della società (la Banca Cis 
— ex Credito industriale sardo — detiene il 
pacchetto di maggioranza), nel corso del­
l'assemblea straordinaria del 30 luglio 
1996, hanno deliberato lo scioglimento an­
ticipato e la messa in liquidazione della 
stessa; 

la decisione è stata motivata con esi­
genze di razionalizzazione dei costi e con 
il progressivo venir meno degli impegni di 
lavoro contrattualmente assunti; 

l'azienda ha avviato le procedure di 
licenziamento collettivo (previste dall'arti­
colo 24, commi 1 e 2, della legge del 31 
luglio 1991, n. 223) per quattordici impie­
gati, che costituiscono la totalità dei lavo­
ratori interessati dal provvedimento di li­
quidazione. Vi sono inoltre tre impiegati 
assunti con contratto di formazione lavoro 
e due dirigenti, che, per legge, restano 
esclusi dalla procedura; 

i vertici della Banca Cis si sono ri­
servati, in un futuro indeterminato, la pos­
sibilità di assumere questi lavoratori 
presso l'istituto di credito; 

la decisione di licenziare i dipendenti 
del Cis Service contrasta con le garanzie 
occupazionali fornite dall'amministrazione 
della banca nel corso di incontri ufficiali e, 
in particolare, durante il vertice tenutosi 
con le organizzazioni sindacali nel mese di 
luglio 1996, garanzie regolarmente ripor­
tate a verbale; 
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i tre contratti di formazione lavoro 
sono prossimi alla scadenza, e, in fase di 
liquidazione della società, non possono es­
sere rinnovati; 

la Banca Cis — della quale sono azio­
nisti il ministero del tesoro (46,27 per 
cento), la regione autonoma della Sardegna 
(32,77 per cento), il Banco di Sardegna 
(15,08 per cento), la Banca di Sassari (3,77 
per cento) e il Banco Ambro Veneto (2,11 
per cento) - , ha in atto un progetto di 
sviluppo che prevede l'assunzione di circa 
settanta-ottanta lavoratori; 

nel corso degli anni i dipendenti del 
Cis Service hanno lavorato, di fatto, in 
convenzione con l'azionista di maggio­
ranza, effettuando prestazioni per conto 
della Banca (servizi che ammontavano a 
circa il 50 per cento del fatturato del­
l'azienda). Diversi dipendenti della società 
sono tutt'oggi impegnati negli uffici del­
l'istituto di credito; 

questo stato di cose dimostra la com­
patibilità tra le competenze e le professio­
nalità in possesso del personale della so­
cietà in liquidazione e le esigenze dell'azio­
nista di maggioranza; 

la continuità tra le diverse gestioni 
(Banca Cis e Cis Service) è stata dimo­
strata, in questi anni, dalle nomine in seno 
all'azienda del gruppo (stessi presidenti, 
vicepresidenti e consiglieri di amministra­
zione della banca); 

le organizzazioni sindacali addebi­
tano lo stato di crisi del Cis Service a errori 
gestionali imputabili ai vertici dell'azienda, 
e non all'alto costo del lavoro dei dipen­
denti; 

ai medesimi sono stati applicati con­
tratti di lavoro del settore « metalmecca­
nico » (con retribuzioni medie annue al di 
sotto dei trentatre milioni lordi), mentre 
hanno un inquadramento previdenziale del 
settore « commercio »; 

questa procedura precluderebbe l'ap­
plicazione di ammortizzatori sociali nono-
stantc^ìe organizzazioni sindacali abbiano 
più volte sollecitato i vertici del gruppo 

all'adeguamento dei contratti alle mansioni 
realmente svolte all'interno dell'azienda; 

la Banca Cis, dal 1993 è diventata 
gruppo creditizio, iscritto all'apposito albo 
della Banca d'Italia (cod. 10649.2); 

questa condizione imponeva l'obbligo 
di allineare i livelli contrattuali delle 
aziende del gruppo (Cis Service è l'unica 
azienda) a quelli della Banca Cis; 

nonostante l'adeguamento dei con­
tratti avrebbe inciso in maniera irrisoria 
(circa ottanta milioni l'anno) sul bilancio 
dell'azienda, si è sistematicamente elusa la 
legge e sono stati mortificati i diritti dei 
lavoratori; 

i dipendenti della società garantivano 
una produttività superiore a quella realiz­
zata in altre aziende del settore. Tale ri­
sultato serviva unicamente al sostenimento 
degli alti costi di struttura; 

gli emolumenti corrisposti ai dipen­
denti dell'azienda, infatti, ammontano a 
circa cinquecento milioni di lire l'anno, a 
fronte di altrettanti destinati alla sola di­
rigenza (quattro unità), oltre gli svariati 
benefit e gettoni di presenza riconosciuti ai 
membri del consiglio di amministrazio­
ne - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per sollecitare il passaggio dei dipendenti 
del Cis Service alla Banca Cis, considerate 
le provate capacità, la professionalità e le 
competenze del personale della società e il 
ripetuto utilizzo delle stesse da parte del­
l'istituto di credito; 

se non ritengano opportuno avviare 
iniziative atte al ripristino delle regole e dei 
diritti fondamentali dei lavoratori della 
società, sistematicamente oltraggiati da re­
tribuzioni inadeguate e dalla mancata ap­
plicazione del contratto di lavoro « banca­
rio »; 

se corrisponda a verità che la società 
Cis Service sia stata utilizzata in questi 
anni dalla Banca Cis per attribuire inca­
richi dirigenziali costosi e non necessari, 
elargire emolumenti faraonici per consu-
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lenze spesso inutili, provocando così lo 
stato di crisi della società; 

se non intendano indagare sulle mo­
tivazioni reali che hanno indotto i vertici 
della banca ad avviare la procedura di 
liquidazione volontaria del Cis Service; 

se non ritengano opportuno verificare 
la correttezza di tali procedure, conside­
rato che il liquidatore della società è al 
tempo stesso direttore centrale della Banca 
Cis. (4-05357) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione parlamentare indicata in oggetto, con­
cernente la liquidazione volontaria della Cis 
Service, società controllata dalla Banca Cis 
spa. 

Al riguardo, nel premettere che la que­
stione prospettata non assume rilevanza 
sotto i profili di vigilanza, si fa presente che 
la Banca d'Italia ha, comunque, provveduto 
ad interessare la citata banca, la quale ha 
riferito quanto segue. 

Gli azionisti della società Cis Service spa 
nel corso dell'assemblea straordinaria del 
30 luglio 1996, hanno deliberato lo sciogli­
mento anticipato e la messa in liquidazione 
della stessa società per esigenze di raziona­
lizzazione dei costi conseguenti alla progres­
siva riduzione degli impegni di lavoro con­
trattualmente assunti. 

L'azienda ha avviato le procedure di 
licenziamento collettivo ai sensi dell'articolo 
24, commi 1 e 2, della legge del 31 luglio 
1991, n. 223 complessivamente per quat­
tordici impiegati, mentre restano esclusi, per 
legge, dalla procedura conclusasi in data 23 
dicembre 1996, con accordo sottoscritto an­
che dalle organizzazioni sindacali, tre im­
piegati assunti con contratto di formazione, 
nonché due dirigenti 

La Banca Cis, della quale sono azionisti 
il Ministero del Tesoro, la Regione Auto­
noma della Sardegna, il Banco di Sardegna, 
la Banca di Sassari e il Banco Ambro 
Veneto, si è riservata comunque la possi­
bilità di assumere i citati lavoratori; attual­
mente un progetto di sviluppo prevede l'as­
sunzione dei lavoratori in un periodo di 
circa due anni, subordinatamente al ridi­
mensionamento dei costi complessivi della 
Banca. 

Peraltro, nel corso del 1996, a fronte di 
un budget che prevedeva l'impiego del solo 
50% del personale Cis Service, alcuni di­
pendenti Cis Service sono stati inviati in 
distacco temporaneo presso la Banca Cis, ed 
alcuni di essi sono tuttora al lavoro presso 
la Banca. 

Con riferimento alla compatibilità tra le 
competenze e le professionalità in possesso 
del personale della società in liquidazione e 
le esigenze dell'Azionista di maggioranza, si 
precisa che talune professionalità possono 
trovare allocazione immediata nella Banca, 
per altre, invece, occorrerà effettuare ade­
guati corsi di formazione. 

Per quanto concerne lo squilibrio tra i 
costi e i ricavi, si precisa che lo stesso è la 
causa della crisi della società che è stata, 
peraltro, determinata anche da un mercato 
con scarsa propensione a remunerare i ser­
vizi offerti dalla società stessa. 

Il contratto di lavoro applicato ai lavo­
ratori della Cis era quello previsto per i 
metalmeccanici, il quale è il contratto più 
rappresentativo per il settore industria. 

L'INPS inquadrò invece l'azienda nel 
settore « terziario » con l'applicazione di ta­
riffe e condizioni relative al commercio. Cis 
Service propose ricorso che, nel dicembre 
1995, si è concluso con sentenza favorevole. 
Non essendo stato proposto appello da parte 
dell'INPS, la sentenza è passata in giudicato, 
per cui l'INPS dovrà provvedere all'inqua­
dramento richiesto. 

La procedura seguita finora da Cis Ser­
vice consente la messa in mobilità del per­
sonale con erogazione della relativa inden­
nità. La Banca Cis, dal 1993, è diventata 
gruppo creditizio, iscritto all'apposito albo 
della Banca d'Italia. 

Questa condizione, tuttavia, non è stata 
sufficiente per allineare i livelli contrattuali 
della Cis Service a quelli della Banca Cis. 

Nell'ottica di contenere i costi, Banca Cis 
ha ritenuto opportuno, negli ultimi anni, 
nominare un Amministratore delegato nel­
l'ambito del proprio gruppo dirigente facen­
dosi carico dei relativi emolumenti. 

Per quanto riguarda le consulenze, si fa 
presente che esse hanno riguardato princi­
palmente studi specialistici affidati dal Cis 
Service all'esterno, al fine di supportare le 
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commesse in lavorazione e uno studio com­
missionato a primaria società di Consulting 
e Certificazione, volto ad individuare un 
progetto industriale di rilancio dello stesso 
Cis Service. 

Con riferimento, infine, alle motivazioni 
che hanno indotto i vertici della Banca ad 
avviare la procedura di liquidazione volon­
taria del Cis Service, si fa presente che i 
provvedimenti sono stati adottati ai sensi 
dell'articolo 2448, comma 1, n. 5 del Codice 
Civile mentre la nomina di un dirigente 
della Banca Cis, quale liquidatore della 
società è stata dettata dalla necessità di 
contenere i costi A tale dirigente è stato, 
comunque, affiancato un professionista 
esterno esperto per gli aspetti tecnici di 
consulenza. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Roberto Pinza. 

MICCICHÈ. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

a norma dell'articolo 32 dello statuto 
della Regione siciliana, approvato con re­
gio decreto legislativo 15 maggio 1946, 
n. 455, convertito in legge costituzionale 26 
febbraio 1948, n. 2, « sono assegnati alla 
Regione i beni demaniali dello Stato, com­
prese le acque pubbliche ed eccetto quelli 
che interessano la difesa dello Stato o i 
servizi di carattere nazionale »; 

per effetto del combinato disposto del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° 
dicembre 1961, n. 1826, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 1 luglio 1977 
n. 684, sono stati trasferiti alla regione i 
beni del demanio marittimo insieme alle 
pertinenze ed altri oneri relativi, con de­
correnza dal 1° gennaio 1978, restando di 
appartenenza dello Stato soltanto i beni 
utilizzati dall'amministrazione militare e 
quelli interessanti i servizi di carattere 
nazionale, fra i quali i porti di prima 
categoria e quelli di seconda categoria 
della prima classe, per i quali, comunque, 
l'amministrazione regionale esercita un'at­

tività amministrativa secondo le direttive 
del Governo dello Stato; 

in virtù delle predette disposizioni 
sono rimasti esclusi dal trasferimento in 
proprietà alla Regione siciliana i porti di 
Palermo, Messina, Catania, Porto Empedo­
cle, Trapani ed Augusta; 

ai sensi dell'articolo 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° luglio 1977, 
n. 684, tutti gli altri porti e le aree dema­
niali marittime sono dal 1° gennaio 1978 di 
proprietà regionale e su di esse la regione 
esercita potestà esclusiva, introitando an­
che i canoni concessori, ciò prescindendo 
dalla data dei decreti di approvazione degli 
elenchi di cui all'articolo 5, primo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
1° dicembre 1961, n. 1025, attribuendo 
così a questi provvedimenti di carattere 
non costitutivo, bensì meramente dichia­
rativo dell'avvenuto trasferimento alla Re­
gione siciliana, trasferimento che è quindi 
avvenuto alla data suindicata; 

con legge n. 4 del 1994 sono state 
istituite le autorità portuali, tra cui quella 
del Porto di Messina; 

con il decreto del ministero dei tra­
sporti e della navigazione del 27 novembre 
1996, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
12 dicembre 1996, il ministero dei tra­
sporti estende la circoscrizione territoriale 
dell'autorità portuale di Messina, accor­
pando ad essa l'intera area portuale di 
Milazzo — : 

se non si ritenga assolutamente indi­
spensabile sospendere l'efficacia del de­
creto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione del 27 novembre 1996, pale­
semente incostituzionale in quanto lede le 
competenze della Regione al fine di con­
sentire una radicale correzione del decreto 
medesimo, diretta a porlo in linea con 
quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia di rapporti Stato-regioni. 

(4-07178) 

RISPOSTA. — / / decreto ministeriale del 27 
novembre 1996, con il quale era stata di­
sposta l'integrazione della circoscrizione 
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delVAutorità portuale di Messina, è stato 
annullato con il decreto in data 25 febbraio 
1997 per i profili di illegittimità indicati 
nell'interrogazione. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

MICHIELON e CHINCARINI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

è di questi giorni una circolare mi­
nisteriale con la quale si consente anche ai 
consorzi di imprese di presentare la ri­
chiesta di concessione per effettuare le 
revisioni; 

ad avviso degli interroganti, tale cir­
colare è semplicemente fumo negli occhi, 
giacché le motorizzazioni hanno già co­
minciato a rilasciare le concessioni ai con­
cessionari e, pertanto, prima che i consorzi 
riescano a operare a regime ci vorrà qual­
che mese, senza tralasciare il fatto che, 
essendo le motorizzazioni provinciali a de­
cidere quanti centri saranno sufficienti per 
svolgere le operazioni di revisione, a di­
stanza di pochi mesi il mercato risulterà 
saturo, con l'esclusione del mondo arti­
giano; 

al fine di effettuare le operazioni di 
revisione, le imprese artigiane rappresen­
tano il soggetto imprenditoriale più idoneo 
a soddisfare tanto le esigenze di buona 
funzionalità delle operazioni di controllo e 
verifica dei veicoli, quanto le reali esigenze 
dell'utenza; 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 16 settembre 1996, n. 610, recante 
« Modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, con­
cernente il regolamento di esecuzione ed 
attuazione del nuovo codice della strada », 
mantiene sostanzialmente un'impostazione 
restrittiva del regolamento di esecuzione 
introducendo addirittura ulteriori limita­
zioni, che compromettono seriamente la 
possibilità per le imprese artigiane di con­
correre alle revisioni; 

tale impostazione favorisce soprat­
tutto le concessionarie automobilistiche 
che, con le loro potenzialità economiche ed 
organizzative, sono in grado di far fronte 
agli oneri finanziari, organizzativi e tecnici 
richiesti per espletare le operazioni di re­
visione; 

il fatto di stabilire che chi fa le re­
visioni procede anche alle manutenzioni 
rischia in primo luogo di creare, anche per 
le manutenzioni, un monopolio dei con­
cessionari che effettuano le revisioni. In­
fatti, il ritiro del libretto di circolazione a 
seguito dell'inidoneità del veicolo alla re­
visione obbliga il proprietario del veicolo 
ad eseguire la manutenzione presso la con­
cessionaria stessa, poiché per le ditte 
esterne effettuare la manutenzione dei 
suddetti veicoli importa maggiori costi (che 
a sua volta graverebbero sul cliente), de­
terminati dalle spese necessarie al tra­
sporto del mezzo presso la propria offi­
cina; in secondo luogo attribuire sia la 
revisione che la manutenzione del veicolo 
alle concessionarie potrebbe portare le 
stesse a stipulare convenzioni con le im­
prese artigiane imponendo loro tariffe 
molto basse, per poi lucrare maggiorando 
i tempi e i costi di intervento, fornendo alle 
stesse i materiali necessari alle manuten­
zioni; 

molteplici sono le domande contenute 
nei moduli di richiesta della concessio­
ne - : 

si intenda prendere in considerazione 
la possibilità di modificare il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 610 del 
1996, in quanto, così come proposto, tende 
a favorire la grande industria a discapito 
delle imprese artigiane, le quali rappresen­
tano oltre l'ottanta per cento dell'intero 
comparto; 

se intenda altresì semplificare il mo­
dulo di richiesta in quanto le tante do­
mande in esso contenute vanno intese 
come ulteriore valutazione dell'azienda per 
creare una graduatoria, che penalizza for­
temente l'impresa artigiana, che non è 
sostenuta né dalla Decra, né dal Tuf, che 
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sono rispettivamente partner della Fiat e 
della Magneti Marelli, « sorella » della Fiat; 

se nel rispetto del principio di parità 
e di trasparenza si intenda far sì che le 
richieste di concessione vengano avviate 
tutte nello stesso tempo, al fine di evitare 
forti discriminazioni; 

quali iniziative intenda prendere, nel 
rispetto dei princìpi di libera concorrenza, 
al fine di evitare che si venga a creare un 
monopolio delle concessionarie circa la 
manutenzione dei veicoli. (4-07362) 

RISPOSTA. — Gli Uffici Provinciali della 
Motorizzazione Civile dei Trasporti in Con-
cessione sono tenuti a rilasciare la conces­
sione del servizio di revisione a chiunque ne 
faccia richiesta e sia in possesso dei requisiti 
di legge, non essendo previsto il contingen­
tamento. 

Relativamente alla interpretazione delle 
norme, in particolare alla circostanza che le 
stesse consentano la commistione tra atti­
vità di autoriparazione ed attività di revi­
sione, si osserva che tale valutazione è stata 
operata dal Parlamento e che VEsecutivo ne 
ha preso atto predisponendo l'articolato. 

Quanto ai moduli di richiesta si fa pre­
sente che gli stessi contengono solo le ri­
chieste previste dalla legge e che è stata data 
massima attuazione alla legge 15/68 in 
modo che i richiedenti abbiano la più ampia 
facoltà di autocertificare stati, fatti e qualità 
personali. 

La volontà di estendere l'accesso al mer­
cato a tutte le tipologie di aziende è chia­
ramente dimostrata dalla possibilità di for­
mare consorzi tra piccole imprese prevista 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
610/96. A tale riguardo si fa inoltre presente 
che è allo studio dell'Amministrazione una 
modifica dell'articolo 239 del Regolamento 
di esecuzione del codice della strada volto a 
consentire l'ipotesi di costituzione di con­
sorzi tra imprese di autoriparazione aventi 
sede in Comuni diversi, seppure necessaria­
mente confinanti o limitrofi. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

in provincia di Potenza PAnas ha da 
tempo cominciato a realizzare delle tratte 
della superstrada Bradanica che, se fossero 
realizzate secondo le previsioni, costitui­
rebbero uno scempio ambientale, uno 
spreco del territorio, un allungamento del 
percorso e uno spreco di denaro pubblico; 

il disegno prevede il collegamento di 
due punti, uno tra Genzano e Spinazzola 
e l'altro a valle della diga del Rendina, 
mediante la risalita sull'altipiano sul quale 
corre la strada Santa Lucia, la realizza­
zione di un enorme serpentone di terra­
pieno su terreni irrigui o destinati all'irri­
gazione, e la discesa nei pressi di Lavello 
nella stessa valle, superando un dislivello 
di oltre cento metri; 

sotto il profilo ambientale, l'enorme 
terrapieno realizzerebbe una non necessa­
ria aggressione al paesaggio deturpando 
irrimediabilmente le colline dell'ambiente 
lucano; in una regione con pochi beni 
culturali non può che attuarsi una forte 
tutela e valorizzazione del paesaggio; 

per tale realizzazione si concretizze­
rebbe un'altra aggressione al paesaggio, 
costituita dalle cave per l'asportazione del 
materiale; 

sotto il profilo socio-economico ciò 
comporterebbe la sottrazione alla coltiva­
zione di molti ettari di terreno agrario di 
ottima composizione con conseguenze le­
gate al freno allo sviluppo e all'occupa­
zione nell'agricoltura e nelle attività con­
nesse; 

appare indispensabile, pertanto, che 
vengano esaminate le alternative possibili 
per la realizzazione di un percorso che 
assicuri la velocità massima giuridicamente 
possibile con la maggiore compatibilità con 
l'ambiente — : 

se il Ministro dell'ambiente non ri­
tenga opportuno intervenire a difesa del 
territorio lucano; 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 
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se il Ministro dei lavori pubblici non 
ritenga di avviare indagini che accertino la 
reale natura dei lavori descritti e se non 
intenda prendere iniziative nella direzione 
di un cambiamento del progetto. (4-00209) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione parla­
mentare menzionata in oggetto si chiedono 
notizie circa la compatibilità ambientale di 
alcuni tratti della costruenda superstrada 
Bradanica, i cui lavori di realizzazione sono 
stati affidati alVANAS. 

Tanto premesso, si rappresenta che il 
citato ente, in riferimento ai lavori di co­
struzione della statale 655 Bradanica nel 
tratto in località Rendine (lotto Io di La­
vello della strada statale n. 93 a Tartaro dei 
Rosati) e nel tratto compreso tra la strada 
statale n. 93 ed il bivio per Spinazzola (lotto 
unico Santa Lucia della lunghezza di Km 
21+000), ha comunicato che il progetto del 
lotto Io di Lavello della lunghezza di Km 
5+800, aperto al traffico il 15.10.1995, è 
corredato di tutti i pareri prescritti ai sensi 
degli artt. 81, 82, 83 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24.7.1977, n. 616 
della legge 8.8.1995, n. 431. 

Il progetto del lotto unico di Santa Lucia 
dalla strada statale n. 93 alla strada pro­
vinciale n. 65, nei pressi di Spinazzola, re­
centemente ultimato e aperto al traffico (in 
data 27.11.1991, n. 2209) è stato redatto in 
conformità ai pareri degli enti preposti alla 
vigilanza paesaggistico ambientale. 

Il tracciato, realizzato per i tratti in 
argomento, è stato a suo tempo esaminato 
dal compartimento e frutto di criteri di 
scelta sia tecnico economica che planoalti-
metrici. 

La soluzione adottata è risultata certa­
mente la più idonea a soddisfare detti re­
quisiti. Soluzione alternativa sarebbe stata 
quella di inserire le varie strutture nello 
scosceso della pendice. Tale soluzione 
avrebbe comportato certamente oneri più 
gravosi oltre che sotto il profilo economico, 
anche per lambiente. 

Oneri che, invece, si sono minimizzati 
nella pianura, considerando che le caratte­
ristiche della strada, oltre a richiedere ele­
menti planoaltimetrici di assoluta garanzia, 
richiedono la presenza di stradine di servizio 

laterali, sia per la continuità della viabilità 
minore e sia per garantire l'accesso alle 
proprietà private poderali 

Le modeste trincee e i rilevati realizzati 
raggiungono un'altezza media di circa m. 
5,00; mediante opportuni lavori di verde 
attrezzato, essi sono stati resi pienamente 
compatibili con l'ambiente circostante, 
senza alterarne visibilmente le caratteristi­
che. 

Si fa presente, inoltre, che il tratto Gen-
zano-bivio Spinazzola (lotto 3° del Capot-
tosto di Km. 6+200), già ricadente intera­
mente nella Regione Puglia, recentemente, 
per motivi di continuità con i lotti contigui, 
peraltro già realizzati, è stato trasferito alla 
Regione Basilicata. 

Risulta che il progetto, in corso di re­
dazione e da approvare, ha comunque già 
ricevuto i nulla osta degli organi predisposti 
alla tutela urbanistica e ambientale. 

Quanto, poi, agli altri lotti della stessa 
strada statale Bradanica l'Ente Nazionale 
per le Strade ha comunicato di avere affi­
dato il relativo incarico per la redazione di 
uno studio di valutazione di impatto am­
bientale da sottoporre successivamente al­
l'esame degli uffici competenti 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

sono ancora molte le lagnanze affe­
renti la eccessiva lentezza del cambio di 
residenza sulla patente in alcune regioni 
italiane (anche sei mesi, come è accaduto 
presso l'ufficio provinciale della Mete di 
Napoli); 

per converso esistono ormai facilita­
zioni per effettuare direttamente presso il 
comune di residenza il cambio di resi­
denza, con conseguente sgravio delle ri­
chieste agli uffici provinciali della Mete — : 

come mai si verifichino ancora casi 
clamorosi di ritardo; 
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se tali casi siano sporadici o atten­
gano ancora a un eccesso di burocrazia 
dura a morire; 

se e quali interventi abbia adottato 
per favorire il completo snellimento di 
queste pratiche. (4-05837) 

RISPOSTA. — / / decreto del Presidente 
della Repubblica 19 aprile 1994, n. 575 ha, 
tra Valtro, modificato Varticolo 116 del co­
dice della strada. 

Le nuove disposizioni contenute nel 
comma 11 del predetto articolo prevedono 
nuove modalità per effettuare Vannotazione 
del cambio di residenza sulla patente di 
guida. 

Tale operazione viene eseguita a cura 
delVUfficio centrale operativo (U.C.O.) della 
Direzione generale della M.C.T.C, che, sulla 
base delle informazioni fornite dai Comuni, 
invia presso la nuova residenza del condu­
cente un tagliando da applicare sulla pa­
tente di guida, che riporta Vavvenuto cam­
bio di residenza. 

La nuova procedura, in atto presso il 
suddetto U.C.O. da oltre un anno, rende 
agevole e celere Vespletamento delle prati­
che. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

il presidente della Comunità montana 
Peligna di Sulmona, signor Eustachio Gen­
tile, il 10 gennaio 1997 ha inviato al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione e ad 
altre amministrazioni pubbliche compe­
tenti una circostanziata nota sui gravi pro­
blemi che affliggono il trasporto ferrovia­
rio abruzzese, esprimendo vive preoccupa­
zioni per gli annunciati tagli che si vor­
rebbero apportare negli stanziamenti al 
settore dei trasporti interni e montani; 

si chiedeva, tra l'altro, di dare un 
riscontro alle seguenti richieste: prolunga­
mento àeWintercity Pescara-Milano, fino a 

Sulmona; prolungamento fino a Sulmona 
della metropolitana di superfìcie Teramo-
Giulianova-Pescara-Chieti; entrata in fun­
zione del « Pendolino » Pescara-Roma; mi­
glioramento qualitativo del materiale ro­
tabile attualmente in funzione, gravemente 
usurato e degradato; 

si sottolinea che tutte le richieste sono 
funzionali e necessarie per migliorare il 
servizio agli utenti, ridare un forte ritorno 
economico alle attività agrituristiche delle 
aree montane interessate e, va rimarcato, 
sono a « costo zero » — : 

se non ritenga opportuno dare un 
riscontro positivo alle richieste avanzate 
dal presidente Eustachio Gentile della Co­
munità montana Peligna; 

quali iniziative si intendano intra­
prendere per scongiurare il rischio che si 
taglino risorse al trasporto ferroviario delle 
aree interne abruzzesi e, parzialmente, si 
realizzino gli interventi in premessa elen­
cati, portando gli indiscussi vantaggi eco­
nomici e sociali di cui i territori interessati 
hanno grande bisogno. (4-07793) 

RISPOSTA. — Con Ventrata in vigore del 
nuovo orario ferroviario estivo i collega­
menti Roma/Sulmona sono effettuati con 
due treni IC dotati di elettromotrici del Tipo 
Ale 601 che offrono un comfort qualitati­
vamente superiore al precedente. Le FS Spa 
non hanno programmato tagli alVofferta 
sulla direttrice in questione. 

Al momento non risulta attuabile il pro­
lungamento su Sulmona dell'Intercity Mi­
lano/Pescara/Milano in quanto, considerata 
anche la generale scarsa movimentazione 
sulla direttrice, il treno in questione arri­
verebbe a Sulmona intorno alle h. 23,50 e 
ne ripartirebbe alle h. 5.00, orari decisa­
mente scomodi e, quindi, di scarso richiamo 
commerciale, che richiederebbero, al con­
trario, un notevole impegno sia di risorse 
umane (con relativi costi) che tecnologiche 
in quanto al momento la linea si disabilita 
alle h. 22,30 circa. 

Per quanto attiene i materiali « Pendo­
lino » va precisato che vengono utilizzati su 
linee che presentano una rilevante mobilità 
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e che danno luogo ad notevole recupero dei 
tempi di percorrenza; inoltre il suddetto 
materiale è stato già impegnato e non sono 
ipotizzabili ulteriori utilizzazioni per Vanno 
1997-1998. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente, dei beni culturali e ambientali. 
— Per sapere - premesso che: 

nel territorio di Castiglion del Lago, 
precisamente a Salticchio (frazione Villa-
strada) è prevista la costruzione di un 
moderno impianto di compostaggio rifiuti 
dove dovrebbero essere smaltiti e trattati 
venticinque tonnellate di rifiuti organici; 

la trasformazione, a parte la laborio­
sità di raccolta e di trasporto, comporte­
rebbe l'ingombrante produzione di nove-
mila tonnellate di biomassa e sedicimila 
tonnellate di fanghi di depurazione e li­
quami; 

per una zona conosciuta per la sua 
natura rigogliosa e sana e per le sue pe­
culiarità artistiche, ciò rappresenterebbe 
una minaccia al suo già precario equili­
brio; 

sia il neonato comitato spontaneo cit­
tadino di Villastrada, sia il proprietario del 
terreno che dovrebbe ospitare l'impianto 
citato si sono dichiarati contrari e lamen­
tano che l'iniziativa del comune è viziata 
dalla mancata approvazione da parte della 
popolazione di progetti simili a quello men­
zionato prevista dal recente decreto sui ri­
fiuti; inoltre il luogo citato non risulterebbe 
adatto a sopportare un impianto del genere, 
visto che si tratta di una serie di collinette 
non interessate da grosse costruzioni che 
verrebbero intaccate da una struttura a 
grande impatto urbanistico - : 

se siano a conoscenza dei fatti 
esposti; 

quali provvedimenti, nell'ambito delle 
rispettive competenze, intendano adottare 

per verificare lo stato del progetto e l'im­
patto che rischierebbe di avere l'impianto 
citato in premessa. (4-09864) 

RISPOSTA. — / / progetto in questione, 
denominato SUwMIRA (Gestione Sosteni­
bile dei Rifiuti in area rurale), è stato 
redatto dalla Provincia di Perugia e presen­
tato alla Commissione LIFE-AMBIENTE il 
30.11.1996 per la richiesta di finanzia­
mento. 

Il progetto, pur non prevedendone spe­
cificamente la realizzazione, ha una validità 
molto forte e riconosciuta proprio perché 
ipotizza il riuso di tutti quei materiali or­
ganici (fanghi dei depuratori, alghe del lago, 
cannucce del lago, lettiere degli allevamenti 
zootecnici, sfalciatura dei parchi e giardini 
pubblici e privati) che rappresentano co­
munque un grosso problema, anche am­
bientale, per il lago Trasimeno. 

Il processo previsto in detto impianto, 
come più volte pubblicamente evidenziato, è 
quello della produzione di ammendante 
agricolo di qualità da utilizzare sia local­
mente, per diminuire l'impatto di concimi 
chimici usati per le coltivazioni di terreni 
che circondano il lago Trasimeno, che per la 
commercializzazione esterna, creando così 
anche nuove occasioni di lavoro. 

Il processo di lavorazione è tutto in 
strutture coperte (circa 6.000-7.000 mq) con 
altezza media di 7,5 metri e massima di 9 
metri, dotate, tutte, di sistemi di aspirazione 
e filtraggio dell'aria (chimico e biologico) al 
fine di evitare qualsiasi emissione di cattivi 
odori 

Il territorio di Castiglione del Lago è 
stato indicato come il migliore per la loca­
lizzazione dell'impianto essendo quello ba-
ricentrico rispetto al bacino di produzione 
dei materiali. 

La Giunta Municipale, con delibera 
n. 36 del 5.2.1997, ha dichiarato la propria 
disponibilità ad ospitare sul territorio co­
munale l'impianto ed ha chiesto alla pro­
vincia di Perugia di costituire una commis­
sione tecnica in grado di indicare il sito più 
favorevole tra quelli proposti dall'Ammini­
strazione Comunale. 

I tecnici della Provincia hanno effettuato 
un sopralluogo sul territorio ed il 14.3.1997 
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è stata convocata la riunione della Com­
missione tecnica dall'Assessore provinciale 
alle politiche ambientali, Dr. Enzo Santucci 

La Commissione tecnica ha complessi­
vamente valutato i nove siti indicati ed ha 
individuato nella località di Salticchio di 
Villastrada quello più idoneo ad ospitare 
l'impianto, anche in relazione alla facilità di 
accesso viario sia per le materie prime in 
arrivo che per il prodotto finito in partenza. 

Al momento esiste una forte contesta­
zione sociale, molto spesso esaltata con no­
tizie del tutto prive di fondamento come ad 
esempio, la nocività dell'attività, il conferi­
mento di rifiuti tossico nocivi, le dimensioni 
delle strutture (si parla di 150.000 me), il 
costo di realizzazione (30 miliardi a fronte 
di una cifra reale di circa 4 miliardi), ecc.. 

L'Amministrazione Comunale ha avviato 
un lavoro di approfondimento e di ulteriore 
valutazione del territorio allo scopo di tro­
vare una idonea soluzione al problema del 
sito tenendo conto dei possibili effetti ne­
gativi (più psicologici che reali) che potrebbe 
avere sulla popolazione circostante. 

Alcune notazioni sulle affermazioni del­
l'interrogante: 

al punto 1: i rifiuti organici da trattare 
sono circa 25.000 t. e provengono dal ba­
cino del Trasimeno-Pievese e Comune di 
Cordano; 

al punto 2: la difficoltà di raccolta e 
trasporto è quella di qualsiasi metodo di 
raccolta differenziata dei rifiuti; è del tutto 
evidente che non si possono produrre bio­
masse e fanghi, ma questi materiali costi­
tuiscono la materia prima per la produzione 
di ammendanti naturali di qualità; 

al punto 4: non è vero che in località 
Salticchio non vi siano grosse costruzioni in 
quanto a qualche centinaio di metri vi sono 
due allevamenti zootecnici di medie dimen­
sioni e a circa 1 Km c'è un impianto per la 
produzione di mangimi (molto grande), si­
tuato proprio in cima ad una collina. 

In data 28.4.1997 personale del NOE e 
del Comando Provinciale dei Carabinieri di 
Perugia hanno effettuato un'indagine cono­
scitiva sul progetto in esame, il cui esito è 

stato portato a conoscenza dell'Autorità 
Giudiziaria. Non sono state formulate, al 
momento, ipotesi di reato. 

Anche a causa della citata opposizione, la 
realizzazione dell'impianto è stata a lungo in 
fase di stallo, mentre l'Amministrazione Co­
munale di Castiglione del Lago ha avviato 
un esame approfondito della problematica 
costituendo un gruppo di lavoro, di cui 
fanno parte i responsabili della Commis­
sione Urbanistica, i capi gruppo del Consi­
glio comunale ed il responsabile dell'ufficio 
urbanistico del Comune di Castiglione del 
Lago. 

Si è appreso, infine, che proprio in questi 
giorni dovrebbe essere prescelto in via de­
finitiva il sito ove si provvederà a costruire 
l'impianto. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il signor Rosario Giugliano, detenuto 
da sei anni presso il carcere di Secondi-
gliano, ha scelto la strada della dissocia­
zione dalla camorra prima ancora di ve­
nire sottoposto (sono già due anni) al re­
gime del cosiddetto articolo 41 -bis; 

il citato Giugliano rappresenta uno 
dei tanti dissociati che, pur avendo con­
fessato i propri delitti e pur non diven­
tando collaboratori di giustizia, non rice­
vono protezione e proprio per questo su­
biscono, come nel caso del detenuto citato, 
aggressioni o altri tipi di ritorsione anche 
durante i momenti della traduzione dal 
carcere nelle aule giudiziarie - : 

se non ritenga opportuna l'adozione 
di misure che meglio definiscano l'atteg­
giamento dello Stato verso i dissociati della 
camorra, e delle altre organizzazioni ma­
lavitose, e che contribuiscano ad allargare 
l'area delle persone che si distaccano da 
queste organizzazioni. (4-09929) 

RISPOSTA. — / / detenuto Rosario Giu­
gliano è assegnato alla Casa Circondariale 
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di Cuneo ed è stato sottoposto al regime 
detentivo speciale di cui all'articolo 41 bis, 
comma 2 dell'ordinamento penitenziario. 

Il Dipartimento dell'amministrazione pe­
nitenziaria ha rappresentato che lo stesso ha 
espresso dichiarazione di dissociazione dal­
l'organizzazione criminale di appartenenza 
(camorra). 

A detta dichiarazione non ha tuttavia 
fatto seguito alcun concreto comporta­
mento. 

Pertanto, non si è ritenuto di proporre 
nei suoi confronti la revoca del decreto di 
sottoposizione al regime speciale. 

La possibile strumentalità di mere dis­
sociazioni intese ad ottenere la revoca del 
predetto regime, prospettata anche da talune 
autorità giudiziarie come possibile chiave di 
lettura del fenomeno, potrebbe desumersi 
anche dal fatto che di fronte all'atteggia­
mento prudente assunto in ambito ministe­
riale, tali dissociazioni, dopo le due o tre 
iniziali, non si sono più verificate. 

Tuttavia, il Dipartimento dell'ammini­
strazione penitenziaria ha disposto nei con­
fronti del detenuto Giugliano un'attenta os­
servazione al fine di verificare la consistenza 
delle intenzioni manifestate ed in particolare 
la possibilità che esse possano sfociare un 
concreto atteggiamento idoneo a giustificare 
la revoca del provvedimento di sottoposi­
zione al regime speciale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

PEZZOLI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere - premesso che: 

il cantiere di Marghera (VE), ele­
mento cardine nel sistema Fincantieri di 
costruzioni navali nel settore passeggeri, 
rischia di vedere limitata o addirittura 
compromessa la propria capacità produt­
tiva; 

dal 1980, infatti, non vengono effet­
tuati lavori di dragaggio dei fondali nello 
specchio d'acqua antistante e nei canali di 
accesso del cantiere; 

in particolare, la banchina est del 
cantiere, con un pescaggio ridotto a meno 
di 5 metri, è ormai praticamente inutiliz­
zabile per l'allestimento delle navi da cro­
ciera; 

d'altra parte, inizia a divenire pro­
blematico anche l'uso della banchina ovest, 
specie per navi da crociera di grandi di­
mensioni —: 

quali interventi intendano attuare i 
Ministri interrogati. (4-03431) 

RISPOSTA. — / / problema della inadegua­
tezza dei fondali delle acque prospicienti lo 
stabilimento Fincantieri di Porto Marghera 
si inserisce nella più generale problematica 
dell'escavo dei canali lagunari veneziani e 
dello smaltimento dei prodotti di risulta, 
stante la nota contaminazione degli stessi da 
metalli pesanti e/o altre sostanze inquinanti 
e l'esigenza di riutilizzare, ove possibile, tali 
materiali per ripristinare la morfologia la­
gunare. 

I lavori di escavo sono comunque ini­
ziati a seguito dell'approvazione del progetto 
per il ripristino dei fondali delle acque 
antistanti lo stabilimento Fincantieri, da 
parte del Comitato tecnico della Magistra­
tura del Magistrato delle acque di Venezia. 

Nello scorso ottobre il Presidente del 
Magistrato delle acque ha autorizzato l'uf­
ficio per la salvaguardia di Venezia a dare 
immediato inizio ai lavori procedendo alla 
consegna al proprio Concessionario, il Con­
sorzio Venezia Nuova, con le riserve di legge. 

Attualmente, essendo stati iniziati i lavori 
per la realizzazione dell'impianto per il di­
sinquinamento del materiale di risulta, 
stante la necessità e l'urgenza di procedere 
all'escavo, è stato disposto lo stoccaggio 
provvisorio dei materiali presso l'Isola delle 
Tresse sita nel comprensorio del porto. 

In data 20 novembre 1996 il Consorzio 
Venezia Nuova ha presentato al Comando 
della Capitaneria di porto di Venezia 
l'istanza per l'autorizzazione al dragaggio 
dell'area in questione, cui detto Comando 
ha fatto seguire le ordinanze n. 86/96 e 
n. 87/96 che regolano tale attività e che 
potrà svolgersi con continuità, in ore diurne 
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e notturne, solo in presenza di ottime con­
dizioni di visibilità (assenza di nebbia). 

Nei primi giorni di dicembre sono quindi 
iniziate le operazioni di dragaggio della ban­
china ovest; tali lavori sono già stati com­
pletati, mentre sono in corso i lavori relativi 
alla banchina orientale. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

PEZZONI, OCCHETTO, EVANGELISTI, 
LECCESE, DAMERI e LEONI. - Ai Mini­
stri degli affari esteri e dell'industria, del 
commercio e dell artigianato con incarico 
per il turismo. — Per sapere - premesso 
che: 

la recente conclusione della guerriglia 
nel nord del Niger tra i ribelli tuareg e 
forze governative ha favorito la ripresa del 
turismo nella regione; 

alcuni Paesi sconsigliano ai propri 
cittadini di recarsi in quell'area a causa 
della permanente pericolosità; 

il giorno 24 dicembre 1996 un gruppo 
di turisti italiani è stato fermato, seque­
strato e rapinato dai banditi tuareg armati 
di fucili kalashnikov nei pressi del villaggio 
di Dagaba, non lontano dalla città di Aga-
dez nel nord del Niger; 

l'episodio faceva seguito ad una serie 
di eventi simili accaduti negli ultimi tempi 
nella stessa zona e nei giorni successivi due 
turisti francesi sono stati feriti con colpi 
d'arma da fuoco in circostanze analoghe; 

la pericolosità dell'area è nota alle 
autorità locali che raccomandano alle 
agenzie di percorrere strade alternative, ed 
alle stesse agenzie, che se si recano in 
quella località lo fanno con protezione di 
scorte armate; 

il viaggio era stato venduto in Italia 
dall'operatore « Spazi di avventura » di Mi­
lano, che non aveva in alcun modo avver­
tito i clienti della pericolosità del viaggio 
stesso - : 

quali iniziative il Governo assuma per 
informare i cittadini italiani circa la pos­
sibilità di recarsi in aree a rischio; 

quali forme di vigilanza siano svolte 
sulle modalità con cui gli operatori italiani 
organizzano i viaggi, a tutela della sicu­
rezza dei cittadini che a tali operatori si 
affidano; 

se non siano configurabili sanzioni 
amministrative, che giungano fino alla re­
voca della licenza, per gli operatori che 
espongono i cittadini italiani a rischi pre­
vedibili ed evitabili. (4-06924) 

RISPOSTA. — / / Niger già da tempo è 
considerato dall'unità di Crisi del Ministero 
degli Esteri un Paese ad elevato rischio 
ambientale per i turisti italiani. Informa­
zioni in tal senso sono da tempo periodi­
camente diramate al Dipartimento per il 
Turismo della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e all'A.C.I. 

Il sensibile aumento di atti di aggres­
sione perpetrati nel Niger negli scorsi mesi 
di dicembre e gennaio a danno di cittadini 
occidentali hanno indotto l'Unità di Crisi a 
sconsigliare temporaneamente il turismo in 
quel Paese, segnatamente nelle sue regioni 
settentrionali, dove anche dei turisti italiani 
sono stati oggetto di rapina. 

Per quanto riguarda più in particolare il 
caso degli italiani derubati nella zona di 
Agadèz, l'Unità di Crisi - sia direttamente, 
che per tramite del Dipartimento per il 
Turismo - non appena informata, ha ri­
chiesto all'agenzia di viaggi « Spazi ed Av­
ventura » del Sig. Piero Ravà di sospendere 
temporaneamente ogni attività turistica in 
Niger, anche in considerazione dei gravi 
pericoli ai quali ha esposto il gruppo di sette 
turisti italiani, rapinati durante le scorse 
vacanze di Natale nella regione dell'Air. 

L'Unità di Crisi ha promosso — d'intesa 
con la Presidenza del Consiglio - diverse 
iniziative destinate a rafforzare quantitati­
vamente e qualitativamente l'informazione 
turistica diretta agli italiani che si recano 
all'estero, soprattutto in Paesi a rischio. Tra 
tali iniziative, spiccano: 

la trasmissione di spots radiotelevisivi 
prodotti dal Dipartimento per l'Informa-
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zione, destinati a valorizzare e pubblicizzare 
presso il più vasto pubblico il canale in­
formativo già esistente, attualmente gestito 
dall'AC. I. con una linea telefonica 
(06/49.11.15) interamente riservata alle in­
formazioni turistiche fornite, con regolari 
aggiornamenti, dall'Unità di Crisi; 

l'istituzione di un « cali-center » nel­
l'ambito di una più ampia iniziativa d'in­
formazione promossa dalla Presidenza del 
Consiglio per l'accesso dell'utenza alle in­
formazioni concernenti la Pubblica Ammi­
nistrazione. In questo contesto, si realizzerà 
un sistema di risposta automatizzata per 
mettere a disposizione del pubblico gli ele­
menti contenuti nelle « schede per visitatori 
temporanei» dell'Unità di Crisi (dati che 
costituiscono altresì la banca dati del-
VACL). 

Come è noto, è operante, in Italia, già dal 
novembre 1994, il sopra citato servizio di 
informazione telefonico (06/491115) per i 
turisti e viaggiatori che si recano all'estero 
per turismo o affari allo scopo di informarli 
sulle situazioni eventualmente rischiose dei 
Paesi di destinazione. 

Il servizio, nato dall'iniziativa congiunta 
del Ministero Affari Esteri e dell'Automobil 
Club d'Italia, che ne cura la gestione ope­
rativa nei confronti dell'utenza, fornisce in­
formazioni di varia natura concernenti in 
particolare le situazioni di emergenza quali 
conflitti, terremoti, inondazioni, informa­
zioni sulla situazione sanitaria e consigli 
utili per evitare contagi di malattie ende­
miche, notizie sulla documentazione di viag­
gio e le disposizioni valutarie vigenti nel 
Paese. Il servizio inoltre fornisce informa­
zioni anche sulle usanze, sui vari costumi 
legati alla religione o agli usi o alla cultura 
locale che il turista deve aver cura di non 
offendere o turbare. 

Dal punto di vista procedurale le infor­
mazioni vengono acquisite e diffuse secondo 
le modalità qui di seguito specificate. 

L'Unità di Crisi del Ministero Affari 
Esteri raccoglie le informazioni su apposite 
schede-Paese tramite le Ambasciate e gli 
Uffici Consolari italiani accreditati presso i 
Paesi stranieri per poi trasferirle al Dipar­
timento del Turismo. Il Dipartimento, dopo 
averle opportunamente valutate, le tra­

smette, all'ACI. Quest'ultimo, previo inseri­
mento delle informazioni in una banca dati, 
cura i contatti con l'utenza attraverso il 
citato servizio telefonico che funziona, inin­
terrottamente, dalle ore 8.00 alle ore 20.00 
di ogni giorno per tutto l'anno. 

È opportuno precisare, inoltre, che il 
Dipartimento per il Turismo fornisce diret­
tamente le informazioni alle Associazioni di 
categoria maggiormente rappresentative sul 
territorio rappresentate dalla F.LA. V.E. T 
(Federazione Italiana Agenzie di Viaggi e 
Turismo) e dall'AT.O.I. (Associazione tour 
operator italiani) che provvedono tramite 
propri canali informativi interni a trasmet­
terle e diffonderle alle agenzie associate. 

Pertanto, le agenzie associate oltre a ri­
cevere le informazioni dalle loro Associa­
zioni possono utilizzare, alla stregua di 
qualsiasi cittadino, il SERVIZIO ACI -
INFORMAZIONI PER L'ESTERO che ri­
sponde al numero telefonico sopra citato. 

Per quanto concerne il Niger la situa­
zione di rischio della zona settentrionale del 
Paese era già nota da tempo (sin dal 1994) 
ed è stata ripetutamente segnalata nelle 
forme sopra evidenziate. Risulta inoltre da 
un'indagine effettuata dal Dipartimento per 
il Turismo che l'agenzia organizzatrice del 
viaggio denominata « Scorci d'Africa » ge­
stita dalla società a responsabilità limitata 
Spazi d'Avventura di Milano è un tour 
operator con regolare autorizzazione rila­
sciata dall'Assessorato regionale della Lom­
bardia e che è regolarmente iscritta alla 
Fiavet. 

Per quanto concerne gli altri quesiti 
circa la vigilanza e la possibilità di applicare 
sanzioni amministrative agli operatori tu­
ristici, trattasi di materia di competenza 
regionale secondo il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616/77, ed è stata quindi 
inoltrata apposita richiesta di informazioni 
al competente Assessorato Regionale. 

Il Ministero degli Affari Esteri si sta 
altresì adoperando per un più attivo e re­
sponsabile coinvolgimento degli operatori 
turistici sul piano d'informazione del­
l'utenza, insistendo perché utilizzino i dati 
in loro possesso per le informative di ca­
rattere generale ai gruppi e forniscano ai 
singoli turisti indicazioni più dettagliate su-
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gli aspetti di primario interesse circa le mete 
turistiche considerate più a rischio. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Piero Fassino. 

RAFFAELLI, LORENZETTI, GIOR­
DANO, GIULIETTI. - Ai Ministri dell'am­
biente e dell'interno, con incarico per il 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere - premesso che: 

il giorno 4 aprile 1997 si è registrato 
un vistoso fenomeno di inquinamento del 
sistema delle acque del medio corso del 
fiume Nera e del lago di Piediluco, nelle 
province di Macerata, Perugia e Terni; 

i danni maggiori si sono registrati 
nell'area ternana, dove residui oleosi tos­
sici e maleodoranti hanno provocato epi­
sodi assai gravi di danneggiamento delle 
sponde, distruzione di fauna ittica, stragi 
in allevamenti di trote, il tutto per danni 
non ancora precisamente stimabili, ma co­
munque assai ingenti, che insistono in pre­
valenza in un'area compresa nel Parco 
fluviale del Nera; 

una sommaria ricostruzione del fe­
nomeno di inquinamento fa risalire le 
cause del medesimo allo scarico di so­
stanze da parte di una cisterna lungo le 
sponde del Nera; le sostanze inquinante 
sarebbero di lì colate nel fiume provo­
cando il disastro - : 

se ritengano di attivarsi al fine di 
accertare le cause del danno, il suo effet­
tivo rilievo e l'esistenza o meno di conse­
guenze permanenti o stabili per l'ambiente 
del sistema idrico Nera-Piediluco, che ha 
una rilevantissima valenza ambientale e 
turistica; l'ecosistema Nera-Velino-Piedi-
luco è già oggetto di monitoraggio e di 
iniziative da parte delle istituzioni locali e 
del Ministero dell'ambiente, al fine di ga­
rantirne la tutela e il risanamento nelle 
porzioni maggiormente investite dal de­
grado, dall'inquinamento e dall'eutrofizza­
zione - : 

quali interventi intendano inoltre 
porre in essere al fine di far coincidere gli 

interventi necessari a fronteggiare quest'ul­
tima emergenza ambientale con quelli già 
programmati per il recupero e la valoriz­
zazione del Parco fluviale del Nera e del 
lago di Piediluco. (4-09038) 

RISPOSTA. — L'atto di sindacato ispettivo 
in oggetto fa riferimento al grave episodio 
d'inquinamento del medio corso del fiume 
Nera verificatosi il giorno 4 aprile 1997 a 
causa di uno sversamento diretto di so­
stanze tossiche nel fiume e che ha interes­
sato i territori delle province di Macerata, 
Perugia e Terni. 

Occorre precisare che i danni più in­
genti, consistiti in una moria di pesci per 
ipoassia si sono verificati soprattutto nel­
l'allevamento ittiogeno dell'azienda « Tran­
quilli » sito in località Molini di Visso (MC). 

In ogni caso le conseguenze dannose 
verificatesi in dipendenza del detto episodio 
d'inquinamento, pur nella loro gravità e 
pericolosità, sono state fortunatamente as­
sorbite in pochi giorni dall'ecosistema del 
fiume; fenomeni quali la notevole portata 
d'acqua in loco, l'elevata velocità e turbo­
lenza dell'acqua, le forti diluizioni dovute 
alla presenza di numerosi affluenti a valle 
del punto in cui è avvenuto lo scarico 
abusivo e soprattutto del canale ENEL che 
immetteva 12 mcls di acqua a fronte dei 0,3 
mcls portati dal fiume nel punto di immis­
sione hanno evitato il completo danneggia­
mento delle comunità biotiche ed hanno 
consentito una riossigenazione dell'acqua, di 
circoscrivere il fenomeno dannoso nello 
spazio ed il suo completo riassorbimento in 
un arco di tempo relativamente breve (5/6 
giorni). 

Tuttavia, sono restati gravissimi gli ef­
fetti verificatisi nell'azienda di allevamento 
ittiogeno « Tranquilli »; essi trovano giusti­
ficazione soprattutto nei lunghi tempi di 
ritenzione dell'acqua in vasca (circa due 
ore), tali da annullare il favorevole effetto 
dei suddetti elementi; tali effetti peraltro 
sono assolutamente indicativi della poten­
ziale gravità dell'episodio e di ciò che 
avrebbe potuto verificarsi nell'intero ecosi­
stema del fiume in presenza di una ridotta 
reazione del medesimo. 
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Con più specifico riferimento ai quesiti 
posti può riferirsi che gli accertamenti posti 
in essere con capacità e prontezza dai Ca­
rabinieri del NOE e dagli organi sanitari 
territorialmente competenti ancorché al 
momento non abbiano potuto condurre al 
riconoscimento dei responsabili hanno tut­
tavia dato immediata contezza della causa 
del fenomeno inquinante, del luogo e delle 
modalità in cui era stato realizzato, della 
sua ampiezza e della qualità dei componenti 
chimici delle sostanze immesse nel fiume. 

Peraltro, le indagini avviate nell'occa­
sione e gli specifici controlli eseguiti hanno 
consentito, oltre alla verbalizzazione di se­
dici infrazioni per violazione della norma­
tiva sul trasporto di materiale pericoloso, 
anche di venire a conoscenza dell'esistenza 
di automezzi modificati nelle loro caratte­
ristiche strutturali, al fine precipuo di celare 
al loro interno una cisterna (con capacità 
anche di alcune migliaia di litri) da adibire 
al trasporto di rifiuti tossici e nocivi senza 
destare il sospetto degli organi di sorve­
glianza e con la possibilità di effettuare lo 
scarico in qualsiasi luogo (anche al margine 
di una strada poco trafficata e meno sor­
vegliata); ciò ha reso e potrà rendere più 
incisivi e mirati gli interventi di controllo 
sulle strade della Polstrada in materia di 
trasporto di merci pericolose. 

Dal suo conto, il NOE del Comando 
dell'Arma dei Carabinieri perugino, sempre 
nel quadro delle indagini relative all'episo­
dio in questione, a conclusione dei controlli 
diretti ad accertare l'eventuale produzione, 
stoccaggio e smaltimento di rifiuti liquidi 
tossico-nocivi ha indagato e segnalato al­
l'Autorità Giudiziaria sette titolari di aziende 
svolgenti attività nel settore commerciale 
alimentare per attivazione di scarichi non 
autorizzati omessa tenuta dei registri di 
carico e scarico di rifiuti speciali prodotti, 
installazione, senza la prescritta autorizza­
zione, di celle frigorifere. 

Quanto agli interventi posti in essere, 
fermo restando che nell'ambiente idrico il 
fenomeno inquinante si è totalmente au­
toassorbito in pochi giorni, il Comune di 
Preci ha realizzato la recinzione dell'area 
sul greto del fiume in cui è avvenuto lo 
sversamento provvedendo altresì alla coper­

tura con telo impermeabile del sito conta­
minato al fine di evitare l'aggravarsi delle 
conseguenze dello scarico che sarebbe pro­
vocato dalle piogge, ossia il perforamento 
nel terreno delle sostanze chimiche scaricate 
ed il dilavamento del terreno con ulteriore 
immissione delle medesime sostanze nel 
fiume sottostante. 

Il Comune ha altresì concertato con la 
Regione Umbria un progetto di bonifica 
urgente dell'area per il suo risanamento e 
riambientamento di tutta l'area e darà corso 
altresì ad interventi di modifica strutturale 
e di destinazione d'uso della piazzola in cui 
si è verificato l'episodio, sì da impedire per 
il futuro l'avvicinamento degli automezzi di 
grosse dimensioni alla sponda del fiume 
Nera. 

La non eccessiva gravità del fenomeno in 
termine di ampiezza degli effetti provocati 
nell'ambiente e nel patrimonio idrico ed il 
suo riassorbimento per cause naturali in 
tempi relativamente brevi, hanno consentito 
di fronteggiare la situazione di particolare 
emergenza con l'adozione di provvedimenti 
del tutto avulsi dal quadro degli interventi 
già precedentemente programmati volti al 
recupero ed alla valorizzazione del parco 
fluviale del Nera e del lago di Piediluco. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

ROTONDO e ABATERUSSO. - Al Mi­
nistro dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

il presidente della giunta regionale 
pugliese, con ordinanza del 24 maggio 
1996, ha autorizzato 13 comuni della pro­
vincia di Bari a depositare i rifiuti solidi 
urbani nella discarica Fondo da Rio di 
Surbo (Lecce); 

l'amministrazione provinciale di 
Lecce, contestando tale decisione regionale, 
ha formalmente diffidato la Saspi (titolare 
dell'autorizzazione per l'esercizio della di­
scarica Fondo da Rio) dallo smaltire rifiuti 
provenienti da comuni diversi da quelli 
facenti parte del bacino di utenza Le/1, 
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così come previsto al punto 3) dell'auto­
rizzazione della stessa provincia; 

si è aperto, in questo modo, un con­
flitto istituzionale tra la regione, da un 
lato, e provincia e comune di Lecce dal­
l'altro lato, che ritengono illegittimo il 
provvedimento regionale e ne hanno an­
nunciato l'impugnativa dinanzi al T A R ; 

a tutt'oggi i camion provenienti dal 
barese continuano a scaricare rifiuti nel­
l'impianto leccese, con grave e diffuso al­
larme tra i cittadini, la popolazione e gli 
enti locali salentini, che si sono riuniti per 
formalizzare la loro netta contrarietà alla 
decisione della giunta regionale; 

gravi appaiono le responsabilità e le 
inadempienze della giunta regionale per 
quanto riguarda la mancata programma­
zione dello smaltimento dei rifiuti, nono­
stante sin dal novembre 1995, il commis­
sario Catenacci avesse allertato su questo 
punto il governo pugliese; 

l'adozione da parte del presidente 
della giunta regionale dei poteri sostitutivi 
può ben essere esercitata per trovare in 
provincia di Bari le soluzioni di emer­
genza, senza trasferire i rifiuti a 200 chi­
lometri di distanza con gli enormi costi che 
ciò comporta - : 

quali iniziative immediate intenda as­
sumere il Governo per risolvere tale con­
flitto istituzionale, che può diventare esplo­
sivo, e per impedire che Lecce paghi il 
prezzo dell'improvvisazione del governo 
regionale, diventando la pattumiera della 
Puglia. (4-00551) 

RISPOSTA. — / timori, le preoccupazioni e 
le istanze contenute nelVatto di sindacato 
ispettivo indicato in oggetto sono tutti su­
perati in ragione del fatto che sin dal 
14.6.1996 (delibera di Giunta Regionale 
n. 2520 in pari data) Vordinanza del Pre­
sidente della Regione Puglia n. 218 del 
24.5.1996, sull'adozione della quale si fon­
dano le doglianze degli onorevoli interro­
ganti, è stata totalmente revocata e sostituita 
con altro provvedimento assunto nel pieno 
rispetto di un accordo nelle more interve­

nuto tra l'Assessore Regionale dell'ambiente 
ed il Presidente della Provincia di Lecce. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

SCALIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

il quotidiano // Corriere di Caserta del 
2 novembre 1995 ha pubblicato un articolo 
in cui si afferma che: 

a) la società Emit e l'imprenditore 
Mario Pagano sarebbero risultati vincitori 
dell'appalto di centocinquanta miliardi per 
la raccolta dei rifiuti urbani a Caserta; 

b) nella Emit, Mario Pagano parte­
ciperebbe con la sua società Cipi costru­
zioni, impresa edilizia che non avrebbe 
mai avuto a che fare con i rifiuti; 

c) molti personaggi interessati al­
l'appalto sarebbero stati coinvolti in affari 
poco chiari e, alcuni di essi, in procedi­
menti giudiziari; 

d) la Emit apparterrebbe al signor 
Ottavio Pisante, già condannato a seguito 
di indagini legate a tangenti; 

e) della Emit farebbero parte al­
cune società: la Simp di Serriello, «... per­
sonaggio elargitore di tangenti all'ex ono­
revole (Alfredo) Vito e legato a Pagano... », 
la Sigam, una società fantasma; la Protea 
(soci Emit, Colucci e Serriello); la Colucci 
spa, anch'essa una società fantasma del-
l'Emit; la Cogest spa, di Francesco Colucci; 

f) il signor Tullio Colucci, socio 
della Cogest spa e zio di Francesco Colucci, 
proprietario di quest'ultima, fu arrestato 
per non aver pagato i contributi ai dipen­
denti, condizione che costituisce uno dei 
requisiti richiesti dalla normativa antima­
fia, senza il quale è prevista l'esclusione 
dalle gare d'appalto; 

tutte le suddette notizie, riportate da 
Il Corriere di Caserta, non risultano essere 
state smentite dagli interessati; 
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la vicenda dei rifiuti e del loro smal­
timento in Campania, e in particolare a 
Caserta, è stata più volte denunciata come 
settore di notevole interesse per la mala­
vita organizzata, soprattutto attraverso la 
realizzazione di cave abusive, destinate 
successivamente a discariche abusive, en­
trambe attività con un alto profitto illegale; 

numerose notizie di stampa eviden­
ziano un crescente interesse anche di clan 
della malavita internazionale, in partico­
lare quella francese di Marsiglia (i cosid­
detti « Marsigliesi ») e quella americana per 
il settore dello smaltimento dei rifiuti - : 

se abbia avviato indagini su questa 
vicenda e se abbia interessato il nucleo 
operativo ecologico dei Carabinieri per 
eventuali verifiche nel casertano. (4-07708) 

RISPOSTA. — L atto di sindacato ispettivo 
in oggetto fa esplicito riferimento alla vi­
cenda dell'appalto per la raccolta dei rifiuti 
solidi urbani in territorio del Comune di 
Caserta. 

Al riguardo si sono apprese dal comando 
Provinciale dei Carabinieri e della Questura 
di Caserta le notizie che seguono. 

Con delibera della Giunta Comunale di 
Caserta n. 1200 del 13.7.1995 veniva aggiu­
dicata alla Soc. A.T.I. - EMIT «Ercole 
Marelli Impianti Tecnologici» la gara di 
appalto per i servizi di raccolta e trasporto 
RSU, pulizia degli uffici comunali, nonché 
per altri servizi specificati nel capitolato 
speciale d'appalto. 

In data 29.4.1996 si costituivano presso 
gli uffici del comune per la stipula del 
contratto, l'Ing. Bruno Mariano, intervenuto 
in qualità di dirigente del Comune di Ca­
serta e il Sig. Giuseppe Lanuzza, intervenuto 
nella qualità di procuratore speciale del­
l'A.T.I. formata tra la mandataria EMIT e le 
mandanti COLUCCI APPALTI SPA, PRO-
TEIA SPA, COGEST SPA, SIMP SPA, 
S.I.G.A.M. Srl CIPI COSTRUZIONI di PA­
GANO MARIA Sas e ATES srl. 

Nel predetto contratto veniva stabilito 
tra l'altro il canone d'appalto, pari a lire 
13.600.000.000 più I.V.A., non, quindi, 
150.000.000.000, mentre la durata del ser­
vizio veniva fissata in 10 anni. 

Per quanto riguarda le sopraelencate so­
cietà, dalle informazioni pervenute dagli or­
gani di polizia è emerso che: 

il sig. PISANTE Ottavio, presidente 
della società PROTEIA PRODUZIONI TEC­
NICHE ITALIANE ASSOCIATE, con sede in 
Napoli, è stato condannato per concorso in 
corruzione continuata per atti contrari ai 
doveri d'ufficio e per violazione delle norme 
sul finanziamento pubblico dei partiti, men­
tre il sig. Colucci Francesco, vicepresidente 
della stessa società, ha riportato condanna 
per omicidio colposo e violazione del T U. 
sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
Detta società risulta essere stata trasferita a 
Roma; 

il sig. COLUCCI Tullio, amministra­
tore della società COGEST con sede in San 
Giorgio a Cremano (NA), risulta avere pre­
cedenti penali per emissione di assegni a 
vuoto, omissione di atti d'ufficio, omicidio 
colposo ed altro. 

il sig. SERRIELLO Gabriele, ammi­
nistratore unico della società S.I.M.P., con 
sede in Napoli, nonché anche consigliere 
della società PROTEIA, risulta essere stato 
più volte condannato per emissione di as­
segni a vuoto. In data 13.3.1993 lo stesso 
veniva arrestato dai Carabinieri di Napoli 
per associazione a delinquere. Sempre il 
SERRIELLO, In data 21.2.1997, veniva 
nuovamente arrestato dalla Guardia di fi­
nanza per reati contro la Pubblica Ammi­
nistrazione; 

il sig. PAGANO Mario, socio accoman­
datario della società CIPI con sede in Ca­
serta, risulta aver ottenuto la riabilitazione 
per una condanna inflittagli dal Pretore di 
Carinola (CE) il 6.6.1984 per violazione 
della normativa di materia di avviamento al 
lavoro e assistenza dei lavoratori disoccu­
pati 

In ordine all'appalto in questione si co­
munica che sono state svolte indagini da 
parte della Squadra Mobile di Caserta su 
delega dell'Autorità Giudiziaria. Il relativo 
procedimento penale è tuttora pendente 
presso la Procura della Repubblica del Tri­
bunale di Santa Maria Capua Vetere. 
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Per quanto riguarda la gestione delle 
cave e discariche abusive, Vattività di polizia 
ha evidenziato infiltrazioni malavitose, in 
particolare da parte del clan dei Casalesi In 
merito sono state inoltrate numerose infor­
mative di reato alla competente AG. 

Al riguardo, si informa che a seguito di 
indagini svolte dal Centro Interprovinciale 
Criminalpol di Napoli, d'intesa con la Que­
stura di Caserta, nell'ottobre del 1995, la 
Procura della Repubblica presso il tribunale 
di Napoli Direzione Distrettuale Antimafia, 
disponeva il sequestro di cinque terreni, 
ubicati in località Casal di Principe e Villa 
di Briano, in quanto in detti siti erano stati 
abusivamente interrati rifiuti tossici e no­
civi 

Inoltre, il Commissario di PS. di Ca-
stelvolturno, su delega della citata Direzione 
Distrettuale Antimafia, ha effettuato un cen­
simento delle attività estrattive abusive, 
nonché delle discariche illecitamente realiz­
zate nel territorio di competenza, proce­
dendo al sequestro di numerosi impianti 
abusivi adibiti a sversatoi di rifiuti solidi 
urbani ed alla conseguente denuncia alla 
competente Autorità Giudiziaria. 

Si rende noto, infine, così come dichia­
rato dal Comando Provinciale Carabinieri 
di Caserta, che allo stato attuale non risul­
tano a Caserta interessi della malavita or­
ganizzata nel settore dello smaltimento dei 
rifiuti. 

Come si è evidenziato ogni opportuna 
indagine è in corso e con specifico riguardo 
all'appalto in questione risulta essere già 
stata promossa l'azione penale dell'AC ter­
ritorialmente competente. 

Si è pertanto in attesa di conoscere l'esito 
del procedimento al fine di assumere, se del 
caso, gli opportuni provvedimenti. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

SCALIA, TURRONI e LECCESE. - Ai 
Ministri dell'ambiente e dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - premesso che: 

a Vasto, nella zona industriale di 
Punta Penna (Colle Martino), la ditta LC. 
Puccioni ha in corso lavori per l'attivazione 

di un parco serbatoi da destinare allo 
stoccaggio di oltre diecimila tonnellate di 
acido solforico e fosforico; 

l'impianto in questione è classificato 
come industria insalubre di prima classe 
ed è situato nelle immediate vicinanze di 
un centro abitato (Punta Penna) e di 
un'area di elevata valenza, naturalistica, 
archeologica e turistica; 

l'acido solforico è una sostanza estre­
mamente pericolosa, è in grado di passare 
dallo stato liquido a quello gassoso a soli 
317 centigradi e sviluppa idrogeno, so­
stanza chimica piuttosto instabile che può 
causare pericolose esplosioni; 

i serbatoi che dovrebbero contenere 
sostanze pericolose risultano essere stati 
costruiti molti anni fa e vi sono seri dubbi 
sulla loro attuale affidabilità strutturale; 

le associazioni ambientaliste locali 
hanno presentato un esposto al procura­
tore della Repubblica di Vasto, col quale si 
chiedeva di garantire il pieno rispetto della 
normativa vigente e, soprattutto, la tutela 
della salute degli abitanti delle zone limi­
trofe - : 

se l'impianto della ditta Puccioni Spa 
risulti essere in regola con le necessarie 
autorizzazioni previste dalla vigente nor­
mativa e, in particolare, se sia stata fatta la 
valutazione di impatto ambientale; 

se, in ogni caso, non si ritenga di 
dover sospendere la realizzazione dell'im­
pianto di stoccaggio, prendendo in consi­
derazione gli elevati rischi ad esso con­
nessi; 

quali provvedimenti intenda porre in 
essere il Ministro dei beni culturali e am­
bientali, alfine di salvaguardare il sito ar­
cheologico di Colle Martino, il cui valore è 
stato evidenziato in passato dalla stessa 
soprintendenza archeologica della regione 
Abruzzo. (4-09351) 

RISPOSTA. — Con riferimento l'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente l'at­
tivazione da parte della ditta Puccioni di un 
parco serbatoio per lo stoccaggio di acido 
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solforico e fosforico nel Comune di Vasto, si 
comunica quanto segue. 

In località Punta Penna del Comune di 
Vasto, in prossimità del porto, risultano ubi-
coti sei serbatoi per lo stoccaggio di acido 
solforico e fosforico, della capacità di 100 me 
ciascuno, realizzati dalle Industrie Chimiche 
Puccioni (ICP Spa) a seguito di rilascio da 
parte del comune di Vasto, di apposita con­
cessione edilizia n. 323/83 del 4.4. 1984. 

I menzionati depositi costieri sono stati, 
inoltre, regolarmente collaudati in data 
26.9.1996 dalla speciale commissione previ­
sta dall'articolo 48 Reg. codice di naviga­
zione. 

Successivamente, però, il sindaco del Co­
mune di Vasto, in applicazione dell'articolo 
216 T. U. leggi sanitarie (RD 27.7.1934, 
n. 1265) riguardante le industrie insalubri, 
con nota in data 24.2.1997, ha diffidato la 
società proprietaria degli anzidetti serbatoi 
dall'attivazione degli impianti, riservandosi 
di verificarne la conformità degli stessi a 
tutti i requisiti e condizioni di legge. 

La società Puccioni, pertanto, in ottem­
peranza alla menzionata diffida, ha disposto 
la sospensione dell'attivazione dei depositi 
in questione, in attesa delle determinazioni 
che verranno assunte dalla predetta Ammi­
nistrazione Comunale, sulla base dell'esito 
delle citate verifiche, che risultano essere 
tuttora in corso di svolgimento a cura di 
una ditta specializzata di Ravenna. 

Per quanto riguarda, infine, l'esposto 
presentato dalle associazioni ambientaliste 
locali alla Procura della Repubblica di Va­
sto, di cui è fatto cenno nell'atto di sinda­
cato ispettivo in esame, si fa presente, che da 
notizie informalmente acquisite in merito 
dalla Prefettura di Chieti, risulterebbe che il 
relativo procedimento si sia concluso con 
una ordinanza di archiviazione. 

Per una più esauriente risposta ai quesiti 
posti con l'atto di sindacato ispettivo in og­
getto, si trasmette, completa di allegati, copia 
della risposta resa all'interpellanza parla­
mentare del 29.4.1997, (in visione presso il 
Servizio Stenografico) presentata sul mede­
simo argomento dagli stessi Onorevoli inter­
roganti e contenente analoghi quesiti 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

SCARPA BONAZZA BUORA. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

a Portogruaro (Venezia) è da tempo 
prevista la realizzazione di un interporto, 
inserito in un progetto complessivo di un 
grande centro intermodale dei trasporti 
ubicato in un'area strategica, a confine tra 
il Veneto e il Friuli-Venezia Giulia; 

a tale interporto sono interessate 
tutte le categorie economico-produttive del 
territorio, che vedono in questa infrastrut­
tura un importante volano per il futuro 
sviluppo dell'area; 

la commissione ministeriale incari­
cata dell'esame delle domande di ammis­
sione dei contributi, in base alla legge 
n. 240 del 1990, per la realizzazione di 
interporti finalizzata al trasporto merci, ha 
completato la relativa istruttoria, predispo­
nendo la graduatoria di merito e indivi­
duando i nove soggetti beneficiari delle 
risorse disponibili, tra cui non risulta es­
servi Portogruaro; 

l'esclusione dai finanziamenti statali 
dell'interporto di Portogruaro ha generato 
gravi motivi di preoccupazione, soprattutto 
all'interno dei singoli comparti economici, 
anche in relazione al fatto che questa 
scelta attuata dalla commissione ministe­
riale potrebbe mettere a rischio anche la 
permanenza dello scalo merci ferroviario 
attualmente operante a Portogruaro - : 

quali siano stati i criteri che la com­
missione ministeriale ha adottato per de­
finire la graduatoria di merito e quali i 
motivi che hanno comportato l'esclusione 
dell'interporto di Portogruaro; 

se sia da considerarsi a rischio lo 
scalo merci ferroviario; 

se lo stesso interporto di Portogruaro 
potrà essere finanziato in una fase succes­
siva e, in caso affermativo, quando even­
tualmente potrà essere inserito tra i sog­
getti beneficiari di ulteriori finanziamenti; 

se ritenga, infine, che l'interporto di 
Portogruaro possa ancora rientrare nei 
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piani di settore del ministero dei trasporti 
e delle Ferrovie dello Stato. (4-07062) 

RISPOSTA. — In data 8 gennaio 1997 
VAmministrazione ha comunicato a tutti i 
soggetti che avevano presentato domanda 
per accedere ai contributi ex lege 240/1990 
ai sensi del decreto ministeriale 15 settem­
bre 1995 n. 78-T, Vesito dell'istruttoria 
condotta dalla Commissione nominata con 
decreto ministeriale 20 dicembre 1995, 
n. 99-T. 

Il citato decreto ministeriale 78-T, a cui 
è allegato lo schema guida per la redazione 
della documentazione da presentarsi ai fini 
della domanda di contributo per la realiz­
zazione di interponi ex II livello, prevede, 
fra Valtro, all'articolo 3, che l'ammissione ai 
contributi è disposta, secondo le modalità 
previste dall'articolo 6, comma 5, della legge 
204/1995, in base ad una graduatoria pre­
disposta dalla Commissione appositamente 
nominata. 

La Commissione ha ritenuto necessario 
determinare una griglia di criteri al fine di 
poter valutare tutte le proposte con la mas­
sima uniformità e trasparenza di giudizio, 
tenuto anche conto dello sfavorevole rap­
porto tra risorse disponibili (218 miliardi di 
lire) e richieste presentate (ammontanti 
complessivamente a 567 miliardi di lire). 

In particolare, la griglia dei criteri di 
valutazione adottati con i relativi riferi­
menti all'allegato A del decreto ministeriale 
78-T/95 ha tenuto conto dei seguenti aspetti 
tecnico-economici e finanziari: 

1) coerenza dell'intervento con gli 
strumenti di pianificazione e urbanistici 
presenti sul territorio (rif. punti 2.3 e 2.5 del 
decreto ministeriale 78-T); 

2) valutazione dell'intervento in rela­
zione al traffico merci previsto (rif. punti 
2.4, 4.1 e 4.2 del decreto ministeriale 78-T); 

3) integrazione dell'intervento proposto 
con altra infrastruttura esistente o prevista 
(rif. punto 2.2 del decreto ministeriale 78-T); 

4) valutazione tecnica dell'intervento 
proposto e del programma di realizzazione 
(rif. punti 5 e 7. del decreto ministeriale 
78-T); 

5) verifica di massima della congruità 
della spesa (rif. punto 6.1 del decreto mi­
nisteriale 78-T); 

6) attendibilità del piano finanziario 
(rif. punto 6 del decreto ministeriale 78-T); 

7) presenza di altre risorse finanziarie 
(rif. punto 6.2 del decreto ministeriale 78-T); 

8) qualità dell'intervento dal punto di 
vista ambientale (rif. punto 8 del decreto 
ministeriale 78-T). 

A ciascun criterio di valutazione è stato 
assegnato un punteggio articolato in tre 
votazioni; punti 0, punti 1 e punti 2, ad 
eccezione del criterio n. 7, di natura esclu­
sivamente matematica, il cui punteggio è 
stato articolato in punti 0, punti 0,5, punti 
1, punti 1,5 e punti 2 al fine di valutare con 
maggior dettaglio la rilevanza della percen­
tuale di cofinanziamento. 

La sommatoria dei punteggi ottenuti da 
ciascun interporto per ognuno degli 8 criteri 
di valutazione ha portato alla definizione 
della graduatoria di merito, approvata dal­
l'Amministrazione con nota prot. n. 19707 
del 30 dicembre 1996, in cui è stato ripor­
tato in ordine decrescente il punteggio totale 
per ogni interporto. 

Il punteggio ottenuto dalla domanda 
presentata dalla Società Portogruaro Inter-
porto S.p.A. è stato di punti 3,0. Tale pun­
teggio non ha consentito alla società di 
essere inserita tra i soggetti beneficiari del 
contributo ex lege 240/1990. 

In particolare si evidenzia che il progetto 
relativo alla realizzazione del 2° stralcio 
dell'interporto di Portogruaro, stralcio su 
cui è stato richiesto il finanziamento a 
carico della legge 240/1990, ha presentato 
alcune carenze documentali ed una man­
canza di approfondimento dal punto di vista 
sia tecnico che economico-finanziario. 

Inoltre l'entità dei flussi di traffico in­
termodale attraibile dall'interporto, attestati 
da F.S. S.p.A. con nota n. 96/2725 dell'I 1 
giugno 1996, risulta quantitativamente non 
adeguata alla realizzazione di un interporto; 
a tale riguardo le F.S. S.p.A. hanno eviden­
ziato che ciò non comporta automatica­
mente l'insorgere di rischio per la perma-
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nenza dello scalo ferroviario merci di Por­
togruaro, almeno per il breve/medio pe­
riodo. 

Le F.S. S.p.A. hanno infine fatto presente 
di non avere un interesse diretto alla rea­
lizzazione delVinterporto in questione in 
quanto nella Regione Veneto sono già ope­
ranti Vinterporto di Verona Quadrante Eu­
ropa e quello di Padova, mentre in Friuli 
Venezia Giulia opererà quello di Cervignano 
che si è utilmente collocato nella gradua­
toria dei contributi statali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

SELVA, PEZZOLI e ALBERTO GIOR-
GETTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

i collegamenti viari e ferroviari per la 
provincia di Belluno sono sempre risultati 
carenti; 

mentre la rete viaria sta avendo un 
adeguato sviluppo tale da favorire, final­
mente, una buona comunicazione fra la 
provincia bellunese ed il resto del Veneto, 
la rete ferroviaria è ancora gravemente 
carente; 

appare quindi necessario dare imme­
diato impulso alle ferrovie dello Stato af­
finché si impegnino in un potenziamento 
della linea ferroviaria esistente, concor­
dando evidentemente una modifica dell'at­
tuale servizio di autobus concorrenziale al 
servizio ferroviario; 

ad avviso degli interroganti, deve es­
sere privilegiato il trasporto su rotaia, che 
produce un minor tasso di inquinamento 
rispetto a quello su ruota — : 

quali progetti tecnici e finanziari 
siano stati predisposti per intervenire nel 
senso auspicato dagli interroganti. 

(4-03254) 

RISPOSTA. — Risulta che da tempo le F.S. 
stanno provvedendo ali ammodernamento 

ed al potenziamento delle linee ferroviarie 
del bellunese con un notevole impegno fi­
nanziario. 

Si esamineranno ora dettagliatamente le 
opere eseguite ed i costi che hanno com­
portato. 

Nel 1993 è stato attivato il telecomando 
della circolazione (CTC) nella tratta Castel­
franco VenetoICalalzo, per facilitare la ge­
stione del traffico e regolare la circolazione 
su una linea a semplice binario (costo del-
Vopera 22 miliardi). 

La manutenzione ha comportato nel 
triennio '93/'95, la spesa di 5 miliardi por­
tando al completamento dei lavori di am­
modernamento del binario sulla tratta Lon-
garonelCalalzo; altri sei miliardi sono stati 
spesi per la sicurezza ed il miglioramento 
della circolazione su tutta la tratta Belluno! 
Calalzo. 

Sulla direttrice Venezia! Belluno ICalalzo 
il numero dei collegamenti diretti è aumen­
tato da 12 a 15, con conseguente aumento 
dei numero dei materiali navetta impiegati 
e del numero dei posti a treno, 378 rispetto 
i 136 delle automotrici AL n. 668 utilizzate 
in precedenza, portando ad un aumento di 
2500 posti al giorno. Il collegamento con 
Venezia è stato potenziato anche con il 
cadenziamento di orario da Conegliano. 

Non risulta l'esistenza di concorrenza fra 
il servizio di autobus della società Dolomiti 
Bus ed il servizio ferroviario, è stato infatti 
attuato un servizio integrato combinato tra 
F.S., Dolomiti Bus, Provincia di Belluno e 
Regione Veneto. 

Infine, si fa presente che sono in corso, 
già da tempo, incontri fra le F.S. e la 
Provincia di Belluno per pianificare il « pro­
blema trasporti ». In tale ambito è allo 
studio un progetto di tariffe integrate. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

SETTIMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

le strade di accesso a Roma sono ogni 
giorno sempre più trafficate; in particolare, 
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la via Appia risulta paralizzata nelle ore di 
punta dall'altezza di Santa Maria delle 
Mole fino al raccordo anulare; 

il tratto del raccordo anulare fra la 
via Appia e la via Tuscolana, percorso dai 
pullman per raggiungere la stazione di 
Anagnina e, quindi la metropolitana, è 
costantemente bloccato, in quanto non esi­
ste la terza corsia; 

le linee ferroviarie Velletri-Roma, Al­
bano-Roma, Nettuno-Roma, Frascati-
Roma sono caratterizzate dalla scarsità di 
corse; 

spesso i treni impiegano circa un'ora 
per raggiungere il capoluogo, pur dovendo 
percorrere in molti casi non più di venti­
cinque chilometri; 

nelle ore serali, inoltre, su diverse 
linee ferroviarie non vi sono convogli oltre 
le ore ventuno; 

sulle linee ferroviarie medesime si 
verificano continui ritardi e disguidi, quali 
la soppressione improvvisa di corse o la 
loro ritardata partenza; ciò comporta il 
perdurare di una situazione di incertezza 
in merito agli orari; 

la stazione di Campoleone (frazione 
di Lanuvio) è sprovvista di un parcheggio, 
che consenta a molti cittadini dei Castelli 
romani di accedere alla tratta ferroviaria 
Roma-Napoli, l'unica al momento in grado 
di trasferire i passeggeri al centro di Roma 
in tempi accettabili; 

vi è la tendenza da parte di molti 
cittadini, soprattutto romani, ad abbando­
nare il capoluogo per risiedere nell'hinter­
land romano, ed in particolare ai Castelli 
romani - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere al fine di ovviare ai disagi dei citta­
dini, che, in numero crescente, ogni giorno 
debbono recarsi a Roma per ragioni di 
lavoro e quali disposizioni intenda adot­
tare per la pronta realizzazione delle me­
tropolitane leggere di superficie, in merito 
alle quali sono state fatte numerose solle­
citazioni e per la realizzazione delle quali 

è stato da tempo siglato un protocollo di 
intesa. (4-05397) 

RISPOSTA. — Nell'ambito delle procedure 
di cui alla legge 211/92 con deliberazioni 
CIPE 20 novembre 1995 e 21 dicembre 
1995 sono stati finanziati i seguenti inter­
venti relativi alla realizzazione di sistemi di 
trasporto rapido di massa nell'area metro­
politana di Roma: 

a) diramazione linea B - Piazza Bo­
logna-Piazza Conca D'Oro; 

b) ammodernamento metro A e B; 

c) tramvie Piazza Venezia-Gianico-
lense; 

d) metropolitana linea C - tratta Gra­
no-S.Giovanni; 

c) diramazione Mezzocammino-Tor de' 
Cenci della Ferrovia Roma Lido. 

Gli interventi descritti attivano un vo­
lume complessivo di investimenti di oltre 
2.500 miliardi di cui circa 1.250 a carico dei 
fondi ex lege 211/92. 

Le progettazioni relative agli interventi di 
cui alla lettera b) per quanto attiene l'am­
pliamento del Deposito di Osteria del Cu­
rato della linea A della metropolitana di 
Roma e alla lettera c) sono già state ap­
provate ed i relativi interventi possono per­
tanto essere avviati dal Comune di Roma. 

La realizzazione degli interventi sopra 
descritti consentirà un miglioramento delle 
condizioni di mobilità nell'area romana at­
traverso la realizzazione di sistemi di tra­
sporto efficaci e moderni in grado di dare 
una concreta risposta alla soluzione dei 
problemi di congestione e che attualmente 
affliggono la città di Roma. 

Relativamente alla situazione delle linee 
ferroviarie che collegano i Castelli Romani 
con Roma, le F.S. S.p.A. forniscono i se­
guenti dati 

La linea Roma-Velletri (km 42) è servita 
da 34 treni in entrambe le direzioni (ultima 
partenza da Roma Termini alle ore 21.45; 
ultima partenza da Velletri ore 22.55); la 
linea Roma-Albano (km 29) è servita da 32 
treni in entrambe le direzioni (ultima par-
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tenza da Roma Termini ore 2L15; ultima 
partenza da Albano ore 22.07); infine, la 
linea Frascati-Roma (km 24) è servita da 17 
treni in entrambe le direzioni (ultima par­
tenza da Frascati ore 21.58; ultima partenza 
da Roma ore 23.45). 

Queste linee servono bacini ad alta den­
sità abitativa con scarse alternative stradali, 
sono a singolo binario e quindi soggette ad 
incroci; tuttavia le F.S. S.p.A. fanno presente 
che già dallo scorso anno il servizio è stato 
potenziato e Vattivazione del controllo traf­
fico centralizzato, presso la stazione di 
Ciampino, ha prodotto benefìci effetti nella 
velocizzazione dei percorsi. Inoltre, le F.S. 
S.p.A. assicurano che i disagi causati da 
alcuni vincoli tecnici quali la saturazione 
della linea Ciampino-Roma, la vetustà del 
materiale rotabile impiegato nonché i lavori 
in corso presso la stazione di Roma Ter­
mini, potranno essere superati grazie agli 
investimenti previsti sulla linea. 

Per quanto riguarda la linea Roma-
Nettuno, si fa presente che è servita da 34 
treni in entrambe le direzioni, più 2 auto­
corse che collegano Campoleone a Nettuno, 
in coincidenza con i treni provenienti da 
Roma per Formia. 

La linea, che effettua servizio metropo­
litano sulla tratta Roma-Pomezia S. Pa­
lomba, per Vimportanza che riveste è oggetto 
sia di monitoraggi sull'andamento della cir­
colazione, sia di ipotesi innovative di ca­
denzamelo orario, mirato all'ottimizza­
zione delle risorse. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 

SICA. — Ai Ministri dell'ambiente, del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - premesso che: 

presso l'impianto Itrec del centro 
Enea della Trisaia di Rotondella (Matera) 
sono stoccati consistenti quantitativi di 
materiali nucleari di diversa tipologia — 
irraggiati e non — e di rifiuti radioattivi a 
bassa e ad alta attività, solo in parte pro­
dotti all'interno degli stabilimenti; 

i materiali liquidi radioattivi imma­
gazzinati nel centro Enea sono attualmente 
confinati entro contenitori impropri -
perché concepiti per altra utilizzazione -
oppure in serbatoi progettati per uno stoc­
caggio solo temporaneo ed utilizzati fino 
ad oggi, ben oltre la soglia temporale di 
sicurezza garantita; 

le pessime condizioni di conserva­
zione dei serbatoi sono state causa, negli 
anni, di diversi incidenti che, secondo 
quanto assicurato dall'Enea, non avreb­
bero prodotto effetti di contaminazione 
all'esterno degli impianti; 

l'intervento della magistratura in oc­
casione di un incidente occorso ad uno dei 
serbatoi ha evidenziato la possibilità che il 
centro Enea della Trisaia sia stato, negli 
anni, impropriamente utilizzato per il con­
ferimento di rifiuti radioattivi di bassa 
attività da parte di operatori esterni privi 
di autorizzazione; 

nella XII legislatura, la commissione 
parlamentare d'inchiesta sul ciclo dei ri­
fiuti si è diffusamente occupata della vi­
cenda dell'impianto Enea della Trisaia, re­
perendo materiale documentale e condu­
cendo audizioni, allo scopo di chiarire le 
modalità di acquisizione e di gestione dei 
materiali nucleari e dei rifiuti radioattivi 
immagazzinati nell'impianto; 

al fine di garantire all'Enea le risorse 
necessarie per procedere sollecitamente 
allo smaltimento dei materiali e rifiuti ra­
dioattivi, nel corso dell'esame del disegno di 
legge finanziaria per il 1996, il Parlamento 
ha deliberato l'attribuzione all'ente di ulte­
riori 75 miliardi, per il triennio 1996-1998, 
sullo stanziamento originariamente previ­
sto dal disegno di legge del Governo; 

la Commissione ambiente della Ca­
mera ha approvato, sempre nella XII le­
gislatura, una risoluzione (n. 7-00581), sot­
toscritta da numerosi deputati, che in­
giunge all'Enea di dare immediata attua­
zione ai progetti di smaltimento dei 
suddetti materiali — : 

quali iniziative intendano adottare af­
finché sia garantita la sicurezza del per-
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sonale operante presso il centro ENEA 
della Trisaia, nonché delle popolazioni che 
risiedono nei territori prossimi allo stabi­
limento, alle quali - peraltro - non si è 
mai data tempestiva e completa informa­
zione circa la natura degli incidenti occorsi 
e delle misure di sicurezza adottate; 

con quali strutture, tecnologie e mo­
dalità l'Enea intenda realizzare lo smalti­
mento dei materiali e dei rifiuti radioattivi 
e dei prodotti fissili di riprocessamento — 
quali uranio e plutonio - presenti nei suoi 
centri dislocati sul territorio nazionale — : 

se non ritengano di dover disporre il 
censimento dei materiali radioattivi imma­
gazzinati presso tutte le strutture pubbli­
che e private presenti sul territorio nazio­
nale; 

se non ritengano di dover indicare -
per i più importanti centri di stoccaggio -
politiche omogenee, o almeno coordinate, 
di gestione e smaltimento; a titolo di esem­
pio si menziona il caso dei rifiuti radioat­
tivi stoccati presso le centrali di Caorso, 
Carigliano, Latina e Trino, per i quali 
l'Enel spa ha stipulato un accordo con il 
governo britannico che prevede la restitu­
zione all'Italia dei prodotti fissili del ri­
processamento. (4-06865) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata in oggetto, concernente lo 
stoccaggio di materiali nucleari presso rim­
pianto ITREC delVENEA di Trisaia di Ro-
tondella (MT), si riferisce quanto segue. 

Va premesso che le attività svolte dal-
l'ENEA su materiali radioattivi riguardano 
essenzialmente la custodia temporanea 
presso alcuni siti dell'Ente di rifiuti e di 
materie fissili e fertili residuati dalle attività 
di ricerca condotte in passato nei propri 
laboratori e la predisposizione di detti ma­
teriali nella forma più conveniente per la 
cessione a qualificati operatori di altri Paesi 
o per l'avvio al futuro sito nazionale di 
stoccaggio. 

Dette attività ottemperano pienamente 
alle specifiche prescrizioni di legge rilasciate 
dal Ministero dell'industria, dal quale ven­
gono autorizzate sulla base di un dettagliato 

« rapporto di sicurezza » e con l'imposizione 
di apposite « prescrizioni tecniche ». La sor­
veglianza e le ispezioni su tali attività ven­
gono esercitate in modo indipendente dal-
l'ANPA. 

Per quanto concerne l'impianto ITREC 
del centro Trisaia, questo ha operato per 
brevi periodi tra il 1975 e il 1978 effet­
tuando il ritrattamento di 20 elementi di 
combustione irraggiato su un totale di 84 
provenienti dal reattore americano di Elle 
River. Terminato il riprocessamento dei 20 
elementi, l'impianto è stato sottoposto ad 
una serie di interventi di decontaminazione 
sulle principali celle di processo e di ma­
nutenzione straordinaria per la predisposi­
zione ad una più impegnativa campagna 
sperimentale durante la quale doveva essere 
provato il funzionamento di una batteria 
(contattori centrifughi) di estrazione-sepa­
razione dei prodotti di fissione e di stru­
mentazione avanzata per il controllo di pro­
cesso; contemporaneamente è stata rinno­
vata la strumentazione per le misure di 
radioprotezione. 

Nel febbraio del 1986, dopo un lungo 
periodo di collaudi, l'ANPA (allora DISP), 
sulla base dell'esito positivo degli stessi, 
aveva autorizzato detta nuova campagna. 
L'impianto non è stato riavviato in attua­
zione delle nuove decisioni adottate dal Go­
verno e dal Parlamento (1987) in merito al 
settore nucleare a seguito dell'evento Cher-
nobyl. 

Successivamente sono state riprese ed 
estese le operazioni di decontaminazione 
dell'impianto che è stato portato a livelli 
minimi di contaminazione residua. 

Per quanto riguarda la sistemazione di 
rifiuti solidi, verso la fine degli anni 80 e 
fino alla metà degli anni 90, sono stati 
condotti interventi per il trattamento dei 
residui in manufatti idonei per il trasporto 
al futuro sito nazionale di stoccaggio. Sono 
state concluse anche le operazioni di trat­
tamento finale dei residui solidi a bassa 
attività originariamente immagazzinati in 
depositi temporanei. 

Con riferimento alle preoccupazioni 
espresse anche all'opinione pubblica sullo 
stato di efficienza dei serbatoi che custodi­
scono i rifiuti liquidi, non ci sono ragioni 
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tecniche per ritenere che si sia verificato un 
deterioramento del sistema dei serbatoi di 
immagazzinamento dell'impianto ITREC, 
stanti le specifiche di costruzione, i criteri e 
i controlli di fabbricazione, la sostanziale 
assenza di sollecitazioni meccaniche e ter-
miche. Tale sistema è stato realizzato, inol­
tre, per essere ridondante e rispondere a 
specifiche esigenze di intercambiabilità in 
caso di necessità di svuotamento di un 
serbatoio, come specificato in seguito. I ser­
batoi sono comunque realizzati per la con­
servazione in sicurezza per tempi significa­
tivamente lunghi di rifiuti liquidi, in par­
ticolare quelli destinati a custodire i rifiuti 
cosiddetti ad « alta attività », considerato che 
sono stati progettati per un uso prolungato 
negli anni e per condizioni di esercizio 
molto più spinte di quelle effettivamente 
verificatesi. Ogni serbatoio consiste in un 
contenitore metallico collocato in un con­
tenitore in calcestruzzo con fondo imper­
meabilizzato, atto a contenere i liquidi che 
dovranno eventualmente fuoriuscire dal 
contenitore metallico. 

Più in dettaglio, il parco di stoccaggio dei 
rifiuti radioattivi liquidi dell'impianto 
ITREC è costituito da due blocchi analoghi 
ed interconnessi tra loro (WASTE 1 e WA­
STE 2), realizzati in momenti successivi: il 
primo ultimato verso la fine degli anni 60, 
il secondo circa dieci anni più tardi Solo il 
primo blocco è stato sinora impiegato per lo 
stoccaggio di liquidi radioattivi; il secondo 
blocco è infatti tuttora esente da qualsiasi 
contaminazione ed ha funzione di ulteriore 
riserva. Il primo blocco è costituito a sua 
volta da sei serbatoi, ubicati in separate 
celle sotterranee: la cella alta attività con­
tenente due serbatoi con capacità di circa 10 
me cadauno, e la cella bassa attività con­
tenente quattro serbatoi con capacità di 
circa 100 me cadauno. Per conferire la 
massima sicurezza al deposito, ogni serba­
toio contenente liquidi ha un analogo cor­
rispettivo vuoto di riserva, con lo scopo di 
ricevere eventuali perdite da quello in ca­
rico: tale riserva in questo caso è addirittura 
ridondante. Il controllo dell'integrità dei 
serbatoi in carico è effettuata dal personale 
tecnico, di guardia 24 ore su 24, tramite 
esame visivo della traccia del registratore 

posto nella sala di controllo dell'impianto 
ITREC; il livello di liquido nel serbatoio è 
anche segnalato con allarme. Analogamente 
e tenuto sotto controllo il livello del liquido 
(acqua demineralizzata) mantenuto nel poz­
zetto di ispezione di ciascuna delle vasche di 
contenimento dei serbatoi in carico, per la 
rivelazione di perdite eventuali. Con cadenza 
periodica tale liquido viene inoltre campio­
nato per verificare se vi sia anormale pre­
senza di una componente radioattiva supe­
riore ai livelli predefiniti. Come ulteriore 
mezzo di controllo, i serbatoi sono dotati di 
un sistema di irrorazione della loro super­
ficie esterna con acqua demineralizzata, al 
fine di rendere possibile, dopo campiona­
mento e analisi il controllo di eventuale 
contaminazione presente su detta superficie 
a seguito di qualche microperdita non ri­
levabile, stante la sua esiguità con la stru­
mentazione per misura del livello di cui 
sono corredati il serbatoio ed il relativo 
pozzetto di ispezione. 

Per dare ulteriori garanzie di poter con­
trollare l'improbabile accadimento di per­
dite verso l'esterno, sono stati ricavati pe­
rimetralmente alle celle sotterranee, in 
punti opportuni nel terreno, numerosi pozzi 
piezometrici e di campionamento della falda 
che consentono la sorveglianza radiometrica 
diretta delle acque sotterranee in corrispon­
denza dell'area destinata allo stoccaggio dei 
liquidi radioattivi. Tale sorveglianza è effet­
tuata con cadenza periodica secondo un 
piano di sorveglianza ambientale approvato 
dall'ANPA. 

Pur non ponendosi problemi di sicurezza 
a tempi medio-brevi si sta provvedendo allo 
svuotamento dei serbatoi dell'impianto 
ITREC contenenti i rifiuti radioattivi attra­
verso il loro condizionamento in forma 
adatta allo smaltimento finale, sulla base di 
quanto previsto dalla normativa vigente. 

È in fase di completamento la campagna 
di solidificazione mediante l'impianto SIR-
TE-MOWA dei rifiuti liquidi a bassa attività, 
iniziata nel maggio 1995; sono stati prodotti 
circa 500 fusti 

Per i rifiuti liquidi, cosiddetti ad alta 
attività, si procederà alla loro solidificazione 
entro maggio 1999 sulla base di un progetto, 
già approvato dall'ANPA e dal Ministero 
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dell'industria, che si basa sull'ottimizzazione 
a questo scopo dell'impianto SIRTE-
MOWA, a seguito dell'esito positivo di prove 
a suo tempo eseguite di solidificazione di 
residui liquidi ad alta attività, diluiti e 
neutralizzati prima della cementazione. 

Durante le fasi operative dell'impianto 
ITREC, e successivamente durante le ben 
più lunghe fasi di modifica dell'impianto e 
di sospensione delle sue attività, è stata data 
la massima priorità alla garanzia costante 
dei livelli più elevati possibili di sicurezza e 
di radioprotezione, con riferimento sia al­
l'impianto, sia alle strutture di stoccaggio, 
sia alla popolazione e all'ambiente circo­
stante. Le modalità con cui l'ENEA opera 
all'interno del centro della Trisaia e lo stato 
degli impianti e delle strutture, non hanno 
mai creato situazioni o condizioni di peri­
colo per il territorio e la popolazione, né c'è 
motivo di ritenere che ciò possa avvenire. 

I malfunzionamenti occorsi nell'im­
pianto, non hanno mai comportato rischi 
né per i lavoratori del centro né per le 
popolazione o per l'ambiente: essi sono stati 
tutti notificati alle Autorità competenti (al 
momento in cui si sono verificati), le quali 
hanno poi attivato i necessari controlli. 

A partire dall'inizio delle attività presso il 
centro di ricerca della Trisaia con il com­
bustibile nucleare (1968), è stata attivata 
una rete di sorveglianza ambientale i cui 
dati, insieme a quelli di tutte le reti dislocate 
sul territorio nazionale, sono annualmente 
valutati e pubblicati dall'ANPA. La rete di 
sorveglianza del centro ricerche Trisaia si 
articola in 28 punti relativi a tutto il ter­
ritorio che circonda il centro e che si 
estende dal Lido di Rocca imperiale fino al 
Lido di Metaponto al fine di controllare gli 
effetti sull'ambiente degli scarichi effettuati 
attraverso la condotta a mare. Si segnala 
che la determinazione dei 28 punti di con­
trollo è il risultato di appositi studi sulle 
caratteristiche geo-idro-climatologiche del 
sito. Il complesso dei risultati delle analisi 
effettuate non ha mai evidenziato valori che 
potessero configurare un sia pur minimo 
rischio per la salute della popolazione, la 
salvaguardia dell'ambiente, anche in corri­
spondenza del verificarsi di alcuni malfun­
zionamenti sull'impianto. Oltre ai rileva­

menti previsti ed effettuati, in base alla rete 
di sorveglianza ambientale sono state con­
dotte specifiche campagne radioecologiche 
sul sito, sia a cura dell'impianto, sia a cura 
dell'ANPA, sia a cura di altri organismi con 
10 scopo di effettuare controlli e verifiche 
integrative sui dati normalmente rilevati. 

Le conclusioni dell'ultima campagna si­
stematica di indagini integrative, hanno 
portato alla seguente valutazione: « Utiliz­
zando i dati acquisiti e i modelli di calcolo 
per la stima delle dosi, pur assumendo 
ipotesi fortemente cautelative per tutti i 
parametri, i valori risultanti per i livelli di 
contaminazione e di dose conseguente sono 
del tutto privi di significatività per gli aspetti 
sostanziali di radioprotezione ». 

Per ciò che concerne le informazioni 
verso l'esterno, si sottolinea che l'ENEA in 
molteplici occasioni su propria iniziativa ed 
ogni qualvolta ne è stata avanzata richiesta, 
ha fornito ad autorità regionali, provinciali 
e comunali, ad associazioni ambientaliste e, 
ovviamente, alle autorità istituzionalmente 
preposte al controllo delle proprie attività 
nucleari (Ministero Industria, Ministero 
Ambiente, ANPA) ampie e dettagliate infor­
mative sulle attività nucleari condotte al­
l'interno del centro della Trisaia. In parti­
colare l'ENEA ha fornito su questi ed altri 
punti di potenziale interesse, elementi di 
dettaglio nella conferenza stampa del 18 
gennaio 1996, svoltasi presso il centro, che 
si riteneva fosse stata ampiamente esaustiva, 
e in numerosi incontri con le Amministra­
zioni locali. 

Lo stoccaggio di modesti quantitativi di 
materiali radioattivi biomedicali e sorgenti 
di parafulmini a bassa attività è avvenuto, 
nel centro della Trisaia negli anni 1978-
1981, a seguito di raccomandazioni dell'Isti­
tuto Superiore di Sanità e di altre pubbliche 
amministrazioni. Sulla base di tali indica­
zioni, l'ENEA in attesa che venisse costituito 
in Italia un soggetto preposto a tale attività, 
ha messo a disposizione i suoi centri di 
Saluggia (VC), Casaccia (Roma) e Trisaia in 
Rotondella (MT) rispettivamente per il nord, 
11 centro e il sud. La natura e la quantità 
dei materiali immagazzinati ed i relativi dati 
radiometrici confermano l'assoluta assenza 
di pericoli radiologici, sia per le persone, sia 
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per Vambiente circostante. Data la compo­
sizione di detti rifiuti, qualsiasi illazione sul 
possibile uso militare di tale materiale è 
priva di fondamento. 

La Magistratura, a partire dal 1976, si è 
interessata a più riprese delle problematiche 
connesse con le attività dell'impianto 
ITREC nel centro della Trisaia. I procedi­
menti già conclusi hanno portato alla com­
pleta assoluzione dei responsabili ENEA 
coinvolti. In particolare è stata a suo tempo 
esplicitamente riconosciuta con sentenza 
definitiva la possibilità per l'Ente di custo­
dire nel centro anche il tipo di rifiuti pro­
venienti dall'esterno a suo tempo accolti. 
Con riferimento ai procedimenti ancora in 
corso, su iniziativa della Procura della Re­
pubblica presso la Pretura Circondariale di 
Matera, l'Ente ritiene di avere fornito alla 
Magistratura tutti gli elementi necessari per 
verificare il pieno rispetto da parte del-
l'ENEA e dei suoi funzionari delle norma­
tive vigenti e la massima attenzione rivolta 
a tutti gli aspetti di sicurezza e radioprote­
zione. 

Il programma triennale dell'ENEA 1996-
1998 prevede il proseguimento delle azioni 
per la disattivazione e lo smantellamento 
degli impianti dismessi del ciclo del com­
bustibile nucleare esistenti presso i centri di 
ricerca dell'ente. L'intervento in atto per la 
gestione dei rifiuti radioattivi originati dalle 
passate attività nucleari dell'ENEA è di 
grande rilevanza sia sul piano economico 
che relativamente al numero degli addetti. 
Tale intervento, che ha avuto un notevole 
impulso sul piano realizzato dopo con la 
legge finanziaria 1996, sono state finalmente 
rese disponibili le necessarie risorse finan­
ziarie, si sviluppa su azioni diversificate che 
riguardano, in particolare, il condiziona­
mento dei rifiuti radioattivi a debole ed alta 
attività, la realizzazione di idonee strutture 
per il deposito provvisorio di manufatti così 
ottenuti, lo studio dei siti idonei ad acco­
gliere un deposito centralizzato definitivo 
dei manufatti inglobanti i rifiuti solidificati. 

In questo ambito di azioni la priorità è 
stata data alla solidificazione dei rifiuti li­
quidi per i quali o si è pressoché completato 
l'intervento previsto (solidificazione di ri­
fiuti a debole attività), o si è reso operante 

l'impianto di solidificazione, o si è avviata la 
fase realizzativa di idonee infrastrutture di 
condizionamento (impianto di vetrificazione 
di rifiuti ad alta attività nel centro di Sa-
luggia). 

Per quanto riguarda, in particolare, 
strutture, tecnologie e modalità con cui 
l'ENEA realizza lo smaltimento dei rifiuti 
radioattivi e la sistemazione dei materiali 
nucleari e del combustibile irraggiato, pre­
senti nei suoi centri, si precisa quanto segue. 

Nel corso degli anni 1990-1995, le atti­
vità riguardanti il trattamento e condizio­
namento di rifiuti radioattivi allo stato so­
lido e liquido presenti nei centri di ricerca 
dell'ENEA hanno riguardato: il trattamento 
di 1,5 me di rifiuti liquidi di terza categoria 
del centro ricerche Casaccia con l'impianto 
TESEO; lo studio e la sperimentazione dei 
processi da applicare al trattamento dei 
rifiuti liquidi ad alta attività dell'impianto 
EUREX; la messa a punto di un processo di 
decomposizione ossidativa — progetto DEOX 
- per il trattamento di rifiuti liquidi orga­
nici del centro di ricerca ENEA di Saluggia. 
È stato inoltre realizzato nel centro di ri­
cerca ENEA della Trisaia, come già ricor­
dato, l'impianto SIRTE-MOWA per il trat­
tamento dei rifiuti radioattivi liquidi (primo 
sistema integrato realizzato in Italia per il 
condizionamento di rifiuti in matrice ce­
mentizia), che ha iniziato il condiziona­
mento mediante cementazione dei rifiuti 
liquidi a bassa attività del centro stesso. Su 
tale impianto sono state effettuate prove di 
solidificazione di residui liquidi ad alta at­
tività. Nel periodo di riferimento sono stati 
trattati circa 40 me di rifiuti liquidi a bassa 
attività. 

Nel quadro programmatico previsto dal 
programma triennale 1996-1998, l'ENEA 
provvederà a: completare presso il centro di 
Saluggia la realizzazione dell'impianto 
CORA per il trattamento dei rifiuti liquidi a 
bassa ed alta attività immagazzinati nell'im­
pianto EUREX; ultimare per mezzo del si­
stema SIRTE-MOWA, le operazioni di trat­
tamento dei rifiuti liquidi a bassa ed alta 
attività immagazzinati presso l'impianto 
ITREC del centro della Trisaia; raccogliere, 
trattare e porre in custodia i rifiuti radioat-



Atti Parlamentari - LXIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° DICEMBRE 1997 

tivi solidi e liquidi a media e bassa attività 
prodotti nel centro della Casaccio. 

Il programma triennale dell'ENEA 1996-
1998 prevede, inoltre, l'individuazione e la 
qualificazione di un sito nazionale per lo 
smaltimento dei rifiuti radioattivi a bassa 
attività condizionati. Nel quadro delle di­
rettive elaborate dall'apposito gruppo di la­
voro istituito presso il Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Con­
siglio e in stretto collegamento con l'ANPA, 
una apposita task-force dell'ENEA provve-
derà a definire i criteri da adottare per la 
selezione dei siti proposti come candidati e 
a realizzare, in riferimento al sito qualifi­
cato, il progetto di massima delle infrastrut­
ture necessarie e dei sistemi ausiliari. Sul 
medesimo sito è prevista venga realizzata la 
struttura ingegneristica centralizzata per lo 
stoccaggio temporaneo dei rifiuti ad alta 
attività condizionati (vetri) e del combusti­
bile irraggiato. 

È intenzione manifestata dall'ENEA di 
procedere alla cessione a qualificate indu­
strie o enti nucleari di altri paesi, dei ma­
teriali nucleari esistenti presso i propri Cen­
tri di Ricerca (in particolare uranio e vari 
arricchimenti e stati fisici). In particolare 
sono in corso trattative per un'eventuale 
cessione, anche onerosa, di materiali nu­
cleari di proprietà dell'ENEA attualmente 
conservati nei depositi dei Centri di Ricerca 
di Casaccio, Saluggia, e Trisaia, dando prio­
rità alla cessione dei materiali plutoniferi e 
dei combustibili MTR. In questo ambito 
sono state avviate le operazioni di trasferi­
mento negli USA degli elementi di combu­
stibile di tipo MTR dal Centro di Saluggia 
(la prima tronche è già partita). Inoltre, 
sono in corso la progettazione di un sistema 
di stoccaggio a secco per gli elementi di 
combustibile irraggiato dei reattori Elk Ri-
ver, Garigliano e Trino Vercellese, e la co­
struzione presso il centro della Casaccio di 
un magazzino per la custodia temporanea di 
materiale fissile proveniente dall'impianto 
Plutonio. 

Riguardo all'opportunità di disporre di 
un censimento di materiali radioattivi im­
magazzinati presso tutte le strutture pub­
bliche e private presenti sul territorio na­
zionale, va ribadito che l'ENEA assolve ov­

viamente in modo sistematico e continua­
tivo all'obbligo di tenere aggiornato l'in­
ventario dei materiali radioattivi presenti 
nei propri Centri. Più in generale, va os­
servato che è competenza dell'ANPA con­
trollare tutti gli inventari dell'ENEA e gli 
analoghi operatori 

L'ENEA ovviamente è disponibile a pre­
stare sul piano operativo il supporto che 
possa essere eventualmente richiesto da altri 
organismi (Ministero industria, ambiente, 
ANPA) per una migliore definizione di po­
litiche omogenee di gestione e smaltimento 
di rifiuti radioattivi da attuare presso i più 
importanti centri di stoccaggio nazionale. 

In relazione agli adempimenti posti in 
essere per garantire la sicurezza della zona 
circostante il Centro Trisaia, la Prefettura di 
Matera ha già da tempo avviato una serie 
articolata di iniziative finalizzate ad un 
puntuale periodico monitoraggio delle con­
dizioni di sicurezza all'esterno del predetto 
Centro. 

In particolare nelle zone circostanti il 
Centro ENEA tutte le rilevazioni periodica­
mente effettuate dalle squadre specializzate 
dei Vigili del Fuoco hanno escluso anomalie 
o superamento del livello del fondo naturale 
esistente in loco. 

La Prefettura ha inoltre approvato nel 
mese di settembre 1996 le modifiche al Piano 
di emergenza esterno ITREC, per il soccorso 
alle popolazioni residenti nella zona. 

Quanto alla sicurezza interna, l'ANPA 
organismo tecnico competente ai controlli 
all'interno degli stabilimenti assoggettati 
alla normativa del DLG 230/95, ha fornito 
elementi tali da escludere un pericolo im­
mediato per la popolazione e l'ambiente, pur 
ravvisando l'esigenza di un pronto avvio da 
parte dell'ENEA di un programma di in­
terventi finalizzati ad una definitiva solu­
zione del problema. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

STORACE e ARMAROLI. - Ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione e del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

l'Amt di Genova, ex municipalizzata 
detentrice le concessioni di trasporto ur-
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bario, ha siglato un accordo con gli ope­
ratori tassisti locali per il trasporto degli 
alunni delle scuole materne ed elementari 
per Tanno scolastico 1996-1997; 

sul quotidiano « Corriere mercantile » 
di martedì 24 settembre 1996 è stato pub­
blicato un articolo dal titolo « Un pasticcio 
la nuova iniziativa di Amt e comune -
Multati per un giorno e i tassisti sorrido­
no »; 

tale accordo prevede un impiego di 
140 tassisti per quattro ore al giorno; 

la normativa nazionale esistente per i 
servizi taxi (legge n. 21 del 1992, relativa 
alla disciplina degli autoservizi pubblici 
non di linea) non prevede la possibilità da 
parte dei tassisti di svolgere tale attività; 

al riguardo, la definizione di autoser­
vizi « da piazza » trae origine proprio da 
una specifica necessità di prestare servizi 
ad una utenza indifferenziata e non per 
realizzare convenzioni, prenotazioni ed al­
tre attività; 

la normativa di riferimento per i tra­
sporti scolastici non prevede in alcun caso, 
fra le varie possibilità a disposizione del­
l'amministrazione locale, l'utilizzo dei tas­
sisti; 

inoltre, la normativa in materia di 
sicurezza per il trasporto di alunni della 
scuola materna ed elementare mentre di­
spone prescrizioni per il trasporto a mezzo 
scuolabus, nulla prevede per il trasporto 
con autovettura il quale, comunque, do­
vrebbe avvenire con l'utilizzo degli appositi 
seggiolini omologati — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non ritengano necessario interve­
nire urgentemente al fine di evitare un 
clamoroso errore di carattere tecnico-legi­
slativo e di favorire un inutile conflitto fra 
operatori di diversi settori; 

se questa nuova procedura sia con­
forme alle direttive ministeriali vigenti in 
materia. (4-05184) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro del tesoro. 

Circa la procedura di accordo adottata 
dalVAzienda Amt ex municipalizzata di Ge­
nova con i tassisti locali per lo svolgimento 
del trasporto scolastico, si osserva che tale 
specifica forma di trasporto può essere 
espletata in conformità delle vigenti dispo­
sizioni ed in particolare di quelle contenute 
nel Capo II - Sezione II del codice della 
strada in materia di destinazione e uso dei 
veicoli 

Ai sensi dell'articolo 82 del codice della 
strada, un'attività di trasporto di persone 
può essere svolta o con veicoli immatrico­
lati in uso terzi o in uso proprio quando 
l'attività di trasporto in quest'ultimo caso si 
appalesi a carattere strumentale rispetto al­
l'attività principale del soggetto a cui nome 
il veicolo è immatricolato. 

I veicoli immatricolati in uso terzi come 
stabilito dal 5° comma del su citato articolo 
82 possono essere utilizzati per il trasporto 
di persone sia in servizio di noleggio con 
conducente svolto con autobus o con au­
tovetture, che in servizio da piazza (auto­
vetture) o in servizio di linea (autobus). 

Obbligo dei soggetti a cui è stata rila­
sciata la carta di circolazione di tali veicoli 
è quello di rispettarne la destinazione e l'uso 
indicato sulle stesse. 

Per quel che concerne l'utilizzo delle 
autovetture adibite al servizio da piazza 
(taxi) l'articolo 86 del codice della strada 
rinvia alla specifica legge 15 gennaio 1992, 
n. 21, che regola la materia, sanzionando 
con il ritiro della carta di circolazione e 
della licenza chi non ottemperi alle norme 
in vigore e alle condizioni di esercizio pre­
viste dalla licenza. 

Pertanto, un accordo finalizzato con gli 
esercenti il servizio taxi per assicurare il 
trasporto di una determinata categoria di 
persone di per sé solo non può essere con­
siderato contrario alla disciplina prevista 
dalla citata legge n. 21192 se il trasporto 
stesso dovesse essere effettuato secondo le 
modalità e le condizioni imposte dal titolo 
autorizzatilo. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Claudio Bur­
lando. 
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TOSOLINI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

il decreto attuativo riferentesi alla 
limitazione notturna degli aeroporti previ­
sta dalla legge n. 447 del 1995 ad oggi non 
è stato ancora emanato; 

esiste un carteggio tra il ministro in­
terrogato ed il consorzio urbanistico vo­
lontario di Malpensa in base al quale al 
Cuv viene comunicato che l'aerostazione di 
Malpensa, insieme a quelle di Fiumicino e 
di Orio al Serio, sarebbe rimasta aperta 
alle attività notturne; 

il ministro interrogato nella stessa 
missiva comunicava, per Malpensa, l'isti­
tuzione di una commissione di autorità 
locali che avrebbe vagliato il problema 
delle procedure antirumore e dei progetti 
volti a ridurre l'impatto di movimentazione 
aerea sul territorio circostante la stessa 
Malpensa; 

il Cuv Malpensa esiste ed opera da 
anni con vigile ed attenta competenza sul 
territorio, interfacciandosi con le autorità 
aeroportuali e svolgendo un prezioso la­
voro di coordinamento tra quelle che sono 
le istanze legittime dei cittadini, le istitu­
zioni nazionali e gli operatori economici, 
ed è certamente soggetto tecnico-politico, 
in virtù della rappresentatività dei suoi 
componenti, in grado di valutare compiu­
tamente le problematiche ambientali col­
legate a Malpensa 2000 - : 

in base a quale disposto il Cuv di 
Malpensa, che è composto dagli ammini­
stratori locali dei comuni aeroportuali cui 
si fa riferimento, non viene considerato dal 
Ministro interrogato interlocutore tecnico-
politico idoneo a discutere le problemati­
che esposte; 

se il Ministro interrogato non ritenga 
che l'eventuale istituzione della summen­
zionata commissione altro non sia che un 
vistoso ed inutile doppione di cui nessuno, 
tanto più i cittadini interessati all'inquina­
mento acustico degli aerei, sente franca­
mente il bisogno. (4-12649) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto concernente il 
decreto attuativo della legge 447 del 1995 si 
riferisce che lo stesso fissa le modalità per 
il contenimento e l'abbattimento del rumore 
prodotto dagli aeroporti civili nelle attività 
aeroportuali come definite all'articolo 3, 
comma 1 lettera m punto 3 della predetta 
legge. Tale decreto è stato firmato dai Mi­
nistri cointeressati (Ambiente-Trasporti e 
Aviazione Civile) e attualmente è in fase di 
pubblicazione. 

È prevista per ogni aeroporto l'istitu­
zione di apposite Commissioni tecniche per 
la messa a punto di procedure antirumore 
e di tali commissioni fanno parte anche 
rappresentanti delle Autorità locali (Regio­
ne, Provincia e Comuni interessati). 

In ordine alla rappresentatività del CUV 
di Malpensa, nell'ambito della Commissione 
di cui sopra, questo Ministero ritiene che i 
rappresentanti dei Comuni interessati, che 
partecipano di diritto ai lavori delle Com­
missioni per la messa a punto delle proce­
dure antirumore, possono farsi carico di 
presentare le istanze del CUV stesso. 

Relativamente all'equiparazione delle 
Commissioni istituite, catalogate dall'onore­
vole interrogante come vistoso ed inutile 
doppione del CUV, si sottolinea la profes­
sionalità che è richiesta ad ognuno degli 
appartenenti che vanno dal Direttore della 
Circoscrizione Aeroportuale, da rappresen­
tanti delle Regioni, Province e Comuni in­
teressati, dal rappresentante dell'ARPA, dal 
rappresentante dell'Ente Nazionale di Assi­
stenza al volo, dai rappresentanti dei vettori 
aerei e dalle Società di gestione aeropor­
tuale, è decisamente elevata e tale comun­
que da garantire sulla effettiva tutela am­
bientale delle popolazioni esposte al rumore 
aeroportuale. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

la zona dei comuni di Trecate, Cerano 
e Romentino è già considerata a grave 
rischio ambientale; 
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la ditta Unibios Spa sta procedendo 
alla termodistruzione di rifiuti nonostante 
che le analisi effettuate dal laboratorio di 
Sanità pubblica di Novara ne abbia clas­
sificati i solventi esausti come rifiuti tos­
sico-nocivi; 

a seguito di quanto sopra, la regione 
Piemonte diffidava la ditta Unibios dal 
proseguimento dell'attività, anche perché 
l'impianto risulterebbe senza autorizza­
zione; 

la normativa tecnica del Piano rego­
latore generale comunale, articolo 3, 4 e 5, 
prevede, in relazione all'evolversi di par­
ticolari situazioni, che possa essere impo­
sto il trasferimento delle aziende indivi­
duate con il simbolo « R » (da ricollocare) 
con provvedimento d'urgenza, ammettendo 
solo interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria; 

l'area di Trecate è inserita tra le aree 
« critiche ad elevata concentrazione di at­
tività industriali », con le conseguenze di 
legge - : 

quali provvedimenti abbia operato 
sulla regione Piemonte affinché venga 
bloccata l'attività di termodistruzione dei 
rifiuti; 

se non intenda esprimere parere con­
trario alla realizzazione dell'impianto di 
termodistruzione nel luogo proposto dalla 
ditta Unibios (la pratica è pendente presso 
il Ministero dell'ambiente, Ufficio VIA, per 
ulteriori chiarimenti richiesti dalla regione 
Piemonte); 

se non ritenga opportuno l'avvio im­
mediato della procedura di rilocalizza­
zione dell'azienda Unibios. (4-00237) 

RISPOSTA. — L'atto di sindacato ispet­
tivo in oggetto riguarda l'attività di 
smaltimento dei rifiuti svolta sul proprio 
stabilimento dall'Istituto Biologico Che­
mioterapico Spa Divisione Unibios, con 
sede in Trecate (No). 

Detto istituto ha ricevuto dalla com­
petente amministrazione provinciale l'au­
torizzazione a svolgere attività di stoc­
caggio provvisorio di rifiuti speciali e 

tossico nocivi prodotti ai sensi della 
legge della Regione Piemonte n. 31/1979 
e successivamente ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 915/ 
1982, in virtù di delibera della Giunta 
Provinciale del 22.6.1972, n. 782, con 
scadenza 21.6.1997. 

Riferisce l'Amministrazione della Pro­
vincia di Novara che dalla documentazione 
conservata ai propri atti si desume che la 
società in questione ha presentato la comu­
nicazione in base alle disposizioni in ma­
teria di riutilizzo residui per produzione di 
energia (combustione). 

Risulta ancora che la Regione Piemonte 
ha rilasciato la propria autorizzazione al­
l'esercizio del termodistruttore in materia di 
emissioni nell'atmosfera ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 203/1988 
(delibera del 22.1.1996, n. 64.5432) con pa­
rere favorevole dell'azienda USL n. 13 di 
Novara e del Sindaco del Comune di Tre­
cate. 

Sulla scorta delle prescrizioni contenute 
nella detta autorizzazione, la Provincia di 
Novara ha comunicato di essere al momento 
in attesa di conoscere i risultati del controllo 
già effettuato dall'azienda regionale USL 
n. 13 di Novara al termine del previsto pe­
riodo di gestione controllata. 

Ogni determinazione può essere assunta 
ed ogni provvedimento può essere adottato 
solo dopo che siano conosciuti gli esiti dei 
detti controlli. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

ZACCHERA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il 25 maggio 1997 si svolgerà avanti il 
giudice per le indagini preliminari di Brin­
disi una udienza relativa all'indagine sul­
l'incidente dell'11 aprile 1997 nel quale fu 
affondato un natante albanese con alcune 
decine di persone a bordo; 

su alcuni quotidiani nazionali (segna­
tamente la Repubblica), in Italia ed Alba-
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nia, si è proceduto a far pubblicare 
un'estesissima inserzione per notifiche for­
mali che ben difficilmente potranno avere 
attenzione da qualcuno, stanti i fatti; 

nella stessa pagina di Repubblica ap­
paiono altre inserzioni dello stesso tribu­
nale di Brindisi per altre comunicazioni 
formali a terzi; 

il costo di queste inserzioni dovrebbe 
aver superato i cinquanta milioni di lire 
per la sola inserzione italiana; 

in considerazione dello stato econo­
mico delle strutture giudiziarie, semmai, 
tali somme avrebbero potuto essere più 
utilmente destinate all'aiuto ai profughi - : 

se non ritenga opportuno invitare 
l'amministrazione giudiziaria - con inizia­
tive di sua competenza - a forme più 
economiche di pubblicizzazione delle no­
tizie, quando esse non siano indispensabili, 
semmai pubblicandole su giornali locali 
più interessati alle vicende e letti da per­
sone presumibilmente più interessate ai 
fatti. (4-09969) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso la competente autorità 
giudiziaria, si comunica quanto segue. 

Il 28.3.1997, a seguito di collisione con 
la nave della Marina Militare italiana « Si­
billa », si inabissò in Adriatico la motove­
detta militare albanese « 405 ». 

La Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Brindisi, nel corso delle inda­
gini di competenza sull'accaduto, ebbe dap­
prima a sequestrare e successivamente a dis­
sequestrare la corvetta « Sibilla ». 

Avverso tale dissequestro la difesa di 
alcuni naufraghi propose opposizione. 

A seguito di tale iniziativa delle parti lese, 
si rendeva necessaria la fissazione di 
udienza in camera di consiglio, e la comu­
nicazione agli interessati della data del­
l'udienza medesima (v. artt. 263, comma 5° 
e 127 C.P.P.). 

Neil'espletare detti adempimenti è sorto 
il bisogno del ricorso alla pubblicità attra­
verso la stampa. 

Molte delle parti offese risultavano, in­
fatti, non identificate. Di qui la esigenza di 
notificare l'avviso nelle forme di cui all'ar­
ticolo 155 C.P.P. 

Per una adeguata pubblicità, essendo ve­
rosimile - anche se non assolutamente 
certo - che gli occupanti della motovedetta 
albanese fossero di nazionalità albanese, si 
è stimato necessario pubblicare l'avviso sul 
giornale « La Gazeta Shqipetare » - che 
sicuramente ha una limitata diffusione e 
altresì su un quotidiano italiano a diffu­
sione su tutto il territorio nazionale (indi­
viduato in concreto nel giornale « la Re­
pubblica »). 

Il bisogno del ricorso ad un quotidiano 
italiano, dalle caratteristiche ora accennate, 
è nato: 

a) dalla assenza di poteri di intervento 
dell'Autorità Giudiziaria italiana nei con­
fronti della stampa estera; 

b) dalla assenza di elementi sui quali 
poggiare la certezza che sulla nave albanese 
vi fossero soltanto albanesi, e non anche 
extra-comunitari di altre nazionalità, o ita­
liani desiderosi di raggiungere l'Italia dopo 
la situazione, oltremodo precaria per l'or­
dine pubblico, venutasi a creare in Albania 
nel marzo del corrente anno; 

c) dalla mancanza di dati sulla diffu­
sione in Italia ed in Albania de la « Gazeta 
Shqipetare » (la cui edizione in Italia e 
pressoché sconosciuta nella stessa Puglia, 
nonostante la prossimità geografica all'Al­
bania); 

d) dalla constatazione che la Puglia è 
molto spesso solo una regione di transito di 
quanti, solitamente in maniera clandestina, 
giungono sul litorale salentino dall'Albania 
(con conseguente impossibilità di limitare 
efficacemente la pubblicità della camera di 
consiglio ai soli albanesi o stranieri in 
genere, dimoranti o in transito in Puglia, 
attraverso il ricorso alla stampa locale); 

e) dalla circostanza della presenza 
sulla vedetta albanese - secondo l'elenco dei 
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naufraghi e dei dispersi informalmente for­
nito dalVAmbasciata albanese alla Prefet­
tura di Brindisi - di interi nuclei familiari 
tra cui mólte donne e bambini 

Ciò ha reso probabile l'intenzione di una 
parte di coloro che erano sulla nave alba­
nese di raggiungere altri prossimi congiunti 
già residenti in Italia. 

Tali circostanze hanno determinato l'op­
portunità di raggiungere attraverso la 

stampa, le comunità albanesi in Italia utiliz­
zando un quotidiano ad ampia diffusione. 

L'ufficio giudiziario interessato ha pure 
rappresentato che la procedura in questione 
è stata utilizzata anche nell'ambito di altro 
procedimento, svoltosi a Livorno a seguito 
dell'affondamento della motonave Moby 
Prince. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 




